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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
2022-2024 


SEZIONE 1. 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


COMUNE DI NOVENTA DI PIAVE 


Piazza Marconi, 1 
30020 — Noventa di Piave (VE) 
Codice Fiscale: 00624120275 
Centr. Tel. 0421 65212 


mail: protocollo@comune.noventadipiave.ve.it - PEC: comune.noventadipiave.ve@pecveneto.it 


Il Comune di Noventa di Piave sorge lungo la riva sinistra del fiume Piave nel territorio del Basso Piave, che insieme ad alcuni comuni limitrofi e all'area del 
Portogruarese costituisce il Veneto Orientale, teatro di aspri scontri nel corso della prima guerra mondiale. 


Informazioni, dati statistici e popolazione residente 
Regione: Veneto 

Provincia: Venezia (VE) 

Zona: Italia Nord Orientale 

Popolazione Residente al 31.12.2021: 6.968 abitanti 
Superfcie: 18 Kmq 

Altitudine 4 metri sul livello del mare 

Latitudine 45° 40' nord 

Longitudine 12° 32' Est 

CAP: 30020 

Prefisso Telefonico: 0421 

Codice Istat: 841110 

Codice Catastale: F963 

Distanza da Venezia: circa 40 Km 

Frazioni: Romanziol, Cà Memo, Santa Teresina 


Il territorio 
Noventa di Piave è posta sulla riva sinistra del Piave, nella parte orientale della Provincia di Venezia, dove questa contermina con quella di Treviso. Il Comune 
confina, in senso orario, con Salgareda, San Donà di Piave, Fossalta di Piave e Zenson di Piave, questi ultimi due posti sul versante opposto del fiume. Il territorio 
comunale si estende per 1807 ettari, con un'altitudine sul livello del mare che varia dagli 8 m della località chiamata Romanziol ai 3 m al confine con San Donà di 
Piave. Dal punto di vista geologico, il territorio è caratterizzato dalla presenza di notevoli limi alluvionali (con sabbiosità accentuata in prossimità del Piave) dovuti 
alle periodiche inondazioni del fiume. Data la fertilità del suolo, le attività agricole, in particolare la coltivazione dei cereali e la viticoltura, sono decisamente intense 
e di ottimo livello qualitativo e quantitativo. Il Comune comprende il capoluogo e tre località: Ca'Memo, Romanziol e Santa Teresina. La popolazione è di circa 
6.700 unità ovvero 370 abitanti per kmq, ma di fatto è concentrata principalmente nel capoluogo. 


La storia 

Le radici di Noventa affondano nel più remoto passato. Reperti archeologici, emersi dagli scavi effettuati alla fine degli anni settanta del secolo scorso, attestano 
che la zona corrispondente all’attuale centro del paese era abitata sin dal | secolo a.C. Il territorio faceva parte di una centuriazione nell’agro meridionale dell’antico 
municipio romano di Oderzo ed era attraversato da una importante strada che collegava proprio questa città con Altino. Nel periodo successivo l'epoca romana, 
Noventa subì il destino di tutto l'entroterra lagunare, con l'invasione e la distruzione da parte delle orde barbariche, che dal Friuli irruppero, a più ondate, nella 
pianura veneta. Da quegli anni oscuri, anche per mancanza di qualsiasi documentazione, Noventa riemerge e si consolida come centro intorno al X secolo. 
Fondamentale per la sua rinascita fu l'autorizzazione che i Veneziani ottennero dall’imperatore Ottone IIl nel 996, per costituire un porto e un mercato sul Piave. 
Scegliendo il luogo che era allora, così com'è anche oggi, il punto terminale della navigabilità del fiume, insediarono il primo nucleo abitato che ridiede vita al paese. 
A questo periodo risale sicuramente anche il nome, la cui etimologia è incerta, ma l’ipotesi più accreditata inclina ad attribuirgli il significato di “nuovo”, “ricostruito”. 
Nel 1090 troviamo Noventa citata per la prima volta col proprio nome, già civilmente e religiosamente a capo dei villaggi contermini, quando l’imperatore Enrico IV 
la diede in feudo alla famiglia degli Strasso. Nei secoli successivi la località fu coinvolta, seguendo spesso il destino di Oderzo, nelle innumerevoli guerre che le 
varie signorie venete combatterono nel disputarsi il dominio del territorio. Tutto questo finì solo nel XV secolo, con l’inserimento della Marca Trevigiana nei domini 
della Repubblica di Venezia, che assicurò quattrocento anni di pace duratura, durante i quali il paese visse il periodo di maggiore prosperità, divenendo il centro 
più attivo e popolato della zona. Lo sviluppo si basò principalmente sull’attività del porto fluviale, ma si fece strada anche un lucroso commercio di cavalli, che 
diventò l’altro fattore caratterizzante dell'economia noventana. Animali pregiati erano acquistati nei paesi dell'Europa dell'Est, specialmente in Ungheria, per essere 
venduti nei principali mercati italiani. Col tramonto della Serenissima (1797) cominciò anche il lento declino di Noventa. Dopo un primo alternarsi di governi francesi 
ed austriaci, questa fu soggetta dal 1806 al 1814 al napoleonico Regno d'Italia e poi, dalla caduta di Bonaparte fino al 1866, all’asburgico Regno Lombardo Veneto. 


Sotto i Francesi fu elevata a Comune, ma perse il ruolo di centro principale della zona a vantaggio di San Donà, che divenne sede di Distretto. Agli Austriaci si 
deve l'importante opera di rafforzamento e di innalzamento delle arginature del Piave. Dopo la Terza Guerra di Indipendenza, un plebiscito, nel 1867, sancì la sua 
adesione al Regno d'Italia. Verso la fine del 1800, l’imporsi del trasporto su strada e su rotaia, con la costruzione della ferrovia Venezia-Portogruaro, decretarono 
la rapida decadenza del porto, di cui restò in vita, fino agli anni '60 del secolo scorso, solo l’attività legata all'estrazione e al trasporto della sabbia e della ghiaia. 
Durante la Prima Guerra Mondiale si verificò l'evento più tragico della sua storia. Nell'autunno del 1917, dopo Caporetto, con la ritirata e lo spostamento del fronte 
sul Piave, il paese venne a trovarsi sulla linea del fuoco, gli abitanti furono sfollati, e in un anno di combattimenti fu ridotto a una distesa di macerie. La distruzione 
fu così devastante che l’autorità governativa ne sconsigliò vivamente la ricostruzione, ma per la tenacia e la caparbietà degli abitanti tutto fu riedificato dov'era. 
Così, com'era nel destino del proprio nome, Noventa rinacque. 


SEZIONE 2. 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


SOTTOSEZIONE 2.1 VALORE PUBBLICO 


Questa amministrazione, avendo al 31.12.2021 un numero di dipendenti inferiore a 50, non è tenuta alla compilazione di questa sottosezione. 


SOTTOSEZIONE 2.2 PERFORMANCE 


Con Delibera di G.C. n. 33 del 17.03.2022 è stato approvato il Piano esecutivo di gestione 2022/2024 unificato con il Piano della Performance e il 
Piano dettagliato degli obiettivi, ai sensi dell'articolo 169, comma 3 bis, del TUEL ed ai sensi del punto 4 del dispositivo della deliberazione di G.C. 
130/2013, dando atto che lo stesso contiene gli obiettivi di gestione e le risorse affidate ai Responsabili di Posizione Organizzativa ed è composto 
dai seguenti documenti: 

a) Parte finanziaria- Bilancio di previsione analitico 2022/2024, con gli stanziamenti aggiornati, contenente la suddivisione delle entrate in titoli, 
tipologie, categorie e capitoli e delle spese in missioni, programmi, titoli, macroaggregati, capitoli (Allegati in forma digitale); 

b) Relazioni predisposte dai Responsabili di P.O. relative agli stanziamenti, obiettivi e azioni a ciascuno affidati e, pertanto, di approvare il Piano dei 
Centri di costo periodo 2022/2024 e le relative attribuzioni ai Responsabili di Posizione Organizzativa (Allegati in forma digitale). 


SOTTOSEZIONE 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 


Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
2022-2024 


Disposizioni per la prevenzione della corruzione e dell’illegalità art. 1 commi 8 e 9 della legge 190/2012 e smi. 
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1.Contenuti generali 
1.1. PNA, PTPCT e principi generali 


Il sistema di prevenzione della corruzione, normato dalla legge 190/2012, prevede la programmazione, l’attuazione ed il monitoraggio delle misure di prevenzione 
della corruzione da realizzarsi attraverso un’azione coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a ciascuna amministrazione. 

La strategia nazionale si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’ Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione 
degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 

Dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e tre aggiornamenti. L'Autorità nazionale anticorruzione ha approvato il PNA 2019 in data 13 novembre 2019 
(deliberazione n. 1064). 

Il PNA costituisce un “atto di indirizzo” per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei loro Piani triennali di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (PTPCT). 

Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi (cioè le “misure” 

volti a prevenire il medesimo rischio (art. 1, comma 5, legge 190/2012). 

Il piano deve essere formulato ed approvato ogni anno, entro il 31 gennaio. Eccezionalmente per il triennio 2022/2024 a causa del perdurare della pandemia da 
Covid -19 con D.L. 30/12/2021 n. 228 è stata disposta la proroga del termine di approvazione del Piano al 30 aprile 2022. 

L’eventuale violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nel PTPCT costituisce illecito disciplinare (legge 190/2012, art. 1 comma 14). 
Secondo il comma 44 dell’art. 1 della legge 190/2012 (che ha riscritto l’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001), la violazione dei doveri contenuti nel Codice di 
comportamento, compresi quelli relativi all'attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare. 

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i seguenti principi guida: principi strategici; principi metodologici; 
principi finalistici (PNA 2019). 

Principi strategici: 


1. Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: 


l’organo di indirizzo politico amministrativo deve assumere un ruolo attivo nella definizione delle strategie di gestione del rischio corruttivo e contribuire allo 
svolgimento di un compito tanto importante quanto delicato, anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia di reale 
supporto al Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT). 


2. Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: 
la gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura organizzativa. 


A tal fine, occorre sviluppare a tutti 1 livelli organizzativi una responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell’importanza del processo di 
gestione del rischio e delle responsabilità correlate. L’efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva collaborazione della dirigenza, del personale 
non dirigente e degli organi di valutazione e di controllo. 


3. Collaborazione tra amministrazioni: 


la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che operano nello stesso comparto o nello stesso territorio può favorire la sostenibilità economica e organizzativa 
del processo di gestione del rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi informativi e di risorse. Occorre comunque evitare la 
trasposizione ‘’acritica” di strumenti senza una preventiva valutazione delle specificità del contesto. 


Principi metodologici: 
1. prevalenza della sostanza sulla forma: 


il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di rischio di corruzione. A tal fine, il processo non deve essere attuato in modo formalistico, 
secondo una logica di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto esterno ed interno 
dell’amministrazione. 


2. Gradualità: 


le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni o con limitata esperienza, possono essere sviluppate con 
gradualità, ossia seguendo un approccio che consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità o la profondità dell’analisi del contesto (in 
particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché la valutazione e il trattamento dei rischi. 


3. Selettività: 


al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l'efficienza e l’efficacia del processo di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole 
dimensioni, è opportuno individuare le proprie priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo. 


Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di valutazione del rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti 
maggiormente esposti ai rischi, valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti abbiano già dimostrato 
un’adeguata efficacia. 


4. Integrazione: 
la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei processi di programmazione, controllo e valutazione. 
In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance. 


A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e valutazione 
delle performance organizzative e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della effettiva partecipazione delle 
strutture e degli individui alle varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT. 


5. Miglioramento e apprendimento continuo: 


la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati attraverso 
il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di 
prevenzione. 


Principi finalistici: 


1. Effettività: 


la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di esposizione dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di 
efficienza e efficacia complessiva dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati e privilegiando misure specifiche 
che agiscano sulla semplificazione delle procedure e sullo sviluppo di una cultura organizzativa basata sull’integrità. 


2. Orizzonte del valore pubblico: 


la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore pubblico, inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità di 
riferimento delle pubbliche amministrazioni, mediante la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a seguito di fenomeni corruttivi. 


1.2. La nozione di corruzione 


La legge 190/2012 non reca la definizione di “corruzione”. 


Da alcune norme della legge 190/2012 e dall’impianto complessivo della stessa legge è possibile evincere un significato ampio di corruzione a cui si riferiscono gli 
strumenti e le misure previsti dal legislatore. 


L’art. 1, comma 36, della legge 190/2012, laddove definisce i criteri di delega per il riordino della disciplina della trasparenza, si riferisce esplicitamente al fatto 
che gli obblighi di pubblicazione integrano livelli essenziali delle prestazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad erogare anche a fini di prevenzione 
e contrasto della “cattiva amministrazione” e non solo ai fini di trasparenza e prevenzione e contrasto della corruzione. 


La correlazione tra le disposizioni della legge 190/2012 e l’innalzamento del livello di qualità dell’azione amministrativa, nonché il contrasto di fenomeni di 
inefficiente e cattiva amministrazione, è evidenziato anche dai successivi interventi del legislatore sulla legge 190/2012. 


In particolare, all’art. 1 comma 8-bis (aggiunto dal d.lgs. 97/2016) in cui è stato inserito un esplicito riferimento alla verifica, da parte dell'Organismo indipendente 
di valutazione (OIV), alla coerenza fra gli obiettivi fissati nei documenti di programmazione strategico gestionale e i Piani triennali di prevenzione della corruzione 
e della trasparenza. 


L’ANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello internazionale, ha ritenuto che, poiché la legge 190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, quindi, alla 
realizzazione d’una tutela anticipatoria, debba essere privilegiata un’accezione ampia del concetto di corruzione, volta a ricomprendere le varie situazioni in cui, 
nel corso dell’attività amministrativa, si rilevi l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui conferito, al fine di ottenere vantaggi privati. 


AI termine “corruzione” è attribuito un significato più esteso di quello desumibile dalle fattispecie di reato disciplinate negli artt. 318, 319 e 319-ter del Codice 
penale (corruzione per l’esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio e corruzione in atti giudiziari). 


Un significato tale da comprendere, non solo l’intera gamma dei delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, ma anche le situazioni in cui, a 
prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero 
l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo, sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 
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1.3. Ambito soggettivo 


Le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e per la trasparenza si applicano a diverse categorie di soggetti, sia pubblici che privati. Questi sono 
individuati: 

dall’art. 1, comma 2-bis, della legge 190/2012; dall’art. 2-bis del d.lgs. 33/2013. 

In ragione della diversa natura giuridica di tali categorie di soggetti, dette norme prevedono regimi parzialmente differenziati. 

Per l’esatta individuazione dell’ambito soggettivo, l'ANAC ha fornito indicazioni attraverso le deliberazioni seguenti: 


n. 1310 del 28 dicembre 2016 (“Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute 
nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”); 


n. 1134 dello 8 novembre 2017, recante “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle 
società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”. 


Nelle citate deliberazioni sono stati approfonditi profili attinenti all’ambito soggettivo, al contenuto degli obblighi di pubblicazione, alla nomina del Responsabile 
per la prevenzione della corruzione e la trasparenza (RPCT) ed alla predisposizione dei PTPCT, in conformità alle modifiche apportate dal d.lgs. 97/2016, ovvero 
all’adozione di misure di prevenzione della corruzione integrative del “Modello 231” per gli enti di diritto privato. 


Per quel che concerne la trasparenza, l'ANAC ha fornito chiarimenti sul criterio della “compatibilità” (introdotto dal legislatore all’art. 2-bis, commi 2 e 3, del 
d.lgs. 33/2013) secondo il quale i soggetti pubblici e privati, ivi indicati, applicano la disciplina sulla trasparenza, imposta alle pubbliche amministrazioni, “in 
quanto compatibile”. 


Nelle deliberazioni nn. 1310 e 1134, D)ANAC ha espresso l’avviso che la compatibilità non vada esaminata per ogni singolo ente, bensì in relazione alle categorie 
di enti e all’attività propria di ciascuna categoria. In particolare, il criterio della compatibilità va inteso come necessità di trovare adattamenti agli obblighi di 
pubblicazione in ragione delle peculiarità organizzative e funzionali delle diverse tipologie di enti. 

Alla luce del quadro normativo, e delle deliberazioni ANAC, i soggetti tenuti all’applicazione della disciplina sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza 
sono innanzitutto le pubbliche amministrazioni individuate e definite all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e smi. Le pubbliche amministrazioni sono le principali 
destinatarie delle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza, e sono tenute a: 

adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT); nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (RPCT); pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività (in “Amministrazione trasparente”); assicurare, altresì, 
la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti dalle stesse (accesso civico generalizzato), secondo quanto previsto nel d.lgs. 33/2013. 

Sono altresì tenute all’applicazione della disciplina in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza: le Autorità di sistema portuale; le Autorità 
amministrative indipendenti; gli enti pubblici economici; gli ordini professionali; le società in controllo pubblico, le associazioni, le fondazioni ed altri enti di 
diritto privato e altri enti di diritto privato (cfr. deliberazione n. 1134/2017). 


1.4. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente è il Segretario generale — dott. Davide Alberto Vitelli, designato con incarico 
dalla Prefettura di Venezia per la reggenza a scavalco della Segreteria comunale convenzionata “Musile di Piave/Noventa di Piave” (acquisito al protocollo 
comunale n. 19431 del 01/12/2022). 


Il comma 7, dell’art. 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione 
e della trasparenza. 

La figura del responsabile anticorruzione è stata oggetto di significative modifiche da parte del d.lgs. 97/2016, norma che: 

1 ha ricondotto ad un unico soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e l’incarico 
di responsabile della trasparenza; 


2. ha rafforzato il ruolo del RPCT, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed 
effettività. 


La legge 190/2012 (art. 1 comma 7), stabilisce che negli enti locali il responsabile sia individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e 
motivata determinazione. 


In caso di carenza di ruoli dirigenziali, può essere designato un titolare di posizione organizzativa. 

La nomina di un dipendente privo della qualifica di dirigente deve essere adeguatamente motivata con riferimento alle caratteristiche dimensionali e 
organizzative dell’ente. 

“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va individuato nel Sindaco quale organo di indirizzo politico-amministrativo, 
salvo che il singolo Comune, nell’esercizio della propria autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla Giunta o al Consiglio” (ANAC, FAQ 
anticorruzione, n. 3.4). 


Considerato il ruolo delicato che il RPCT svolge in ogni amministrazione, già nel PNA 2016, l’ Autorità riteneva opportuno che la scelta del RPCT dovesse 
ricadere su persone che avessero sempre mantenuto una condotta integerrima, escludendo coloro che fossero stati destinatari di provvedimenti giudiziali di 

condanna o provvedimenti disciplinari. 

Il PNA ha evidenziato l’esigenza che il responsabile abbia “adeguata conoscenza dell’organizzazione e del funzionamento dell’amministrazione”, e che sia: 


dotato della necessaria “autonomia valutativa”; in una posizione del tutto “priva di profili di conflitto di interessi” anche potenziali; di norma, scelto tra i 
“dirigenti non assegnati ad uffici che svolgono attività di gestione e di amministrazione attiva”. 

Deve essere evitato, per quanto possibile, che il responsabile sia nominato tra i dirigenti assegnati ad uffici dei settori più esposti al rischio corruttivo, “come 
l’ufficio contratti o quello preposto alla gestione del patrimonio”. 

Il PNA prevede che, per il tipo di funzioni svolte dal responsabile anticorruzione improntate alla collaborazione e all’interlocuzione con gli uffici, occorra 
“valutare con molta attenzione la possibilità che il RPCT sia il dirigente che si occupa dell’ufficio procedimenti disciplinari”. 

A parere dell’ ANAC tale soluzione sembrerebbe addirittura preclusa dal comma 7, dell’art. 1, della legge 190/2012. Norma secondo la quale il responsabile deve 
segnalare “agli uffici competenti all’esercizio dell’azione disciplinare” i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di anticorruzione. 
In ogni caso, conclude l’ANAC, “è rimessa agli organi di indirizzo delle amministrazioni, cui compete la nomina, in relazione alle caratteristiche strutturali 
dell’ente e sulla base dell’autonomia organizzativa, la valutazione in ordine alla scelta del responsabile”. 


Il d.lgs. 97/2016 (art. 41 comma 1 lettera f) ha stabilito che l’organo di indirizzo assuma le modifiche organizzative necessarie “per assicurare che al responsabile 
siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed effettività”. 


Secondo l’ANAC, risulta indispensabile che tra le misure organizzative, da adottarsi a cura degli organi di indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad assicurare 
che il responsabile possa svolgere “il suo delicato compito in modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni”. 


L’ANAC invita le amministrazioni “a regolare adeguatamente la materia con atti organizzativi generali (ad esempio, negli enti locali il regolamento degli uffici e 
dei servizi) e comunque nell’atto con il quale l’organo di indirizzo individua e nomina il responsabile”. 


Secondo l’ANAC è “altamente auspicabile” che: 

il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del personale e per mezzi tecnici; siano assicurati al responsabile poteri 
effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura. 

A parere dell’ Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabile”. Se ciò non 
fosse possibile, sarebbe opportuno assumere atti organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di altri uffici. 

La necessità di rafforzare il ruolo e la struttura di supporto del responsabile discende anche dalle rilevanti competenze in materia di “accesso civico” attribuite 
sempre al responsabile anticorruzione dal d.lgs. 97/2016. 

Riguardo all’“accesso civico”, il responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza: 

ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di accesso civico; si occupa del “riesame” delle domande rigettate (art. 5 comma 7 del 
d.lgs. 33/2013). 


A garanzia dello svolgimento, autonomo e indipendente, delle funzioni del responsabile occorre considerare anche la durata dell’incarico che deve essere fissata 
tenendo conto della non esclusività della funzione. 


Il d.lgs. 97/2016 ha esteso i doveri di segnalazione all’ ANAC di tutte le “eventuali misure discriminatorie” poste in essere nei confronti del responsabile 
anticorruzione e comunque collegate, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, mentre in precedenza era prevista la segnalazione della 
sola “revoca”. L’ANAC può chiedere informazioni all’organo di indirizzo e intervenire con i poteri di cui al comma 3 dell’art. 15 del d.lgs. 39/2013. 

Il comma 9, lettera c) dell’art. 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il PTPCT, la previsione di obblighi di informazione nei confronti del responsabile 
anticorruzione che vigila sul funzionamento e sull’osservanza del Piano. Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di 
elaborazione del PTPCT e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate. 

Il PNA evidenzia che l’art. 8 del DPR 62/2013 impone un ‘dovere di collaborazione” dei dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui 
violazione è sanzionabile disciplinarmente. 

Pertanto, tutti i dirigenti, i Responsabili di P.O., i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione. 
Dal decreto 97/2016 risulta anche l’intento di creare maggiore comunicazione tra le attività del responsabile anticorruzione e quelle dell’OIV, al fine di 
sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di performance organizzativa e l’attuazione delle misure di prevenzione. A tal fine, la norma prevede: 

la facoltà all’OIV di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni e documenti per lo svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza; che il 
responsabile trasmetta anche all’OIV la sua relazione annuale recante i risultati dell’attività svolta. 

Nel caso di ripetute violazioni del PTPCT sussiste responsabilità dirigenziale e disciplinare per omesso controllo del RPCT, se non è in grado di provare “di aver 
comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità” e di aver vigilato sull’osservanza del PTPCT. 


I dirigenti, invece, rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, se il responsabile dimostra di avere effettuato le dovute 
comunicazioni agli uffici e di avere vigilato sull’osservanza del piano anticorruzione. 

Il RPCT risponde per responsabilità dirigenziale, disciplinare e per danno erariale e all’immagine della pubblica amministrazione, in caso di commissione di un 
reato di corruzione, accertato con sentenza passata in giudicato, all’interno dell’amministrazione (articolo 1, comma 12, della legge 190/2012). Il responsabile 
deve poter dimostrare di avere proposto un PTPCT con misure adeguate e di averne vigilato funzionamento e osservanza. 

L’ANAC ritiene che il “responsabile della protezione dei dati” non possa coincidere con il RPCT. 

Il responsabile della protezione dei dati (RPD), previsto dal Regolamento UE 2016/679, deve essere nominato in tutte le amministrazioni pubbliche. 


Può essere individuato in una professionalità interna o assolvere ai suoi compiti in base ad un contratto di servizi stipulato con persona fisica o giuridica esterna. 
Il responsabile anticorruzione, al contrario, è sempre un soggetto interno. 


Qualora il RPD sia individuato tra gli interni, 1’ ANAC ritiene che, per quanto possibile, non debba coincidere con il RPCT. Secondo l’ Autorità “la 
sovrapposizione dei due ruoli [può] rischiare di limitare l’effettività dello svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei 
numerosi compiti e responsabilità che la normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT”. 

“Eventuali eccezioni possono essere ammesse solo in enti di piccole dimensioni qualora la carenza di personale renda organizzativamente non possibile tenere 
distinte le due funzioni. In tali casi, le amministrazioni e gli enti, con motivata e specifica determinazione, possono attribuire allo stesso soggetto il ruolo di 
RPCT e RPD”. Il medesimo orientamento è stato espresso dal Garante per la protezione dei dati personali (FAQ n. 7 relativa al RPD in ambito pubblico): “In 
linea di principio, è quindi ragionevole che negli enti pubblici di grandi dimensioni, con trattamenti di dati personali di particolare complessità e sensibilità, non 
vengano assegnate al RPD ulteriori responsabilità (si pensi, ad esempio, alle amministrazioni centrali, alle agenzie, agli istituti previdenziali, nonché alle Regioni 
e alle ASL). 


In tale quadro, ad esempio, avuto riguardo, caso per caso, alla specifica struttura organizzativa, alla dimensione e alle attività del singolo titolare o responsabile, 
l’attribuzione delle funzioni di RPD al responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, considerata la molteplicità degli adempimenti che 
incombono su tale figura, potrebbe rischiare di creare un cumulo di impegni tali da incidere negativamente sull’effettività dello svolgimento dei compiti che il 
RGPD attribuisce al RPD”. 


Nel Comune di Noventa di Piave il responsabile della protezione dei dati è la Ditta GA Service — Via di Prosecco 50, 34151, Trieste (TS) PEC: 
gilberto.ambotta@mailcertificata.it 


1.5. I compiti del RPCT 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i compiti seguenti: 
- elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma $ legge 190/2012); 


- verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

- comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del 
piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 

- propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di 
significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

- definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 
8 legge 190/2012); 

- individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche 
specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1 commi 10, lettera c) e 
11 legge 190/2012); 


d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare 
(articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: ‘(...) non trovano applicazione le 
disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 
dirigenziale”; 

riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione 
a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 

entro il 15 dicembre di ogni anno (o comunque nei tempi previsti dalla norma), trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante i risultati 
dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 

trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza 
(articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 
comma 7 legge 190/2012); 

segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo 
svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

quando richiesto, riferisce all’ ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 
5.3, pagina 23); 

quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 
assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del d.lgs. 33/2013); 

quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato 
o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del d.lgs. 33/2013); 

al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’ Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare 
l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 
21); 

può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati nell’ Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 
paragrafo 5.2 pagina 22); 

può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette” ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 
17). 


Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni ente “stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte 
dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni pubblicate nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o 
ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione” (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 

È evidente l’importanza della collaborazione tra l’ Autorità ed il Responsabile al fine di favorire la corretta attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, 
deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). 


Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’ Autorità con il Regolamento del 29 marzo 2017. 


Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante dell’amministrazione interessata, all’OIV o altro organismo con funzioni analoghe) cui ANAC comunica 
l’avvio del procedimento con la contestazione delle presunte violazioni degli adempimenti di pubblicazione dell’amministrazione interessata. Tale 
comunicazione può anche essere preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di documenti, indirizzata al medesimo RPCT, utile ad ANAC per 
valutare l’avvio del procedimento. 

È opportuno che il RPCT riscontri la richiesta di ANAC nei tempi previsti dal richiamato Regolamento fornendo notizie sul risultato dell’attività di controllo. 


1.6. Gli altri attori del sistema 


La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare 
riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. 

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo 
svolgimento del processo di gestione del rischio. 

AI contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al contributo attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione. 


Di seguito, si espongono i compiti dei principali soggetti coinvolti nel sistema di gestione del rischio, concentrandosi sugli aspetti essenziali a garantire una piena 
effettività dello stesso. 


L’organo di indirizzo politico deve: 

valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del 
rischio di corruzione; tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso 
assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 
digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 


promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi 
all’etica pubblica che coinvolgano l’intero personale. 


I responsabili titolari di posizione organizzativa e delle unità organizzative devono: 


valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 
partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per 
realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di 
gestione del rischio di corruzione e promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura 
organizzativa basata sull’integrità; assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel PTPCT e operare in maniera 
tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure 
specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla 
forma); tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e 
del loro grado di collaborazione con il RPCT. 

L’Organismo di Valutazione deve: 


offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del 
processo di gestione del rischio corruttivo; fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei processi), alla 
valutazione e al trattamento dei rischi; favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del rischio corruttivo. 
Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per: 

attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico il supporto di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) 
sull’attuazione e l’idoneità delle misure di trattamento del rischio; svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 

I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 
Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di 
gestione del rischio. 

È buona prassi, inoltre, creare una rete di referenti per la gestione del rischio corruttivo, che possano fungere da interlocutori stabili del RPCT nelle varie unità 
organizzative supportandolo operativamente in tutte le fasi del processo. I referenti sono individuati nei Responsabili di P.O. del Comune. 


1.7. L'approvazione del PTPCT 


La legge 190/2012 impone ad ogni pubblica amministrazione l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT). 
Il RPCT elabora e propone all’organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio. (Per il PTPCT 
2022/2024 la data è il 31/12/2022, come da ultimo prorogato con Decreto del Dipartimento Funzione pubblica. 

L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni all'amministrazione. 

Per gli enti locali, “il piano è approvato dalla Giunta” (art. 41 comma 1 lettera g) del d.lgs. 97/2016). 

L’approvazione, ogni anno, di un nuovo piano triennale anticorruzione è obbligatoria (comunicato del Presidente ANAC 16 marzo 2018). 

L’ Autorità sostiene che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC 
determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). 

A tale scopo, l’ANAC ritiene possa essere utile prevedere una “doppio approvazione”. L'adozione di un primo schema di PTPCT e, successivamente, 
l’approvazione del piano in forma definitiva (PNA 2019). 

Negli enti locali nei quali sono presenti due organi di indirizzo politico, uno generale (il Consiglio) e uno esecutivo (la Giunta), secondo l’ Autorità sarebbe “utile 
[ma non obbligatorio] l'approvazione da parte dell’assemblea di un documento di carattere generale sul contenuto del PTPCT, mentre l’organo esecutivo resta 
competente all’adozione finale”. In questo modo, l’esecutivo ed il Sindaco avrebbero “più occasioni d’esaminare e condividere il contenuto del piano” (ANAC 
determinazione 12/2015, pag. 10 e PNA 2019). 

Nello specifico, il presente PTPCT è stato approvato con atto deliberativo di Giunta Comunale n. 143 del 27.12.2022. 

Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, prevede che il PTPCT debba essere trasmesso all’ ANAC. 

La trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo elaborato dall'Autorità ed accessibile dal sito della stessa ANAC. 

Il PTPCT, infine, è pubblicato in "amministrazione trasparente". I piani devono rimanere pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti. 


1.8. Obiettivi strategici 


Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di indirizzo definisca gli ‘obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione” che costituiscono “contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPCT”, 

Il d.lgs. 97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora più incisivo”. 

Il PTPCT, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo. 

L’elaborazione del piano non può prescindere dal diretto coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità 
da perseguire: “elemento essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di programmazione strategico gestionale”. 

L’ANAC (deliberazione n. 831/2016) raccomanda proprio agli organi di indirizzo di prestare “particolare attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella 
logica di una effettiva e consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”. 

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di trasparenza” da tradursi nella definizione di ‘obiettivi 
organizzativi e individuali” (art. 10 comma 3 del d.lgs. 33/2013). 

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012. 

Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

Secondo l’ANAC, gli obiettivi del PTPCT devono essere necessariamente coordinati con quelli fissati da altri documenti di programmazione dei Comuni, quali: 
il piano della performance; il documento unico di programmazione (DUP). 

In particolare, riguardo al DUP, il PNA “propone” che tra gli obiettivi strategico operativi di tale strumento “vengano inseriti quelli relativi alle misure di 
prevenzione della corruzione previsti nel PTPCT al fine di migliorare la coerenza programmatica e l’efficacia operativa degli strumenti”. 

Infatti, nel DUP 2022/2024 approvato con delibera si è adempiuto a quanto sopra (vedasi delibera di G.C. n. 19 del 27/01/2022 e recepito con delibera di C.C. n. 
10 del 03/03/2022). 

L’ Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, ha proposto “di inserire nel DUP quantomeno gli indirizzi strategici sulla prevenzione della 
corruzione e sulla promozione della trasparenza ed i relativi indicatori di performance”. 

Quelli di cui alla sopra citate delibere sono i seguenti: 

INDIRIZZI GENERALI 

Nel PTPCT la gestione del rischio di corruzione dovrà essere condotta in modo da realizzare sostanzialmente l’interesse pubblico alla prevenzione della 
corruzione e alla trasparenza. 

Il PTPCT dovrà contenere misure di prevenzione del rischio di corruzione realmente congrue e utili rispetto ai possibili rischi individuati e che siano al tempo 
stesso coerenti con la struttura organizzativa dell’Ente e con le figure professionali in essa esistenti. Il PTPCT dovrà tener conto delle aree generali individuate 
dall’ ANAC quali aree ad alto livello di probabilità di eventi rischiosi e dovrà essere redatto con il massimo apporto possibile fornito dai Dirigenti e dai titolari di 
Posizione Organizzativa responsabili di Servizi/Uffici Comunali. 

Si dovranno privilegiare obiettivi tesi all’informatizzazione delle procedure in modo che venga esclusa qualsiasi possibilità di modifiche non giustificate in 
materia di procedimenti e provvedimenti amministrativi. 

Si dovrà garantire la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

Si dovrà garantire il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal d.1gs. 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 
documenti, informazioni e dati. 

INDIRIZZI SPECIFICI 

Il PTPCT deve prevedere che il RPCT venga dotato di adeguate risorse finanziarie: 


- per consentire una costante formazione e aggiornamento del personale dell’ente in materia di anticorruzione e trasparenza, differenziata in relazione alle 
professionalità esistenti; 

- per dotare l’ente di programmi software in grado di garantire l’attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza, la tracciabilità degli atti per 
l’effettuazione dei controlli interni, i monitoraggi del Piano, l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione nonché degli obiettivi contenuti nel Piano 
della performance; 

- per costituire una struttura interna di supporto e collaborazione per l’effettuazione delle attività demandate al RPC, adeguata a qualità e numero di risorse 
umane, eventualmente facendo ricorso anche a professionalità esterne. 


Il PTPCT deve individuare modalità per un maggiore coinvolgimento e sensibilizzazione mediante: 

- incontri (o altre forme di interazione) con i Dirigenti edi Responsabili dei Servizi/Uffici utili ad attivare un processo di autoanalisi organizzativa dei macro- 
processi e di partecipazione attiva in sede di definizione e attuazione delle misure di prevenzione; 

- incontri (o altre forme di interazione) con i portatori di interesse esterni, che ne facciano richiesta. 

Il PTPCT potrà prevedere anche il coinvolgimento dell’Organismo di Valutazione per l’effettuazione dei controlli interni, della verifica della trasparenza e della 
corretta attuazione del PTPCT da parte dei Dirigenti e dei Responsabili del Servizi/Uffici comunali. 

La corresponsione della retribuzione di risultato ai Dirigenti ed ai Responsabili di servizi dovrà, inoltre, tener conto dell’attuazione del Piano triennale della 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza dell’anno di riferimento. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso: 


a. elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari 
pubblici; 
b, lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 


1.9. PTPCT e perfomance 


Come già precisato, l’integrazione è tra i principi metodologici che devono guidare la progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio. 


AI fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è necessario che i PTPCT siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri 
strumenti di programmazione presenti nell’amministrazione. 
L’esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPCT e del Piano della performance è stata indicata dal legislatore e più volte sottolineata dalla stessa Autorità. 


L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscano contenuto 
necessario agli atti di programmazione strategico-gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra i due strumenti che le amministrazioni sono 
tenute ad assicurare. 

L’art. 44 del d.lgs. 33/2013 ha attribuito all’OIV il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nel Piano della 
performance e di valutare l’adeguatezza dei relativi indicatori. 

Gli obiettivi strategici, principalmente di trasparenza sostanziale, sono stati formulati coerentemente con la programmazione strategica e operativa degli 
strumenti di programmazione ed in particolare nel documento unico di programmazione (DUP), art. 170 TUEL, e bilancio previsionale (art. 162 del TUEL); 

A dimostrazione della coerenza tra PTPCT e piano della perfomance, si precisa che nel PEG/Piano della perfomance, approvato con deliberazione di G.C. n. 48 
del 27.04.2022, sono comunque inseriti obiettivi di trasparenza dell’azione e dell’organizzazione amministrativa 


2. Analisi del contesto 


La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del contesto, sia esterno che interno. 
In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui 
opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione (contesto interno). 


2.1. Analisi del contesto esterno 


L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: 

il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi 
di fenomeni corruttivi; il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità 
delle misure di prevenzione. 


Secondo il PNA, riguardo alle fonti esterne, l’amministrazione può reperire una molteplicità di dati relativi al contesto culturale, sociale ed economico attraverso 
la consultazione di banche dati o di studi di diversi soggetti e istituzioni (ISTAT, Università e Centri di ricerca, ecc.). 


Particolare importanza rivestono i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del territorio di riferimento (ad esempio, omicidi, furti nelle abitazioni, 
scippi e borseggi), alla presenza della criminalità organizzata e di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle istituzioni, nonché più specificamente ai reati 
contro la pubblica amministrazione (corruzione, concussione, peculato etc.) reperibili attraverso diverse banche dati (ISTAT, Ministero di Giustizia, Corte dei 
Conti o Corte Suprema di Cassazione). 


È in via di acquisizione la relazione sulla situazione dell’ordine e sicurezza dell’Ufficio territoriale di Governo- Prefettura di Venezia anno 2022, che verrà 
depositata agli atti. 


Per un’analisi dimensionale del Comune di Musile di Piave, Ente ricadente nella Città Metropolitana di Venezia, si rinvia a quanto già contenuto nel DUP 
2022/2024. 


2.2. Analisi del contesto interno 


L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio 
corruttivo. 


L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il livello di complessità dell’amministrazione. 
L’analisi del contesto interno è incentrata: 


sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema delle responsabilità; sulla mappatura dei processi e 
delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi. 


2.2.1. La struttura organizzativa 


La struttura organizzativa è disciplinata dal regolamento degli uffici e servizi. 


Art. 9 - Ordinamento della Struttura organizzativa 
1. La struttura organizzativa è suddivisa in: 
a. aree delle posizioni organizzative; 
b. unità operative eventualmente articolate in uffici; 
c. unità di progetto; 
d. unità di staff. 


Art. 10 — Aree delle posizioni organizzative 
1. L'area delle posizioni organizzative è l'aggregazione di tutte le posizioni individuate ai sensi dell’art. 8 del CCNL 31.3.99. Ai soggetti ivi inseriti vengono 
affidati gli incarichi di direzione, secondo quanto previsto nel successivo art. 26. 


Art. 11 - La posizione organizzativa 
1. La posizione organizzativa: 
a. rappresenta l'unità organizzativa di massimo livello dell'Ente, 
b. è preposta al governo di funzioni, servizi e compiti pubblici indirizzati all'erogazione di prestazioni o comunque a svolgere attività di tipo finale, 
c. realizza il raccordo, in termini operativi fra le varie attività omogenee dell'ente, fra la struttura operativa e gli Organi politici-istituzionali. 
2. In particolare la posizione organizzativa rappresenta l'elemento di continuità e di stabilità della struttura operativa ed è punto di riferimento per: 
a. la gestione di insiemi integrati di interventi e servizi; 
b. l'elaborazione di programmi operativi di attività e piani di lavoro; 
c. le interazioni tra momento politico e apparato tecnico professionale; 
d. la definizione di budget economici e sistemi di controllo di gestione; 
e. la verifica e valutazione dei risultati degli interventi. 
3. Ogni posizione cura in modo sistematico gli interventi, anche attuati per via indiretta, rivolti a soddisfare un insieme organico di bisogni. 
4. Le posizioni organizzative vengono definite dalla Giunta comunale. 


Art. 12 - Le Unità Operative 


1. Le unità operative rappresentano suddivisioni interne alle posizioni organizzative, definibili con la massima flessibilità in ragione delle esigenze di 
intervento e delle risorse disponibili. E' possibile anche una relazione gerarchica diretta di unità operative con gli Organi di governo o i responsabili di 
progetto, a seconda delle esigenze dei programmi e degli obiettivi. 

2. Le unità operative, devono avere gli strumenti e le risorse per la realizzazione dell'attività di competenza, con il massimo livello di autonomia, nel rispetto 
delle finalità generali. 

3. Le unità operative, nei limiti dell'organico dell'ente, vengono stabilite e modificate dalla giunta comunale, sentiti i responsabili di posizione organizzativa. 


Art. 13 - Unità di progetto 

1. Inrelazionealle esigenze dell’ente è possibile prevedere una articolazione temporanea di attività e di risorse, con una scadenza temporale definita, finalizzata 
alla realizzazione di progetti speciali a natura interdisciplinare o interente. 

2. Le unità di progetto sono istituite con direttiva del Sindaco - su proposta del Responsabile di posizione organizzativa o del Direttore generale, se nominato 
- nella quale vengono definiti i contenuti essenziali del progetto da realizzare, le finalità e gli obiettivi da perseguire. 

3. Conlo stesso provvedimento si procede alla nomina del responsabile preposto all'unità di progetto. Nel provvedimento devono essere determinati la natura 
e la durata dell'incarico, gli obiettivi da realizzare, le modalità di verifica dei risultati e le risorse umane, finanziarie e tecniche necessarie per la realizzazione 
del progetto. 


2.2.2. Funzioni e compiti della struttura 


La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l’ordinamento attribuisce a questo. 

In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali - TUEL) spettano al Comune tutte le 
funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici: 

dei servizi alla persona e alla comunità; dell'assetto ed utilizzazione del territorio; dello sviluppo economico; salvo quanto non sia espressamente attribuito ad 
altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 

Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al Comune la gestione dei servizi, di competenza statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e 
di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal Sindaco quale “Ufficiale del Governo”. 


Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), infine, elenca le ‘funzioni fondamentali”. Sono funzioni 
fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera p), della Costituzione: 


a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 
Cc) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 


d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 


e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 


f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi (234) 

9) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, 
quarto comma, della Costituzione; 

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

j) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni 


di competenza statale; 


k) i servizi in materia statistica. 


2.3. La mappatura dei processi 


L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la 
mappatura dei processi, nella individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi. 

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità 
dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 


Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività che un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità 
pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi. 
Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad 
un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). 
La mappatura dei processi si articola in tre fasi: 

1-identificazione; 


2-descrizione; 
3- rappresentazione. 


L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti 
dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti. 


In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento nella successiva fase. 

Secondo l’ANAC i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per 
ragioni varie, non suffragate da una analisi strutturata) a rischio. 

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell'elenco completo dei processi dall’amministrazione. 

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette ‘aree di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi. 


Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 
quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale); 
quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 
Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 
1. acquisizione e gestione del personale; 
affari legali e contenzioso; 
contratti pubblici; 
controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
gestione dei rifiuti; 
gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
governo del territorio; 
incarichi e nomine; 
. pianificazione urbanistica; 
10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 
11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato. 
Oltre alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente prevede l’area definita “Altri servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti 
territoriali, in genere privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi 
a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc. 
La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva 
della gestione del rischio. 


CRIS UAON 


Una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività svolte 
dall’amministrazione. 


Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative principali. 

Secondo il PNA, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la costituzione di un “gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti 
ai processi onde individuare gli elementi peculiari e i principali flussi. 

Il PNA suggerisce di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione dei processi individuando nel PTPCT tempi e responsabilità relative alla loro 
mappatura, in maniera tale da rendere possibile, con gradualità e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni semplificate (es. elenco dei 
processi con descrizione solo parziale) a soluzioni più evolute (descrizione più analitica ed estesa)”. 

Laddove possibile, 1’ ANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l'elaborazione e la trasmissione 
dei dati. 


Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un “Gruppo di lavoro” composto dalle Posizioni organizzative. 

Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, il Gruppo di lavoro ha 
potuto enucleare i processi elencati nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). 

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti (mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il 
processo, e dell’output finale) e, infine, è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 


Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), il Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del prossimo esercizio 
(e dei due successivi) per addivenire, con certezza, alla individuazione di tutti i processi dell’ente. 


3. Valutazione e trattamento del rischio 


La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nel corso della quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e 
confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”. 
Tale “macro-fase” si compone di tre sub-fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 


3.1. Identificazione 


Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si 
concretizza il fenomeno corruttivo. 

Secondo l’ ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere 
l’attuazione di una strategia efficace di prevenzione della corruzione”. 

Il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari responsabili degli uffici, vantando una conoscenza approfondita delle attività, possono 
facilitare l’identificazione degli eventi rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, “mantenga un atteggiamento attivo, attento a individuare eventi rischiosi che 
non sono stati rilevati dai responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il registro (o catalogo) dei rischi”. 

Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare 
i rischi e formalizzarli nel PTPCT. 

L’oggetto di analisi: 

è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 

Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole attività che compongono ciascun processo. 

Secondo l’ Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, l’oggetto di analisi può 
essere definito con livelli di analiticità e, dunque, di qualità progressivamente crescenti”. 

L’ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba essere rappresentato almeno dal “processo”. In tal caso, i 
processi rappresentativi dell’attività dell’amministrazione ‘non sono ulteriormente disaggregati in attività”. Tale impostazione metodologica è conforme al 
principio della “gradualità”. 

L’analisi svolta per processi, e non per singole attività che compongono 1 processi, “è ammissibile per amministrazioni di dimensione organizzativa ridotta o con 
poche risorse e competenze adeguate allo scopo, ovvero in particolari situazioni di criticità”. Questa condizione ricorre per il Comune di Noventa di Piave. 

Come già precisato, secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un “Gruppo di lavoro”. 

Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, il Gruppo di lavoro ha svolto l’analisi per singoli “processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta 
eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi e forniture). 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), il Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del prossimo esercizio 
(e dei due successivi) per affinare la metodologia di lavoro, passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello via via più dettagliato (per attività), 
perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi corruttivi. 


Tecniche e fonti informative: 


Per identificare gli eventi rischiosi “è opportuno che ogni amministrazione utilizzi una pluralità di tecniche e prenda in considerazione il più ampio numero possibile 
di fonti informative”. 

Le tecniche applicabili sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, 
workshop e focus group, confronti con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 


L’ANAC propone, a titolo di esempio, un elenco di fonti informative utilizzabili per individuare eventi rischiosi, quali: 

1 risultati dell’analisi del contesto interno e esterno; le risultanze della mappatura dei processi; l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o 
cattiva gestione accaduti in passato, anche in altre amministrazioni o enti simili; incontri con i responsabili o il personale che abbia conoscenza diretta dei processi 
e quindi delle relative criticità; gli esiti del monitoraggio svolto dal RPCT e delle attività di altri organi di controllo interno; le segnalazioni ricevute tramite il 
“whistleblowing” o attraverso altre modalità; le esemplificazioni eventualmente elaborate dall’ ANAC per il comparto di riferimento; il registro di rischi realizzato 
da altre amministrazioni, simili per tipologia e complessità organizzativa. 

Il “Gruppo di lavoro”, costituito e coordinato dal RPCT, ha applicato principalmente le metodologie seguenti: 

in primo luogo, la partecipazione delle stesse Posizioni organizzative, con conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità, al Gruppo di lavoro; 
quindi, i risultati dell’analisi del contesto; le risultanze della mappatura; l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in 
passato in altre amministrazioni o enti simili; segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre modalità. 


Identificazione dei rischi: 


una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati e documentati nel PTPCT. 

Secondo l’ Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, processo o attività che sia, è 
riportata la descrizione di ‘tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi”. 

Per ciascun processo deve essere individuato almeno un evento rischioso. 

Nella costruzione del registro l’ Autorità ritiene che sia “importante fare in modo che gli eventi rischiosi siano adeguatamente descritti” e che siano “specifici del 
processo nel quale sono stati rilevati e non generici”. Il “Gruppo di lavoro”, ha prodotto un catalogo dei rischi principali. 


Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). Il catalogo è riportato nella colonna F. 


Per ciascun processo è indicato il rischio più grave individuato dal Gruppo di lavoro. 


3.2. Analisi del rischio 


L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: 
1- comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; 


2- stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 


Fattori abilitanti 

L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che 
nell’aggiornamento del PNA 2015 erano denominati, più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare). 

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L’ Autorità propone i seguenti esempi: 

assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi 
rischiosi; mancanza di trasparenza; eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; esercizio prolungato ed esclusivo 
della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

scarsa responsabilizzazione interna; inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 


Stima del livello di rischio 

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. 

Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali concentrare le misure di trattamento e il successivo 
monitoraggio da parte del RPCT. 


Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è assolutamente necessario “evitare la sottostima del rischio che non 
permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune misure di prevenzione”. 
L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: 

1. scegliere l’approccio valutativo; 

2. individuare i criteri di valutazione; 

3. rilevare i dati e le informazioni; 

4. formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 


Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure un mix tra i due. 

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali 
valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per quantificare il rischio in termini numerici. 


Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente 
robuste per analisi di natura quantitativa, che richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una maggiore sostenibilità 
organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima 
trasparenza”. 

Criteri di valutazione 

L’ANAC ritiene che ‘i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key 
risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. 


Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del processo al rischio di corruzione. In forza del principio di 
“gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze e delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità 
progressivamente crescenti. 


L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili da ciascuna amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). 
Gli indicatori sono: 
1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i destinatari determina un incremento del rischio; 
2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad 
un processo decisionale altamente vincolato; 
3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 
4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 
5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare 
un deficit di attenzione al tema della corruzione 0, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 
6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 
Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT. 
Il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, composto dalle Posizioni organizzative dell’ente, ha fatto uso dei suddetti indicatori. I risultati dell'analisi sono stati 
riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 
Rilevazione dei dati e delle informazioni 
La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio, di cui al paragrafo precedente, ‘deve essere 
coordinata dal RPCT”. 


Il PNA prevede che le informazioni possano essere “rilevate da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente formati”, oppure attraverso modalità di 
autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo. 

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, 
secondo il principio della “prudenza”. 


Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio espresso”, fornite di “evidenze a supporto” e sostenute da ‘dati oggettivi, salvo 
documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”: 
1. i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i 
procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 
e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti); 
2. le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, ecc.; 
3. ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 
Infine, l’ Autorità ha suggerito di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione individuando nel PTPCT tempi e responsabilità” e, laddove sia possibile, 
consiglia “di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati e delle informazioni 
necessarie” (Allegato n. 1, pag. 30). 
La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT. 


Come già precisato, il "Gruppo di lavoro" ha applicato gli indicatori di rischio proposti dall'ANAC. 
Il “Gruppo di lavoro” ha ritenuto di procedere con la metodologia dell'autovalutazione" proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 29). 


Si precisa che, al termine dell''autovalutazione" svolta dal Gruppo di lavoro, il RPCT ha vagliato le stime dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed 
evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 
Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede 
(Allegato B). Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


Misurazione del rischio 

In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 

L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad 
un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi". 

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, 
basso. 


"Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30). Attraverso la misurazione 
dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione 
sintetica” e, anche in questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 


L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue: 

qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, “si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello 
stimare l’esposizione complessiva del rischio”; evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario “far prevalere il giudizio 
qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”. 


In ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte”. 
Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con 
metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto) 


Livello di rischio Sigla corrispondente 
Rischio quasi nullo N 
Rischio molto basso B- 


vo) 


Rischio basso 


Rischio moderato M 


Rischio alto A 


Rischio molto alto A+ 


Rischio altissimo AT+ 
Il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha proceduto ad autovalutazione degli stessi con metodologia di 
tipo qualitativo. 


Il Gruppo ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di cui sopra. 

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). Nella colonna denominata "Valutazione 
complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi. 

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato 
B). 


Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


3.4. La ponderazione 


La ponderazione del rischio è l’ultimo step della macro-fase di valutazione del rischio. 
Il fine della ponderazione è di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e 
le relative priorità di attuazione” (Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 31). 
Nella fase di ponderazione si stabiliscono: 
1. le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; 


2. le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 


Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio devono essere soppesate diverse opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla 
corruzione. 


“La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già 
esistenti”. 


Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste nel rischio che permane una volta che le misure di 
prevenzione siano state correttamente attuate. 


L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad un livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio 
residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare non 
potrà mai essere del tutto annullata. 


Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di prevenzione si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e 
“procedere in ordine via via decrescente”, iniziando dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di quelle con un 
rischio più contenuto. 
In questa fase, il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha ritenuto di: 
1. assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, 
in ordine decrescente di valutazione secondo la scala ordinale; 


2. prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 
3.5. Trattamento del rischio 


Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire 1 rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di 
valutazione degli eventi rischiosi. 


In tale fase si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali, prevedendo scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. 
L’individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare anche la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure 
stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte e non attuabili. 

Le misure possono essere classificate in "generali" e "specifiche". 

Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo 
della prevenzione della corruzione. 


Misure specifiche: sono misure che agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque 
per l’incidenza su problemi specifici. 


L’individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresentano la parte essenziale del PTPCT. Tutte le attività precedenti 
sono di ritenersi propedeutiche all’identificazione e alla progettazione delle misure che sono, quindi, la parte fondamentale del PTPCT. È pur vero, tuttavia, che 
in assenza di un’adeguata analisi propedeutica, l’attività di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione può rivelarsi inadeguata. In conclusione, il 
trattamento del rischio: 


è il processo in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo cui l’organizzazione è esposta; si programmano le modalità della loro 
attuazione. 


3.5.1. Individuazione delle misure 


Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di 
analisi. L’amministrazione deve individuare le misure più idonee a prevenire i rischi, in funzione del livello dei rischi e dei loro fattori abilitanti. 
L’obiettivo, di questa prima fase del trattamento, è di individuare, per quei rischi (e attività del processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle 
possibili misure di prevenzione della corruzione abbinate a tali rischi. 


Il PNA suggerisce le misure seguenti: 
controllo; 


trasparenza; 
definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; regolamentazione; 


semplificazione; 

formazione; 

sensibilizzazione e partecipazione; 

rotazione; 

segnalazione e protezione; 

disciplina del conflitto di interessi; 

regolazione dei rapporti con i ‘rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 


L’individuazione delle misure non deve essere astratta e generica. 
L’indicazione della mera categoria della misura non può, in alcun modo, assolvere al compito di individuare la misura (sia essa generale o specifica) che si 
intende attuare. 


E' necessario indicare chiaramente la misura puntuale che l’ amministrazione ha individuato ed intende attuare. 

Le misure suggerite dal PNA possono essere sia di tipo “generale” che di tipo “specifico”. 

A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere programmata sia come misura “generale”, che “specifica”. E” generale quando insiste 
trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare complessivamente la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione del 
d.lgs. 33/2013). Invece, è di tipo specifico, se in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza, rilevati tramite l’analisi del rischio, si impongono modalità 
per rendere trasparenti singoli processi giudicati “opachi” e maggiormente fruibili le informazioni sugli stessi. 

Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente importanti quelle relative alla semplificazione e sensibilizzazione interna in 
quanto, ad oggi, ancora poco utilizzate. 

La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia evidenziato che i fattori abilitanti i rischi del processo siano una regolamentazione 
eccessiva o non chiara, tali da generare una forte asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la responsabilità del processo. 

Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti: 

1.Presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio individuato e sul quale si intende adottare misure di prevenzione della 
corruzione: 

per evitare la stratificazione di misure che possano rimanere inapplicate, prima dell’identificazione di nuove misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali misure 
previste nei Piani precedenti e su eventuali controlli già esistenti per valutarne il livello di attuazione e l’adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti. 


Solo in caso contrario occorre identificare nuove misure. In caso di misure già esistenti e non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia 
occorre identificarne le motivazioni. 


2.Capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: 


l’identificazione della misura deve essere la conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti l’evento rischioso; se l’analisi del rischio ha 
evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è connesso alla carenza dei controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà 
essere, ad esempio, l’attivazione di una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già presenti. 

3.Sostenibilità economica e organizzativa delle misure: 

l’identificazione delle misure è correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni; se fosse ignorato quest’aspetto, il PTPCT finirebbe per essere 
poco realistico; pertanto, sarà necessario rispettare due condizioni: 


a. per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente esposto al rischio, deve essere prevista almeno una misura di 
prevenzione potenzialmente efficace; 


b. deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia. 


4.Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: 

l’identificazione delle misure di prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche organizzative. 

Per questa ragione, il PTPCT dovrebbe contenere un numero significativo di misure, in maniera tale da consentire la personalizzazione della strategia di 
prevenzione della corruzione sulla base delle esigenze peculiari di ogni singola amministrazione. Come le fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure 
deve avvenire con il coinvolgimento della struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai processi), ma 
anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 

In questa fase, il "Gruppo di lavoro" coordinato dal RPCT, secondo il PNA, ha individuato misure generali e misure specifiche, in particolare per i processi che 
hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio 

A++. 

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure" (Allegato C). 


Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto d’analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior 
rapporto costo/efficacia". 

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1). 


3.5.2. Programmazione delle misure 


La seconda parte del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e operativamente le misure di prevenzione della corruzione. 

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, 
comma 5 lett. a) della legge 190/2012. 

La programmazione delle misure consente di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto a definizione ed attuazione della strategia di prevenzione della 
corruzione, principio chiave perché tale strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a sé stessa. 

Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti elementi descrittivi: 


fasi o modalità di attuazione della misura: 


laddove la misura sia particolarmente complessa e necessiti di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di una 
maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse fasi per l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui 
l’amministrazione intende adottare la misura. 

Tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: 

la misura deve essere scadenzata nel tempo; 

ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati a verificarne l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare 
e svolgere efficacemente tali azioni nei tempi previsti; 

Responsabilità connesse all’attuazione della misura: 

volendo responsabilizzare tutta la struttura organizzativa, e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella realizzazione di una o più fasi di adozione 
delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono i responsabili dell’attuazione della singola misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da 
compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione della corruzione. 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi: 

per poter agire tempestivamente su una o più delle variabili sopra elencate definendo 1 correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle misure. 
Secondo l'ANAC, tenuto conto dell’impatto organizzativo, identificazione e programmazione delle misure devono avvenire con il più ampio coinvolgimento dei 
soggetti cui spetta la responsabilità dell’attuazione delle misure stesse, anche al fine di stabilire le modalità più adeguate. 

Il PTPCT carente di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, articolazione di responsabilità, articolazione temporale, verificabilità effettiva 
attuazione, verificabilità efficacia), risulterebbe mancante del contenuto essenziale previsto dalla legge. 


In questa fase, il "Gruppo di lavoro" coordinato dal RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle schede allegate 
denominate "Individuazione e programmazione delle misure" - Allegato C), ha provveduto alla programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando 
anche le modalità di attuazione. 

Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna F ("Programmazione delle misure") delle suddette schede alle quali si rinvia. 


4. Trasparenza sostanziale e accesso civico 
4.1. Trasparenza 


La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012. 

Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 


La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione 
trasparente". 


4.2. Accessocivico e trasparenza 


Il d.lgs. 33/2013, comma 1 dell’art. 5, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, 
informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso civico semplice). 
Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 
risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato). 

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal d.lgs. 33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad 
ogni altro dato e documento rispetto a quelli da pubblicare in “Amministrazione trasparente”. 

L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche amministrazioni. L'accesso civico incontra quale unico 
limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis. 

Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. 
Chiunque può esercitarlo, “anche indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisato dall’ ANAC nell’allegato 
della deliberazione 1309/2016 (a pagina 28). 

Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) l’ Autorità anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso 
civico semplice, accesso civico generalizzato ed accesso documentale normato dalla legge 241/1990. 

Il nuovo accesso “generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico “semplice” disciplinato dal decreto trasparenza prima delle modifiche apportate dal “Foia” 
(d.lgs. 97/2016). 


L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza 
degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni 
interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 6). 

L’accesso generalizzato, invece, “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da presupposti obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una 
libertà che incontra, quali unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il 
rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5-bis, comma 3)”. 

La deliberazione 1309/2016 precisa anche le differenze tra accesso civico e diritto di accedere agli atti amministrativi secondo la legge 241/1990. 

L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso “documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti della 
legge sul procedimento amministrativo. 


La finalità dell'accesso documentale è ben differente da quella dell’accesso generalizzato. È quella di porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio 
le facoltà - partecipative o oppositive e difensive — che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari”. 

Dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 
giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”. 


La legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso documentale per sottoporre l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso 
generalizzato, al contrario, è riconosciuto dal legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 

“Dunque, l’accesso agli atti di cui alla 1. 241/1990 continua certamente a sussistere, ma parallelamente all’accesso civico (generalizzato e non), operando sulla 
base di norme e presupposti diversi” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 7). 


Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso più in profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso dell’accesso 
generalizzato le esigenze di controllo diffuso del cittadino possono ‘consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione all’operatività dei limiti) 
ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni”. 

L’ Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività amministrativa: “la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la 
regola, temperata solo dalla previsione di eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o pregiudicati dalla rivelazione di certe 
informazioni”. Quindi, prevede ‘ipotesi residuali in cui sarà possibile, ove titolari di una situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali 
è invece negato l’accesso generalizzato”. 

L’ Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle 
amministrazioni e ai soggetti tenuti all’applicazione del decreto trasparenza l’adozione, “anche nella forma di un regolamento interno sull’accesso, di una 
disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo principio 
di trasparenza introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa amministrazione”. 

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte 
dedicata alla disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso generalizzato. 

Riguardo a quest’ultima sezione, 1’ ANAC consiglia di “disciplinare gli aspetti procedimentali interni per la gestione delle richieste di accesso generalizzato”. 


In sostanza, si tratterebbe di: 
individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato; disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di 
accesso. 


In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si doterà del regolamento per la disciplina delle diverse forme di accesso. 

Inoltre, l’ Autorità, “al fine di rafforzare il coordinamento dei comportamenti sulle richieste di accesso” invita le amministrazioni “ad adottare anche adeguate 
soluzioni organizzative”. Quindi suggerisce “la concentrazione della competenza a decidere sulle richieste di accesso in un unico ufficio (dotato di risorse 
professionali adeguate, che si specializzano nel tempo, accumulando know-how ed esperienza), che, ai fini istruttori, dialoga con gli uffici che detengono i dati 
richiesti” (ANAC deliberazione 1309/2016 paragrafi 3.1 e 3.2). 

Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, 1’ Autorità propone il ‘registro delle richieste di accesso presentate” da istituire presso ogni 
amministrazione. Questo perché 1’ ANAC svolge il monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di accesso generalizzato. A tal 
fine raccomanda la realizzazione di una raccolta organizzata delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, che le amministrazioni “è auspicabile 
pubblichino sui propri siti”. 

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando 
1 dati personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri contenuti — accesso civico”. 

Secondo l’ANAC, “oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che l’ Autorità intende svolgere sull’accesso generalizzato, la pubblicazione del cd. registro 
degli accessi può essere utile per le pubbliche amministrazioni che in questo modo rendono noto su quali documenti, dati o informazioni è stato consentito 
l’accesso in una logica di semplificazione delle attività”. 

Come già sancito in precedenza, consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa amministrazione. 

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 


le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 
il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico; e il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con 
l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 


I dipendenti sono formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla 
legge 241/1990. 


4.3. Trasparenza e privacy 


Dal 25/05/2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 
protezione dei dati)” (di seguito RGPD). 


Inoltre, dal 19/09/2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di protezione dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del 
suddetto Regolamento (UE) 2016/679. 


L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 del Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento 
di dati personali, effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ‘è costituita esclusivamente da una 
norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento”. 

Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico 
o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”. 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che 
esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o di regolamento. 


Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per 
estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre 
normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel 
rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 

Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati 
(«minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per 
cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 


Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7-bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o 
documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti 0, se sensibili o giudiziari, non indispensabili 
rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”. 

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, 
completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 


Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione 
essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati 
personali (art. 39 del RGPD). 


4.4. Comunicazione 


Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla 
normativa, ma occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da 
parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 

E° necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando 
applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche 
amministrazioni. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce 
un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese, le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso 
ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle pubbliche amministrazioni. 


L'art. 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di 
pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 


L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella 
home page del sito istituzionale. 


Come deliberato dall’ Autorità nazionale anticorruzione, per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo on line, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione 
in “Amministrazione trasparente” qualora previsto dalla norma. 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta 
elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, email, ecc.). 


4.5. Modalità attuative 


L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura 
delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. 

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web. 

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 

Le schede allegate denominate "ALLEGATO D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che 
esaustivi, dell’ Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016, n. 1310. 

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, anziché sei. E’ stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per 
poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 


Le tabelle, composte da sette colonne, recano 1 dati seguenti: 
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 


Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 
Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 


Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in 
colonna F. 

Nota ai dati della Colonna F: 

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e documenti. 

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 


L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, non ha specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può 
dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 


Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 15 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e 
documenti. 

Nota ai dati della Colonna G: 

L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle 
informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

I responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Dirigenti e nei Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. 

I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Dirigenti e nei Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. 


4.6. Organizzazione 


I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi 
Responsabili di posizione organizzativa indicati nella colonna G. 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in 
“Amministrazione Trasparente”. 


Pertanto, è previsto un Gruppo di lavoro composto da una persona per ciascuno degli uffici depositari delle informazioni (Colonna G). 

Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, i componenti del Gruppo di lavoro gestiscono le sotto-sezioni di primo e di 
secondo livello del sito, riferibili all’ufficio di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti secondo la disciplina indicata 
in Colonna E. 


Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività dei componenti del Gruppo di lavoro; accerta la tempestiva 
pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, 
assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo di 
valutazione , all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di 
pubblicazione e trasparenza. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di controllo successivo di 
regolarità amministrativa come normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL. 


L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC. 
Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. 
Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a pubblicare i documenti previsti dalla legge. 


4.7. Pubblicazione di dati ulteriori 


La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione 
amministrativa di questo ente. 


Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 
In ogni caso, i Responsabili indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza 
sostanziale dell’azione amministrativa. 


5. Altri contenuti del PTPCT 
5.1. Formazione in tema di anticorruzione 


La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione dovrebbe essere strutturata su due livelli: 
1. livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità 
(approccio valoriale); 


2. livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree 
a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun 
soggetto nell'amministrazione. 


A tal proposito si precisa che: 


l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PPAA la pianificazione annuale della formazione (prassi, comunque, da “consigliare”’), è stato abrogato 
dal DPR 16 aprile 2013, n. 70; 

l’art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro forme associative) consente di finanziare liberamente le attività di formazione dei 
dipendenti pubblici senza tener conto del limite di spesa 2009 a condizione che sia stato approvato il bilancio previsionale dell'esercizio di riferimento entro il 31 
dicembre dell'anno precedente e che sia tuttora in equilibrio; 

il DL 124/2019 (comma2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere dall'anno 2020, alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e 
ai loro organismi e enti strumentali come definiti dall'art. 1, comma 2, del d.lgs. 118/2011, nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, [cessino] di 
applicarsi le norme in materia di contenimento e di riduzione della spesa per formazione [...]”. 

Si demanda al responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di individuare, di concerto con i responsabili di P.O., i collaboratori cui somministrare 
formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 


5.2. Il Codice di comportamento 


In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013, il Regolamento recante il codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici. 


Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla 
partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”. 

Questo ente dispone del proprio Codice di comportamento approvato nel 2012. 

Riguardo ai meccanismi di denuncia delle violazioni del Codice trova piena applicazione l'art. 55-bis comma 3 del d.lgs. 165/2001 e smi in materia di 
segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 


L’ANAC il 19/02/2020 ha licenziato le “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche” (deliberazione n. 177 del 
19/02/2020). 


AI Paragrafo 6, rubricato “Collegamenti del codice di comportamento con il PTPCT”, l’ Autorità precisa che “tra le novità della disciplina sui codici di 
comportamento, una riguarda lo stretto collegamento che deve sussistere tra i codici e il PTPCT di ogni Amministrazione”. 


Secondo l’ Autorità, oltre alle misure anticorruzione di “tipo oggettivo” del PTPCT, il legislatore dà spazio anche a quelle di “tipo soggettivo” che ricadono sul 
singolo funzionario nello svolgimento delle attività e che sono anche declinate nel codice di comportamento che l’amministrazione è tenuta ad adottare. 


Intento del legislatore è quello di delineare in ogni amministrazione un sistema di prevenzione della corruzione che ottimizzi tutti gli strumenti di cui 
l’amministrazione dispone, mettendone in relazione i contenuti. 


Ciò comporta che nel definire le misure oggettive di prevenzione della corruzione (a loro volta coordinate con gli obiettivi di performance cfr. PNA 2019, Parte 
II, Paragrafo 8) occorre parallelamente individuare i doveri di comportamento che possono contribuire, sotto il profilo soggettivo, alla piena realizzazione delle 
suddette misure. 

Analoghe indicazioni l’amministrazione può trarre dalla valutazione sull’attuazione delle misure stesse, cercando di comprendere se e dove sia possibile 
rafforzare il sistema con doveri di comportamento. Tale stretta connessione è confermata da diverse previsioni normative. 


Il fatto stesso che l’art. 54 del d.lgs. 165/2001 sia stato inserito nella legge 190/2012 “è indice della volontà del legislatore di considerare necessario che l’analisi 
dei comportamenti attesi dai dipendenti pubblici sia frutto della stessa analisi organizzativa e di risk assesment propria dell’elaborazione del PTPCT”. 


Inoltre, sempre l’art. 54, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede la responsabilità disciplinare per violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, ivi 
inclusi i doveri relativi all’attuazione del PTPCT. 


Il codice nazionale inserisce, infatti, tra i doveri che i destinatari dello stesso sono tenuti a rispettare quello dell’osservanza delle prescrizioni del PTPCT (art. 8) e 
stabilisce che l’ufficio procedimenti disciplinari, tenuto a vigilare sull’applicazione dei codici di comportamento, debba conformare tale attività di vigilanza alle 
eventuali previsioni contenute nei PTPCT. 


I piani e i codici, inoltre, sono trattati unitariamente sotto il profilo sanzionatorio nell’art. 19, comma 5, del DL 90/2014. In caso di mancata adozione, per 
entrambi, è prevista una stessa sanzione pecuniaria irrogata dall’ ANAC. 
L’ Autorità, pertanto, ha ritenuto, in analogia a quanto previsto per il PTPCT, che la predisposizione del codice di comportamento spetti al RPCT. 


Si consideri altresì che a tale soggetto la legge assegna il compito di curare la diffusione e l’attuazione di entrambi gli strumenti. 
Tutto quanto sopra consente di ritenere che nell’adozione del codice di comportamento l’analisi dei comportamenti attesi debba essere effettuata considerando il 
diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione, come individuato nel PTPCT. 


Il fine è quello di correlare, per quanto ritenuto opportuno, i doveri di comportamento dei dipendenti alle misure di prevenzione della corruzione previste nel 
piano medesimo. 


In questa ottica è indispensabile che il RPCT in fase di predisposizione del codice sia supportato da altri soggetti dell’amministrazione per individuare le ricadute 
delle misure di prevenzione della corruzione in termini di doveri di comportamento. Vale a dire che è opportuno valutare se le principali misure siano o meno 
assistite da doveri di comportamento al fine di garantirne l’effettiva attuazione. 

Resta fermo che i due strumenti - PTPCT e codici di comportamento - si muovono con effetti giuridici tra loro differenti. Le misure declinate nel PTPCT sono, 
come sopra detto, di tipo oggettivo e incidono sull’organizzazione dell’amministrazione. I doveri declinati nel codice di comportamento operano, invece, sul 
piano soggettivo in quanto sono rivolti a chi lavora nell’amministrazione ed incidono sul rapporto di lavoro del funzionario, con possibile irrogazione, tra l’altro, 
di sanzioni disciplinari in caso di violazione. 

Anche sotto il profilo temporale si evidenzia che mentre il PTPCT è adottato dalle amministrazioni ogni anno ed è valido per il successivo triennio, i codici di 
amministrazioni sono tendenzialmente stabili nel tempo, salve le integrazioni o le modifiche dovute all’insorgenza di ripetuti fenomeni di cattiva 
amministrazione che rendono necessaria la rivisitazione di specifici doveri di comportamento in specifiche aree o processi a rischio. 


È, infatti, importante che il sistema di valori e comportamenti attesi in un’amministrazione si consolidino nel tempo e sia così in grado di orientare il più 
chiaramente possibile i destinatari del codice. Se i cambiamenti fossero frequenti si rischierebbe di vanificare lo scopo della norma. 

È poi rimessa alla scelta discrezionale di ogni amministrazione la possibilità che il codice di comportamento, anche se non modificato nei termini di cui sopra, sia 
allegato al PTPCT. 


L’amministrazione intende aggiornare il Codice di comportamento ai contenuti della deliberazione ANAC n. 177/2020. 
Il procedimento, normato dall’art. 54 del d.lgs. 165/2001, sarà avviato entro il 2022. 


5.3. Criteri di rotazione del personale 


La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l'applicazione concreta del criterio della rotazione. 
Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 
La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 


1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 


In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti 
in dotazione organica. 
In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni associate, mobilità, comando, ecc.) per assicurare l’attuazione della misura. 


5.5. Ricorso all'arbitrato 


Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente è sempre stato (e sarà) escluso il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola 
compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del Codice dei contratti pubblici - d.Igs. 50/2016 e smi). 


5.6. Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti 


L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del d.lgs. 39/2013, dell'art. 53 del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957. 
L’ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e 
dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse. 


5.7. Attribuzione degli incarichi dirigenziali 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli artt. 50 comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli artt. 13 — 27 del d.lgs. 165/2001 
e smi. 

Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di 
inconferibilità o incompatibilità. 


5.8. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro 


La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse 
all'impiego del dipendente pubblico successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. 


La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

E° fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di 
restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine 
la sua posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in 
contatto. 


La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di 
eventuali accordi fraudolenti. 


MISURA: 

Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa 
l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


5.9. Controlli ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 


La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad 
assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle amministrazioni. 


L'art. 35-bîs del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in 
riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione. 


La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del 
libro secondo del Codice penale: 


1. non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 


2. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e 
forniture; 


3. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 


4. non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 


MISURA: 


Ogni commissario e ogni responsabile all’atto della designazione è tenuto a rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle 
condizioni di incompatibilità di cui sopra. L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


5.10. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 


L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017 (sulle “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui 
siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”) stabilisce che il pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'integrità della 
pubblica amministrazione”, segnali, “condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non [possa] essere sanzionato, 
demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata 
dalla segnalazione”. 

Lo stesso interessato, o le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione, comunicano all’ ANAC l’applicazione delle suddette 
misure ritorsive. L’ANAC, quindi, informa il Dipartimento della funzione pubblica o gli altri organismi di garanzia o di disciplina, per gli eventuali 
provvedimenti di competenza. Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis. 

I soggetti tutelati, ai quali è garantito l’anonimato, sono i dipendenti di soggetti pubblici che, in ragione del rapporto di lavoro, siano venuti a conoscenza di 
condotte illecite. L’art. 54-bis stabilisce che la tutela sia assicurata: 


1. ai dipendenti pubblici impiegati nelle amministrazioni elencate dal d.lgs. 165/2001 (art. 1 comma 2), sia con rapporto di lavoro di diritto privato, che di 
diritto pubblico, compatibilmente con la peculiarità dei rispettivi ordinamenti (artt. 2, comma 2, e 3 del d.lgs. 165/2001); 


2. ai dipendenti degli enti pubblici economici e degli enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del Codice Civile; 


3. ai lavoratori ed ai collaboratori degli appaltatori dell’amministrazione: “imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 
dell'amministrazione pubblica”. 


L’art. 54-bis, modificato dall’art. 1 della legge 179/2017, accogliendo un indirizzo espresso dall’ Autorità, nelle “Linee guida in materia di tutela del dipendente 
pubblico che segnala illeciti (cd. whistleblower)” (determinazione ANAC n. 6 del 28/04/2015), ha stabilito che la segnalazione dell’illecito possa essere inoltrata: 
in primo luogo, al responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza che, di conseguenza, svolge un ruolo essenziale in tutto il procedimento di 
acquisizione e gestione delle segnalazioni; quindi, in alternativa all’ ANAC, all’ Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 

La segnalazione, per espressa previsione del comma 4 dell’art. 54-bis, è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo “tradizionale”, normato dalla legge 
241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. 
L’accesso, di qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 


L’art. 54-bis, infatti, prevede espressamente che: 

nel corso del procedimento penale, l'identità del segnalante sia coperta dal segreto nei modi e nel rispetto dei limiti previsti dall'art. 329 del Codice di procedura 
penale; mentre, nel procedimento che si svolge dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del denunciante non possa essere rivelata fino alla chiusura della fase 
istruttoria; infine, nel corso della procedura sanzionatoria/disciplinare, attivata dall’amministrazione contro il denunciato, l'identità del segnalante non potrà essere 
rivelata, se la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Al 
contrario, qualora la contestazione si basi, anche solo parzialmente, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del denunciante sia indispensabile per la 


difesa dell'incolpato, “la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare”, ma solo “in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione 
della sua identità”. 


Il comma 9 dell’art. 54-bis prevede che le tutele non siano garantite “nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado”, la responsabilità penale del 
segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia, oppure venga accertata la sua responsabilità civile, per lo stesso 
titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 

Il comma 9 dell’art. 54-bis, pertanto, precisa che: 

è sempre necessaria la sentenza, anche non definitiva, di un Giudice per far cessare le tutele; 


la decisione del Giudice può riguardare sia condotte penalmente rilevanti, sia condotte che determinano la sola “responsabilità civile”, per dolo o colpa grave, del 
denunciante.” 


L’art. 54-bis, quindi, accorda al whistleblower le seguenti garanzie: 
la tutela dell'anonimato; 


il divieto di discriminazione; 
la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso. 


L'art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che deve essere completata con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve 
essere assicurata da tutti i soggetti che ricevono la segnalazione. 


Dal 03/09/2020 è in vigore il nuovo “Regolamento per la gestione delle segnalazioni e per l’esercizio del potere sanzionatorio” da parte dell’ANAC (GU, Serie 
Generale n. 205 del 18/08/2020). 
Con il nuovo testo, 1 ANAC ha distinto quattro tipologie di procedimento: 
1. il procedimento di gestione delle segnalazioni di illeciti (presentate ai sensi del comma 1 dell’art. 54-bis); 
2. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’avvenuta adozione di misure ritorsive (avviato ai sensi del comma 6 primo periodo dell’art. 54-bis,); 
3. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’inerzia del RPCT nello svolgimento di attività di verifica e analisi delle segnalazioni di illeciti 
(comma 6 terzo periodo dell’art. 54-bis); 
4. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell'assenza di procedure per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni (comma 6 secondo periodo dell’art. 
54-bis). 
Il Regolamento è strutturato in cinque Capi. Il primo Capo è dedicato alle definizioni. Il secondo Capo disciplina il procedimento di gestione delle segnalazioni 
di illeciti o di irregolarità trasmesse ad ANAC ai sensi dell’art. 54-bis, comma 1. Il terzo Capo concerne la disciplina relativa al procedimento sanzionatorio 
avviato sulla base delle comunicazioni di misure ritorsive. Il quarto Capo è dedicato al procedimento sanzionatorio semplificato. In particolare, è stato 
regolamentato in maniera puntuale il procedimento che l’ Autorità può avviare ai sensi dell’art. 54-bis comma 6 secondo periodo. L’ultimo Capo è dedicato alle 
disposizioni finali: in particolare, è stato stabilito, che il “Regolamento troverà applicazione ai procedimenti sanzionatori avviati successivamente alla sua entrata 
in vigore”. 


MISURA: 
Le modeste dimensioni della dotazione organica dell’ente sono tali da rendere sostanzialmente difficile, se non impossibile, la tutela dell’anonimato del 
whistleblower. 


Attraverso il link pubblicato nella sezione amministrazione Trasparente, altri contenuti - Altri contenuti — Prevenzione della corruzione - Segnalazione di 
condotte illecite — Whistleblowing è possibile effettuare segnalazioni direttamente all’ ANAC 

In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto e al massimo riserbo. 

Applicano con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell’ Allegato 1 del PNA 2013 in materia di anonimato del segnalante, divieto di 
discriminazione nei confronti del whistleblower e sottrazione al diritto di accesso della segnalazione. 


5.11. Patti di Integrità e Protocolli di legalità 


Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di 
appalto. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui 
qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. 


Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti 
eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

Già nel 2012, l’allora Autorità di vigilanza dei contratti pubblici (AVCP) con la determinazione n. 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità delle clausole che 
imponessero obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti attraverso protocolli di legalità e patti di integrità. 


Il legislatore ha fatto proprio l’indirizzo espresso dall’ AVCP. Infatti, il comma 17 dell’art. 1 della legge 190/2012 e smi stabilisce che le stazioni appaltanti 
possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità 
[costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 


In allegato (Allegato E) il testo del “Patto di Integrità” che verrà imposto agli appaltatori selezionati successivamente all’approvazione del presente. 


La misura è operativa dal 2022. 
5.12. Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 


Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 
MISURA: 
Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito dei controlli interni. La misura è già operativa. 


5.13. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti 
88 PP 88 p 


Taluni parametri di misurazione dei termini procedimentali sono utilizzati per finalità di valutazione della perfomance dei responsabili di P.O. e del personale 
dipendente. 


5.14. Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 
p g 88 q que g 


Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e 
secondo la disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. In ottemperanza al dettato legislativo, il Comune di Noventa di Piave ha adottato 
1 seguenti regolamenti: deliberazioni consiliari n. 19/2004 e n.12/2019, come modificato da ultimo con deliberazione di C.C. n. 33 del 25/07/2022. Ogni 
provvedimento d’attribuzione/elargizione deve essere pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo 
online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni”. 


5.15. Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 


I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001 e del regolamento di organizzazione dell’ente approvato con deliberazione 
della Giunta comunale n. 162 del 23/11/2000, come da ultimo modificato con deliberazione G.C. n.97 del 30/09/2014. 


Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive deve essere prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione 
trasparente”. 


5.16. Monitoraggio sull'attuazione del PTPCT 


È già stato precisato che il PNA articola in quattro macro fasi il processo di prevenzione e contrasto della corruzione: 
l’analisi del contesto; 


la valutazione del rischio; 
il trattamento; 
infine, la macro-fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del sistema nel suo complesso. 


Le prime tre fasi si completano con l’elaborazione e l’approvazione del PTPCT, mentre la quarta deve essere svolta nel corso dell’esercizio. 

Il PNA ha stabilito i principi che soggiacciono al processo di gestione del rischio suddividendoli in strategici, metodologici e finalistici. 

Tra i “metodologici”, il PNA ricomprende il principio del “Miglioramento e apprendimento continuo”. 

Secondo tale principio la gestione del rischio deve essere intesa, “nel suo complesso, come un processo di miglioramento continuo basato sui processi di 
apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità 
complessiva del sistema di prevenzione” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 19). 

In tema di programmazione del monitoraggio, il PNA prevede che allo scopo di “disegnare un’efficace strategia di prevenzione della corruzione” sia necessario 
che il PTPCT “individui un sistema di monitoraggio sia sull’attuazione delle misure, sia con riguardo al medesimo PTPCT” (Paragrafo n. 3, della Parte II del PNA 
2019, pag. 20). 


Secondo l’ANAC, monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, che consentono di verificare attuazione e 
adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di apportare 
tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari. 


Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 

il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure di trattamento del rischio”; è ripartito in due “sotto-fasi”: 1. 
il monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 2. il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio; il riesame, invece, 
è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). 

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della 
corruzione. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) organizza e dirige il monitoraggio del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
e per la trasparenza (PTPCT). 


Il monitoraggio è svolto con cadenza semestrale e può sempre disporre ulteriori verifiche nel corso dell’esercizio. 
Il monitoraggio ha per oggetto sia l’attuazione delle misure, sia l'idoneità delle misure di trattamento del rischio adottate dal PTPCT, nonché l’attuazione delle 
misure di pubblicazione e trasparenza. 


AI termine, in un breve referto sono indicati i risultati dei controlli effettuati ed il lavoro svolto. Il RPCT trasmette la relazione al Sindaco, ai componenti 
dell’esecutivo, ai Capi dei gruppi consiliari e ai responsabili di P.O. 

I Responsabili di posizione organizzativa, i funzionari e i dipendenti hanno il dovere di fornire il necessario supporto al RPCT nello svolgimento delle attività di 
monitoraggio. 

Tale dovere, se disatteso, dà luogo a provvedimenti disciplinari. 


5.17. Vigilanza su enti controllati e partecipati 


A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici” (pag. 45), 
in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di diritto privato in controllo pubblico è necessario che: 

adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001; 

provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza; 

integrino il suddetto modello approvando uno specifico piano anticorruzione e per la trasparenza, secondo gli indirizzi espressi dall’ ANAC. 

Sono tenuti all’osservanza di tali prescrizioni i seguenti enti privati controllati: Consorzi. 


A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


Catalogo dei rischi 


na. T2b.3) Processo responsabile del rincipali 
. Input Attività Output processo E È 
A B C D E F G 
NE D definizione degli > . sia A 
NES ; Incentivi economici al personale soa 3 graduazione e 1 Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione del ore A obiettivi e dei COPERTO . a . PO Economico- 2 - 
1 (produttività e retribuzioni di o analisi dei risultati quantificazione dei ; pax interesse personale di uno 
personale 7 criteri di : Finanziaria 2 St 
risultato) s premi o più commissari 
valutazione 
ui : ; ? 2 Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione del Concorso per l'assunzione di : . PO Economico- - P #0 P 
2 selezione assunzione ; nia interesse/utilità di uno o 
personale personale Finanziaria — rana 
più commissari 
Ne ; ; P progressione P Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione del Concorso per la progressione in î : PO Economico- > DEL di 
3 ; selezione economica del ; in interesse/utilità di uno o 
personale carriera del personale . Finanziaria w et 
dipendente più commissari 
Li ; ; ut iniziativa d'ufficio rovvedimento di 2 violazione di norme, anche 
Acquisizione e gestione del Gestione giuridica del personale: / . ; p . PO Economico- È 
4 a domanda istruttoria concessione / . page interne, per 
personale permessi, ferie, ecc. ni di Finanziaria ; aa 
dell'interessato diniego interesse/utilità 
PIRO . ERRE I î ca tor DE informazione, ; violazione di norme, anche 
Acquisizione e gestione del Relazioni sindacali (informazione, | iniziativa d'ufficio / + ; PO Economico- . 
5 i svolgimento degli verbale ) ue interne, per 
personale ecc.) domanda di parte - î asa Finanziaria 1 Pe 
incontri, relazioni interesse/utilità 
violazione di norme, anche 
interne, per 
Acquisizione e gestione del Contrattazione decentrata iniziativa d'ufficio / 2 PO Economico- interesse/utilità dei 
6 . ; . contrattazione contratto \ da : 
personale integrativa domanda di parte Finanziaria componenti della 
delegazione di parte 
pubblica 
MESE , dle . affidamento ; " selezione "pilotata" del 
Acquisizione e gestione del servizi di formazione del personale | ._._.__. ea . î erogazione della PO Economico- P 
7 : iniziativa d'ufficio diretto/acquisto . . A formatore per 
personale dipendente formazione Finanziaria i ao 
MEPA interesse/utilità di parte 
istruttoria: richiesta violazione di norme, anche 
1 | Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio ed acquisizione del decisione PO Affari generali interne, per 


parere 


interesse/utilità 


iniziativa d'ufficio, 


istruttoria, pareri 


decisione: di 
ricorrere, di 
resistere, di non 


violazione di norme, anche 


9 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso ricorso o denuncia ) i o PO Affari generali interne, per 
è legali ricorrere, di non . sà 
dell'interessato ì i interesse/utilità 
resistere in giudizio, 
di transare o meno 
lla registrazione di Ingiustificata dilatazione 
10 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio | posta in entrate e in ni PO Affari generali ni _ . 
1 protocollo dei tempi 
uscita 
Organizzazione eventi culturali AIFANIZZIARTE violazione delle norme per 
11 Altri servizi : 8 = iniziativa d'ufficio | secondo gli indirizzi evento PO Affari generali . , p 
ricreativi : a : interesse di parte 
dell'amministrazione 
. A . iniziativa convocazione, : ; î 
; » Funzionamento degli organi FREAS Pan verbale sottoscritto P . | violazione delle norme per 
12: Altri servizi pan d'ufficio/organo riunione, . PO Affari generali È . 
collegiali (n . i e pubblicato interesse di parte 
politico deliberazione 
IBEPUBiOiia, BAEGHI, roposta di violazione delle norme per 
13 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio stesura del PFOB . PO di tutte le Aree î vai p 
È provvedimento interesse /utilità 
provvedimento 
NESziRna/ violazione delle norme 
14 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio individuazione del pubblicazione PO Affari generali dii 
provvedimento p 
provvedimento 
MOBAtOGÌ violazione di norme per 
15 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria accoglimento o PO di tutte le Aree ; Rei P 
Doo interesse/utilità 
differimento o 
rifiuto 
. » ui : archiviazione dei P . ; 
; in Gestione dell'archivio corrente e di| . ._.__. sti 2 IERI: i violazione di norme 
16 Altri servizi } iniziativa d'ufficio | documenti secondo archiviazione PO di tutte le Aree } 1 
deposito : procedurali, anche interne 
normativa 
AATORE GA violazione di norme 
19: Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio | documenti secondo archiviazione PO Affari generali 


normativa 


procedurali, anche interne 


formazione di determinazioni, 


istruttoria, pareri, 


provvedimento 


violazione delle norme per 


18 Altri servizi ordinanze, decreti ed altri atti iniziativa d'ufficio stesura del sottoscritto e PO di tutte le Aree } se 
Ne > \ ) interesse /utilità 
amministrativi provvedimento pubblicato 
; i È ; no 3 Selezione "pilotata" per 
. RE Selezione per l'affidamento di bando / lettera di . contratto di incarico . î a a P 
19 Contratti pubblici . i ; : SL selezione . PO di tutte le Aree interesse/utilità di uno o 
incarichi professionali invito professionale =. n 
più Responsabili 
Affidamento mediante procedura Selezione "pilotata" per 
20 Contratti pubblici aperta (o ristretta) di lavori, bando selezione contratto d'appalto | PO di tutte le Aree interesse/utilità di uno o 
servizi, forniture più commissari 
Maagioee) negoziazione diretta 
3 BEI Affidamento diretto di lavori, mercato o 6 a . affidamento della . Selezione "pilotata" / 
21 Contratti pubblici i ; . con gli operatori . PO di tutte le Aree À 
servizi o forniture consultazione . prestazione mancata rotazione 
. consultati 
elenchi 
7 » î È 4 selezione "pilotata" per 
. i Gare ad evidenza pubblica di selezione e : : PO Economico- . or 3 
22 Contratti pubblici A . bando È contratto di vendita . hop interesse/utilità di uno o 
vendita di beni assegnazione finanziaria ic io 
più commissari 
NEREO «i ; . violazione delle norme e 
iniziativa verifica delle provvedimento di del limi dall'In house 
23 Contratti pubblici Affidamenti in house dell'organo condizioni previste affidamento e PO Servizi tecnici tavidina-oer 
politico dall'ordinamento contratto di servizio , Ù ; DI ; 
interesse/utilità di parte 
Selezione "pilotata", con 
verifica di eventuali conseguente violazione 
. _ ATTIVITA': Nomina della RIENTRA De ILE rovvedimento di . Î 
24 Contratti pubblici De ge î iniziativa d'ufficio | conflitti di interesse, È . PO di tutte le Aree delle norma procedurali, 
commissione giudicatrice art. 77 ; Re nomina . aa 
incompatibilità per interesse/utilità 
dell'organo che nomina 
5 , Selezione "pilotata", con 
esame delle offerte e | provvedimento di cotiseguemientolssiane 
& E ATTIVITA": Verifica delle offerte ERE: sa delle giustificazioni accoglimento . : 
25 Contratti pubblici iniziativa d'ufficio 6 _ . i / PO di tutte le Aree | delle norma procedurali, 
anomale art. 97 prodotte dai respingimento delle - Pane 
; NO per interesse/utilità di uno 
concorrenti giustificazioni 13 ee 
o più commissari o del RUP 
Selezione "pilotata", con 
- soli conseguente violazione 
ì sE ATTIVITA': Proposta di ICAO: sui aggiudicazione ; ; 
26 Contratti pubblici 3 iniziativa d'ufficio | esame delle offerte 55 PO di tutte le Aree delle norma procedurali, 


aggiudicazione in base al prezzo 


provvisoria 


per interesse/utilità di uno 


o più commissari 


ATTIVITA': Proposta di 


aggiudicazione 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 


27 | 9 {Contratti pubblici Lote 2 si iniziativa d'ufficio | esame delle offerte cana PO di tutte le Aree delle norma procedurali, 
aggiudicazione in base all’OEPV provvisoria ; Rena 
per interesse/utilità di uno 
o più commissari 
iniziativa acquisizione dati da VERE, TRA 
28 | 10 | Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 dell'organo uffici e programmazione PO Servizi tecnci racediinaii 
politico amministratori P 
Programmazione di forniture e di acuBlazione caniga violazione delle norme 
29 | 11 | Contratti pubblici 6 . iniziativa d'ufficio uffici e programmazione PO Servizi tecnci ; 
servizi ii . procedurali 
amministratori 
Gestione e archiviazione dei ASHIa, archiviazione del violazione delle norme 
30 | 12 | Contratti pubblici 5 na iniziativa d'ufficio sottoscrizione, PO Affari generali . 
contratti pubblici ; i contratto procedurali 
registrazione 
Controlli, verifiche, ispezionie | Accertamenti e verifiche dei tributi | ._._.__. Lada REIT OR RT richiesta di PO Economico- omessa verifica per 
31. |-1 cs £ iniziativa d'ufficio attività di verifica 5 Li é . 
sanzioni locali pagamento Finanziaria interesse di parte 
è sf ; i ; ; i cieli ; adesione e i Da 
Controlli, verifiche, ispezionie | Accertamenti con adesione dei iniziativa di parte / nd glia Sa PO Economico- omessa verifica per 
32| 2 ui sposa i ui attività di verifica pagamento da parte ; Sa p ; 
sanzioni tributi locali d'ufficio ; Finanziaria interesse di parte 
del contribuente 
Controlli, verifiche, ispezionie | Accertamenti e controlli Nora: a pi do de cala sanzione / ordinanza | PO Servizi tecnici e omessa verifica per 
33 | 3 n: dee : iniziativa d'ufficio attività di verifica . x; - È . 
sanzioni sull'attività edilizia privata (abusi) di demolizione PO Polizia locale interesse di parte 
Controlli, verifiche, ispezionie | Vigilanza sulla circolazione e la PERE ACE RETTE : - omessa verifica per 
34 | 4 Sa iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione PO Polizia Locale . i 
sanzioni sosta interesse di parte 
Controlli, verifiche, ispezionie | Vigilanza e verifiche sulle attività RCA PE RCRRE RA , PO Servizi tecnci e omessa verifica per 
35.5 ni FAR 8 lai . iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Sa . _ P 
sanzioni commerciali in sede fissa PO PoliziaLocale interesse di parte 
Controlli, verifiche, ispezionie | Vigilanza e verifiche su mercatied |... Li Sirion . se omessa verifica per 
36 | 6 Di P 6 . iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione P.O Polizia locale 6 ; P 
sanzioni ambulanti interesse di parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e . SIR, Lea sa Lian ali . PO Servizi tecnici e omessa verifica per 
37 ||.7 Di P Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Sa i . P 
sanzioni PO Polizia locale interesse di parte 
Controlli, verifiche, ispezionie | Controlli sull’abbandono di rifiuti see: Losa PIETRA . PO Servizi tecnici e omessa verifica per 
38 | 8 0 . iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione i . ; 
sanzioni urbani PO Polizia locale interesse di parte 
: MRO Raccolta, recupero e smaltimento NERA: iui AROERBETERERTO ) PO Servizi tecnici e omesso controllo 
39 | 1 |Gestione dei rifiuti p iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 


rifiuti 


PO Polizia locale 


nell'esecuzione del servizio 


; : sui registrazione dei accertamento violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle Gestione delle sanzioni per MERI dira : aa i = ; : 
40 | 1 > : oe : iniziativa d'ufficio | verbali delle sanzioni dell'entrata e P.O Polizia locale interesse di parte: 
spese e del patrimonio violazione del Codice della strada / î i À ì î . , 
levate e riscossione riscossione dilatazione dei tempi 
; . ; accertamento violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle ; nea ia aa registrazione ; . ; | 
41| 2 ; . Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio : dell'entrata e PO di tutte le Aree interesse di parte: 
spese e del patrimonio dell'entrata î î ì R ) i 
riscossione dilatazione dei tempi 
ingiustificata dilatazione 
: . ia dei tempi per costringere il 
, 7 in i registrazione liquidazione e ; : 
Gestione delle entrate, delle Gestione ordinaria delle spese di REN, Made: _. . destinatario del 
42 | 3 . . . : iniziativa d'ufficio dell'impegno pagamento della PO di tutte le Aree . . 
spese e del patrimonio bilancio i provvedimento tardivo a 
contabile spesa eu 
concedere "utilità" al 
funzionario 
Gestione delle entrate, delle . MESE: VETEOA n. uantificazione e PO Economico- : , ; 
43 | 4 ; . Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio q AE pagamento ; er violazione di norme 
spese e del patrimonio liquidazione Finanziaria 
Gestione delle entrate, delle ) . HO: n uantificazione e PO Economico- . 2 : 
44 | 5 } 4 Stipendi del personale iniziativa d'ufficio q RIE pagamento ; La. violazione di norme 
spese e del patrimonio liquidazione Finanziaria 
. CATS > nai uantificazione e - 
Gestione delle entrate, delle Tributi locali (IMU, addizionale asi ida q ì A 7 7 PO Economico- ; i < 
45 | 6 - î iniziativa d'ufficio provvedimento di riscossione ) de violazione di norme 
spese e del patrimonio IRPEF, ecc.) , ; Finanziaria 
riscossione 
, 2 ; Selezione "pilotata". 
Gestione delle entrate, delle . î bando e capitolato 7 contratto e gestione n: sui 
46 | 7 } : manutenzione delle aree verdi ; selezione PO Servizi tecnici Omesso controllo 
spese e del patrimonio di gara del contratto ' ; ia 
dell'esecuzione del servizio 
; ; : ? Selezione "pilotata". 
Gestione delle entrate, delle manutenzione delle strade e delle | bando e capitolato î contratto e gestione PRI na p 
47 | 8 ; . ; : selezione PO Servizi tecnici Omesso controllo 
spese e del patrimonio aree pubbliche di gara del contratto i i s 
dell'esecuzione del servizio 
installazione e manutenzione , "n î 
z ; > î 1 Selezione "pilotata". 
Gestione delle entrate, delle segnaletica, orizzontale e bando e capitolato î contratto e gestione sui su 
48 | 9 - ; ; : selezione PO Servizi tecnici Omesso controllo 
spese e del patrimonio verticale, su strade e aree di gara del contratto i . Li 
. dell'esecuzione del servizio 
pubbliche 
. servizio di rimozione della neve e : ; Selezione "pilotata". 
Gestione delle entrate, delle Da bando e capitolato î contratto e gestione i a 
49 | 10 del ghiaccio su strade e aree selezione PO Servizi tecnici Omesso controllo 


spese e del patrimonio 


pubbliche 


di gara 


del contratto 


dell'esecuzione del servizio 


Gestione delle entrate, delle 


bando e capitolato 


contratto e gestione 


Selezione "pilotata". 


50: | 11 ; : manutenzione dei cimiteri è selezione PO Servizi tecnici Omesso controllo 
spese e del patrimonio di gara del contratto i ) RE 
dell'esecuzione del servizio 
; manutenzione degli immobili e 1 ì Selezione "pilotata". 
Gestione delle entrate, delle TORA 0 bando e capitolato . contratto e gestione i DE 
51 12 $ ; degli impianti di proprietà _ selezione PO Servizi tecnici Omesso controllo 
spese e del patrimonio ; di gara del contratto i i Re 
dell'ente dell'esecuzione del servizio 
: _ MEO o ; Selezione "pilotata". 
Gestione delle entrate, delle manutenzione degli edifici bando e capitolato 7 contratto e gestione n sui 
52 | 13 ; . - : selezione PO Servizi tecnici Omesso controllo 
spese e del patrimonio scolastici di gara del contratto i . RE 
dell'esecuzione del servizio 
; i ; i : Selezione "pilotata". 
Gestione delle entrate, delle manutenzione della rete e degli bando e capitolato î contratto e gestione na NE 
53 | 14 ; . FARA aa Fas 3 selezione PO Servizi tecnici Omesso controllo 
spese e del patrimonio impianti di pubblica illuminazione di gara del contratto ; ; * 
dell'esecuzione del servizio 
Gestione delle entrate, delle erogazione del Viglazionesi noane,anche 
54 | 15 2 = servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio | gestione in economia 6 <; PO affari generali interne, per 
spese e del patrimonio servizio i si 
interesse/utilità 
_ î violazione di norme, anche 
Gestione delle entrate, delle Roe : ERRO Lelli MERA i î . erogazione del ; . ; 
55 | 16 é î servizi di gestione impianti sportivi | iniziativa d'ufficio | gestione in economia vw PO affari generali interne, per 
spese e del patrimonio servizio , RE 
interesse/utilità 
È RIETI : î . Selezione "pilotata". 
Gestione delle entrate, delle servizi di gestione hardware e bando e capitolato , contratto e gestione . ; 
56:|| (17 ; : 2 selezione PO affari generali Omesso controllo 
spese e del patrimonio software di gara del contratto i ; La 
dell'esecuzione del servizio 
, asa 5 ; Selezione "pilotata". 
Gestione delle entrate, delle servizi di disaster recovery e bando e capitolato . contratto e gestione : A 
57|18 ; . i selezione PO affari generali Omesso controllo 
spese e del patrimonio backup di gara del contratto ; . =; 
dell'esecuzione del servizio 
, . violazione di norme, anche 
Gestione delle entrate, delle . P sali sita î \ i erogazione del È ? } 
58 | 19 ; . gestione del sito web iniziativa d'ufficio | gestione in economia pg PO affari generali interne, per 
spese e del patrimonio servizio : si 
interesse/utilità 
iniziativa d'ufficio svolgimento in violazione delle norme, 
59 | 2 |Gestionerifiuti Pulizia dei cimiteri secondo economia della igiene e decoro PO Servizi tecnci anche interne, per 
programmazione pulizia interesse/utilità 
Pulizia degli immobili e degli bando e capitolato selezione ed contratto e gestione Vialazione delle name, 
60 | 3 |Gestionerifiuti 6 5 p E PO Servizi tecnci anche interne, per 


impianti di proprietà dell'ente 


di gara 


assegnazione 


del contratto 


interesse/utilità 


61 


Governo del territorio 


Permesso di costruire 


domanda 
dell'interessato 


esame da parte del 

SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA) 


rilascio del permesso 


PO Servizi tecnci 


violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 
parte 


62 


Governo del territorio 


Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica 


domanda 
dell'interessato 


esame da parte del 

SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA) 


rilascio del permesso 


PO Servizi tecnci 


violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 
parte 


63 


64 


Pianificazione urbanistica 


Pianificazione urbanistica 


Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale 


Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa 


iniziativa organi 
politci 


iniziativa di parte 


stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di pareri 
di altre PA, 
osservazioni da 
privati 


stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di pareri 
di altre PA, 
osservazioni da 
privati 


approvazione del 
documento finale 


approvazione del 
documento finale e 
della convenzione 


PO Servizi tecnci 


PO Servizi tecnci 


violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 
limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 
parte 


violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 
limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 
parte 


65 


66 


Governo del territorio 


Pianificazione urbanistica 


Permesso di costruire 
convenzionato 


Procedimento urbanistico per 
l'insediamento di un centro 
commerciale 


domanda 
dell'interessato 


iniziativa di parte: 
domanda di 
convenzionamento 


esame da parte del 
SUE (acquisizione 
pareri/nulla osta di 
altre PA), 
approvazione della 
convenzione 


esame da parte 
dell'ufficio 
(acquisizione 
pareri/nulla osta di 
altre PA), 
approvazione e 
sottoscrizione della 
convenzione 


sottoscrizione della 
convenzione e 
rilascio del permesso 


convenzione / 
accordo 


PO Servizi tecnci 


PO Servizi tecnci 


conflitto di interessi, 
violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 
parte 


violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 
violazione di norme, limiti 
e indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte 


gestione della Polizia 


servizi di controllo e 


violazione di norme, 


67 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio : P.O Polizia locale regolamenti, ordini di 
locale prevenzione de 
servizio 
estione dei rapporti ; ; 
8 can Li violazione delle norme, 
68 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio . i # gruppo operativo PO Servizi tecnci anche di regolamento, per 
fornitura dei mezzi e : i 
interesse di parte 
delle attrezzature 
violazione dei limiti in 
P i 2 2 esame dei curricula materia di conflitto di 
Designazione dei rappresentanti ; ; 
ida - 1 ; ia £ sulla base della . . ì : interessi e delle norme 
69 Incarichi e nomine dell'ente presso enti, società, bando / avviso ; decreto di nomina PO Affari generali ì 
si regolamentazione procedurali per 
fondazioni. ; : N 
dell'ente interesse/utilità 
dell'organo che nomina 
Provvedimenti ampliativi della grana 
RIA ; : . 2 : FRE: . violazione delle norme, 
sfera giuridica dei destinatari Concessione di sovvenzioni, domanda esame secondo i $ ; o 
70 î ; DEI: Ur li - ì concessione PO di tutte le Aree | anche di regolamento, per 
con effetto economico diretto | contributi, sussidi, ecc. dell'interessato regolamenti dell'ente ; - 
» ; interesse di parte 
e IMmediato 
esame da parte ingiustificata dilatazione 
Provvedimenti ampliativi della . pi dell'ufficio e dei tempi per costringere il 
ou ; P . ; Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del SM "ita , . P p . 8 
sfera giuridica dei destinatari si 3 î domanda acquisizione del rilascio Po Serviz tecnci e destinatario del 
71 . . TULPS (spettacoli, intrattenimenti, se i . ; i a ; 
con effetto economico diretto e) dell'interessato parere della dell'autorizzazione PO Polizia locale provvedimento tardivo a 
e immediato : commissione di concedere "utilità" al 
vigilanza funzionario 
esame da parte 
) i suo dell'ufficio, sulla base 
Provvedimenti ampliativi della 7 indi ;i 
ea ; ; : della . . Selezione "pilotata" per 
sfera giuridica dei destinatari ina PONE: fà domanda ; accoglimento/rigetto i; ; ; pesa sg 
72 3 ; Servizi per minori e famiglie . regolamentazione e PO Affari generali interesse/utilità di uno o 
con effetto economico diretto dell'interessato della domanda Si et 
; : della più commissari 
e Immediato i 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
2 i Lola dell'ufficio, sulla base 
Provvedimenti ampliativi della . a si 
Sr , È ; ARIE: sui : ia della . . Selezione "pilotata" per 
sfera giuridica dei destinatari Servizi assistenziali e socio-sanitari domanda F accoglimento/rigetto i : . pen 
73 . ; ata n regolamentazione e PO Affari generali interesse/utilità di uno o 
con effetto economico diretto | per anziani dell'interessato della domanda wi SAAS. 
della più commissari 


e immediato 


programmazione 
dell'ente 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


domanda 


esame da parte 


dell'ufficio, sulla base 


della 


accoglimento/rigetto 


Selezione "pilotata" per 


74 | 5 , ; Servizi per disabili ii regolamentazione e PO Affari generali interesse/utilità di uno o 
con effetto economico diretto dell'interessato della domanda Ri REA 
i ; della più commissari 
e immediato : 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
, î sta dell'ufficio, sulla base 
Provvedimenti ampliativi della . Ma A 
IRE î * : della . î Selezione "pilotata" per 
sfera giuridica dei destinatari dun PRMSARIORE, . domanda . accoglimento/rigetto A : : i 
75 | 16 2 î Servizi per adulti in difficoltà hi regolamentazione e PO Affari generali interesse/utilità di uno o 
con effetto economico diretto dell'interessato della domanda = 0 
i ; della più commissari 
e immediato . 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
: . sid dell'ufficio, sulla base 
Provvedimenti ampliativi della l . nu ni 
Se . 7 ; fi . si i della - . Selezione "pilotata" per 
sfera giuridica dei destinatari Servizi di integrazione dei cittadini domanda . accoglimento/rigetto A A : i 
76 | 7 . . ne: \ regolamentazione e PO Affari generali interesse/utilità di uno o 
con effetto economico diretto | stranieri dell'interessato della domanda is RENE 
. . della più commissari 
e immediato , 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
: 7 Lai dell'ufficio, sulla base 
Provvedimenti ampliativi della Si SERRE pina . 
RIRGNZE ; ò È ? : della î ingiustificata richiesta di 
sfera giuridica dei destinatari Gestione delle sepolture e dei domanda , assegnazione della su i i 
77|8 2 . 4 È regolamentazione e PO Servizi tecnci utilità" da parte del 
con effetto economico diretto | loculi dell'interessato sepoltura . , 
. . della funzionario 
e immediato . 
programmazione 
dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della è iu A 
aa - ; ; va ti i Selezione "pilotata" per 
sfera giuridica dei destinatari Concessioni demaniali per tombe selezione e mn _ : sat 
78| 9 . l . VE: ; contratto PO Servizi tecnci interesse/utilità di uno o 
con effetto economico diretto | di famiglia assegnazione » RA 
. ; più commissari 
e immediato 
Provvedimenti ampliativi della selezione delle . usi MERE: 
Sa i i ; ; rita . Sai disponibilità di violazione delle norme 
sfera giuridica dei destinatari Procedimenti di esumazione ed “hu MIDP sepolture, attività di ; . ; ; 
79 | 10 ; ; ; iniziativa d'ufficio . sepolture presso i PO Affari generali procedurali per 
con effetto economico diretto | estumulazione esumazione ed a : Fosa 
cimiteri interesse/utilità di parte 


e immediato 


estumulazione 


80 | 11 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto 
e IMmMediato 


Gestione degli alloggi pubblici 


bando / avviso 


selezione e 
assegnazione 


contratto 


PO Affari generali 


selezione "pilotata", 
violazione delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità di parte 


81 | 12 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto 
e IMmediato 


Servizio di trasporto scolastico 


domanda 
dell'interessato 


esame da parte 


dell'ufficio, sulla base 


della 
regolamentazione e 
della 
programmazione 
dell'ente 


accoglimento / 
rigetto della 
domanda 


PO Affari generali 


violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 


82 | 13 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto 
e IMmediato 


Provvedimenti ampliativi della 


Servizio di mensa 


domanda 
dell'interessato 


esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della 
regolamentazione e 
della 
programmazione 
dell'ente 


accoglimento / 
rigetto della 
domanda 


PO Affari generali 


violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 


ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 


sfera giuridica dei destinatari Autorizzazione all'occupazione del domanda esame da parte rilascio Lu. destinatario del 
83| 1 sali . 4 Ùi Rd ; . ; PO Polizia Locale ì 2 
privi di effetto economico suolo pubblico dell'interessato dell'ufficio dell'autorizzazione provvedimento tardivo a 
diretto e immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
Provvedimenti ampliativi della Mii dei tempi per costringere il 
Luo . î $ domanda iscrizione, ; . 
sfera giuridica dei destinatari . i esame da parte î î i destinatario del 
84 | 2 ao : Pratiche anagrafiche dell'interessato / ni annotazione, PO Affari generali : ) 
privi di effetto economico oa el dell'ufficio ; provvedimento tardivo a 
_ $ È iniziativa d'ufficio cancellazione, ecc. Cai 
diretto e immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
Provvedimenti ampliativi della dei tempi per costringere il 
sfera giuridica dei destinatari sic i domanda esame da parte rilascio del . . destinatario del 
85| 3 e 6 . Certificazioni anagrafiche ; ; ta n PO Affari generali î _ 
privi di effetto economico dell'interessato dell'ufficio certificato provvedimento tardivo a 


diretto e immediato 


concedere "utilità" al 
funzionario 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


atti di nascita, morte, cittadinanza 


domanda 


ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 
destinatario del 


86 a î - î dell'interessato istruttoria atto di stato civile PO Affari generali ; . 
privi di effetto economico e matrimonio Ve provvedimento tardivo a 
i : . /iniziativa d'ufficio n giliast 
diretto e immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
Provvedimenti ampliativi della dei tempi per costringere il 
sfera giuridica dei destinatari PORNER CANE RCE ne domanda esame da parte rilascio del 3 È destinatario del 
87 aa 6 A Rilascio di documenti di identità na i dò; PO Affari generali : . 
privi di effetto economico dell'interessato dell'ufficio documento provvedimento tardivo a 
diretto e immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
; : sia esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della PR P 
ujola : ; } dell'ufficio sulla base sic lui 
sfera giuridica dei destinatari RIA sua domanda rilascio/rifiuto del . . | violazione delle norme per 
88 e î Rilascio di patrocini 3 della 3 PO Affari generali : | 
privi di effetto economico dell'interessato : provvedimento interesse di parte 
: : : regolamentazione 
diretto e immediato ; 
dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della ; ; 
sfera giuridica dei destinatari prcuvegitzna violazione delle norme per 
89 sr . Gestione della leva iniziativa d'ufficio | esame e istruttoria previsti PO Affari generali ; î 
privi di effetto economico adr interesse di parte 
Ò . A dall'ordinamento 
diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della : ; 
pina ; È : provvedimenti È - 
sfera giuridica dei destinatari RA î RE. Aa 2 . DE . . | violazione delle norme per 
90 Le î Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio | esame e istruttoria previsti PO Affari generali : . 
privi di effetto economico PAGO interesse di parte 
: . _ dall'ordinamento 
diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della : ; 
sfera giuridica dei destinatari aiguvedinznA violazione delle norme per 
91 Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio | esame e istruttoria previsti PO Affari generali 


privi di effetto economico 
diretto e immediato 


dall'ordinamento 


interesse di parte 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del livello di rischio 


ale Le i i ità H i î i i Valutazione Ea 
Processo Catalogo dei rischi principali livello di discrezionalità | manifestazione Castana livello di grado di | Motivazione 
; del decisore di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse n St del processo 5 ; 
E Ri interno alla corruttivi in ini del delle misure di 
esterno decisionale : 
PA passato responsabile trattamento 
A B (6 D E F G H I L 
Lui NE : ni A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
Incentivi economici al Selezione "pilotata" per ditemelo pe 
personale (produttività e interesse personale di uno o A M N A A A A P VEGA q i p S0n0); P ; 
e i Di ade vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
retribuzioni di risultato) più commissari o N 
soggetti a scapito di altri. 
. fi îi Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
Concorso per l'assunzione di Selezione ‘plat competenze, delle quali dispongono, per 
p interesse/utilità di uno o più A A N A+ A A A P SRI] | . B SA : È 
personale e vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
commissari 3 so gii 
soggetti a scapito di altri. 
. i n Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
Concorso per la progressione Selezione Apllatsa" pai competenze, delle quali dispongono, per 
. s P prog interesse/utilità di uno o più A A N A+ A A 3 o C a a AD a È 
in carriera del personale DE vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
commissari ì VICE 
soggetti a scapito di altri. 
Il processo non consente margini di 
Gestione giuridica del ra . discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
î . violazione di norme, anche , a ; A A 
personale: permessi, ferie, î . sia N B N B A A che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
interne, per interesse/utilità : NERE 
ecc. genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di 
sini . aa È discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
Relazioni sindacali violazione di norme, anche , . î . . 
: : ; i rana N B N B A A che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
(informazione, ecc.) interne, per interesse/utilità . Nea: 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto molto basso (B-). 
IF , Il processo non consente margini di 
violazione di norme, anche i > li . ; 

; ; i ing discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
Contrattazione decentrata interne, per interesse/utilità . - : 3 î 
. ; È ; N B N B A A che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
integrativa dei componenti della 9 CRA 

delinea genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
8 p p stato ritenuto molto basso (B-). 
î fa È Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati 
servizi di formazione del ssi pie gli interessi economici che attiva, potrebbe 
formatore per M M N A A A M i 


personale dipendente 


interesse/utilità di parte 


celare comportamenti scorretti a favore di 
taluni operatori in danno di altri. 


Supporto giuridico e pareri 
legali 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dati i valori economici, in 
genere modesti, che il processo attiva, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 


Gestione del contenzioso 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dati i valori economici, in 
genere modesti, che il processo attiva, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 


10 


Gestione del protocollo 


Ingiustificata dilatazione dei 
tempi 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B). 


11 


Organizzazione eventi 
culturali ricreativi 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere vantaggi e 
utilità personali. il rischio è stato ritenuto 
Medio. 


12 


Funzionamento degli organi 
collegiali 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto molto basso (B-). 


13 


14 


Istruttoria delle deliberazioni 


Pubblicazione delle 
deliberazioni 


violazione di norme, per 
interesse /utilità 


violazione delle norme 
procedurali 


B- 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto molto basso (B-). 


15 


Accesso agli atti, accesso 
civico 


violazione di norme per 
interesse/utilità 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dati i valori economici, in 
genere modesti, che il processo attiva, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 


16 


Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito 


violazione di norme 
procedurali, anche interne 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto molto basso (B-). 


violazione di norme 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 


17 | Gestione dell'archivio storico i . B- N B- che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
procedurali, anche interne h ria 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto molto basso (B-). 
formazione di Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
18 determinazioni, ordinanze, violazione di norme, per A N A competenze, delle quali dispongono, per 
decreti ed altri atti interesse/utilità vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
amministrativi soggetti a scapito di altri. 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 
. ia "i dati gli interessi economici che attivano, 
n TRA Selezione "pilotata" per “ ; 
Selezione per l'affidamento ; Faggi PA i MNIRTI possono celare comportamenti scorretti a 
19 = Neri: ; . interesse/utilità di uno o più A+ A (in altri enti) A+ . : E i 
di incarichi professionali ma favore di talune imprese e in danno di altre. 
Responsabili id: Egr 
Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e 
Affidamento mediante E PARE " servizi, dati gli interessi economici che 
rocedura aperta (o aclezione piatta per attivano, possono celare comportamenti 
20 È È cà A iui interesse/utilità di uno o più A++ A (in altri enti) A++ hi P s A Li E 
ristretta) di lavori, servizi, e: scorretti a favore di talune imprese e in danno 
} commissari ; ig 
forniture di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi economici che 
Affidamento diretto di Selezione "pilotata" è PINCO attivano, possono celare comportamenti 
21 ; & . p : / A++ A (in altri enti) A++ S p , . p 7 
lavori, servizi o forniture mancata rotazione scorretti a favore di talune imprese e in danno 
di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 
sueliane micia I contratti di vendita (in particolare di immobili 
Gare ad evidenza pubblica di A ? PO : di iù " VOIR pubblici), dati gli interessi economici che 
22 isgi 7 interesse/utilità di uno o più A++ A (in altri enti) At+ ì ; 
vendita di beni a: attivano, possono celare comportamenti 
commissari : : RIE visaLue 
scorretti a favore di taluni e in danno di altri 
violazione delle norme e dei L'affidamento in house seppur a società 
23 | Affidamenti in house limiti dell'in house providing A+ N A+ pubbliche, non sempre efficienti, talvolta cela 
per interesse/utilità di parte condotte scorrette e conflitti di interesse. 
n POR È I contratti d'appalto di lavori, forniture e 
Sedia alles servizi, dati gli interessi economici che 
ATTIVITA': Nomina della conseguente violazione delle ER 3 n 
DR PgEabRo ; ; dla attivano, possono celare comportamenti 
24 | commissione giudicatrice art. norma procedurali, per A++ A (in altri enti) A++ ù 1 A 3 
. Foe ; scorretti a favore di talune imprese e in danno 
77 interesse/utilità dell'organo N sli 
È di altre. Fatti di cronaca confermano la 
che nomina st = 
necessità di adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con ssi a ; . 
; î I contratti d'appalto di lavori, forniture e 
1 ne conseguente violazione delle ii RI l Rw 
ATTIVITA': Verifica delle k l PA servizi, dati gli interessi economici che 
25 norma procedurali, per At+ A (in altri enti) A++ 


offerte anomale art. 97 


interesse/utilità di uno o più 
commissari o del RUP 


attivano, possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune imprese e in danno 


di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 
A iii îi I contratti d'appalto di lavori, forniture e 
Selezione "pilotata", con si patta A Pea 
i : i ni servizi, dati gli interessi economici che 
ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione delle 3 i 
SESd ; î ù Lil attivano, possono celare comportamenti 
26 | aggiudicazione in base al norma procedurali, per A++ A (in altri enti) At+ . D . l 
; e pe scorretti a favore di talune imprese e in danno 
prezzo interesse/utilità di uno o più : ae 
HAI: di altre. Fatti di cronaca confermano la 
commissari LS È 
necessità di adeguate misure. 
a DN ù I contratti d'appalto di lavori, forniture e 
Selezione "pilotata", con sa VALI A i 
i : ia servizi, dati gli interessi economici che 
ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione delle A i 
ra . . . ala attivano, possono celare comportamenti 
27 | aggiudicazione in base norma procedurali, per At+ A (in altri enti) A++ 3 ; . . 
È . aaa ni scorretti a favore di talune imprese e in danno 
all’OEPV interesse/utilità di uno o più i ar 
IRENE di altre. Fatti di cronaca confermano la 
commissari sci - 
necessità di adeguate misure. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere 
28 Programmazione dei lavori violazione delle norme M N M vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 
art. 21 procedurali processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere 
29 Programmazione di forniture violazione delle norme M N M vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 
e di servizi procedurali processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio. 
Il processo non consente margini di 
' (A : MEIN discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
Gestione e archiviazione dei violazione delle norme : : ; È a 
30 ; DE ; B- N B- che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
contratti pubblici procedurali S FREGA 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
; la ; Ne ; competenze, delle quali dispongono, in favore 
Accertamenti e verifiche dei omessa verifica per interesse i Ù ; È - ù R SR 
31 CIUZA ; ? A N A di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
tributi locali di parte pa NE? 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Rischio Alto 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
; l n : competenze, delle quali dispongono, in favore 
Accertamenti con adesione omessa verifica per interesse 5 p i . 9 p P » 
32 VERO : . A N A di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
dei tributi locali di parte ra sati 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Rischio Alto 


33 


Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi) 


omessa verifica per interesse 
di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Rischio Alto 


34 


Vigilanza sulla circolazione e 
la sosta 


omessa verifica per interesse 
di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Rischio Alto 


35 


Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in sede 
fissa 


omessa verifica per interesse 
di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Rischio Alto 


36 


Vigilanza e verifiche su 
mercati ed ambulanti 


omessa verifica per interesse 
di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Rischio Alto 


37 


Controlli sull'uso del 
territorio 


omessa verifica per interesse 
di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Rischio Alto 


38 


Controlli sull’abbandono di 
rifiuti urbani 


omessa verifica per interesse 
di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Rischio Alto 


39 


Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 


omesso controllo 
nell'esecuzione del servizio 


At+ 


A (in altri enti) 


A++ 


I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 


40 


Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada 


violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 
dei tempi 


A (in altri enti) 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Rischio Ato 


Gestione ordinaria della 


violazione delle norme per 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, in favore 


Tributi locali (IMU, 


“ entrate Interesedì po Altstazione 5 di taluni soggetti a scapito di altri, accelerando o 
dei tempi i l DEE . . 
dilatando i tempi dei procedimenti 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
42 Gestione ordinaria delle destinatario del A competenze, delle quali dispongono, in favore 
spese di bilancio provvedimento tardivo a di taluni soggetti a scapito di altri, accelerando o 
concedere "utilità" al dilatando i tempi dei procedimenti 
funzionario 
Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
43 | Adempimenti fiscali violazione di norme B- che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
44 | Stipendi del personale violazione di norme B- che produce in favore dei terzi sono di valore, in 


genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto molto basso (B-). 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere vantaggi e 


manutenzione delle strade e 


Selezione "pilotata". Omesso 


45 n violazione di norme M sa s RE ; 
addizionale IRPEF, ecc.) utilità personali. . Il rischio è stato ritenuto 
Medio. 
; È Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
. Selezione "pilotata". Omesso . la Der i 
manutenzione delle aree ) . poteri e competenze per ottenere vantaggi e 
46 . controllo dell'esecuzione del M fa È RE: è 
verdi i utilità personali. . Il rischio è stato ritenuto 
servizio i 
Medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 


verticale, su strade e aree 
pubbliche 


servizio 


47 3 controllo dell'esecuzione del M personali. Dati gli interessi economici, che il 
delle aree pubbliche a i fi Fapug ui ica 
servizio processo genera in favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto Alto. 
. . . Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
installazione e manutenzione l nà îi È CNN 
. } Selezione "pilotata". Omesso poteri e competenze per ottenere utilità 
segnaletica, orizzontale e : : ; Mura » ir n 
48 controllo dell'esecuzione del M personali. Dati gli interessi economici, che il 


processo genera in favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto Alto. 


49 


servizio di rimozione della 
neve e del ghiaccio su strade 
e aree pubbliche 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


50 


manutenzione dei cimiteri 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


51 


manutenzione degli immobili 
e degli impianti di proprietà 
dell'ente 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto Alto. 


52 


manutenzione degli edifici 
scolastici 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto Alto. 


53 


manutenzione della rete e 
degli impianti di pubblica 
illuminazione 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici,che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 


54 


servizi di gestione biblioteche 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


95 


servizi di gestione impianti 
sportivi 


violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Il rischio è stato ritenuto Medio. 


56 


servizi di gestione hardware e 
software 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Il rischio è stato ritenuto Medio. 


57 


servizi di disaster recovery e 
backup 


Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


violazione di norme, anche 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 


58 | gestione del sito web . : dea B- B N B- che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
interne, per interesse/utilità . FREGARE 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di 
FIRIONE discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
SR AE violazione delle norme, anche À ” 4 à 3 
59 | Pulizia dei cimiteri ; s ia B B N B che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
interne, per interesse/utilità . rca 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B). 
| contratti d'appalto di lavori servizi e forniture 
Pulizia degli immobili e degli soon dati gli interessi economici che coinvolgono, 
a una violazione delle norme, anche ; . sia 
60 | impianti di proprietà ; . N, A M N A possono celare comportamenti scorretti. Fatti di 
i interne, per interesse/utilità ARG 
dell'ente cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 
picita . L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
VIGazionz deli ManmeANi interessi economici, anche di valore 
61 | Permesso di costruire limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A+ = ” P A 
N È considerevole, che potrebbero determinare i 
per interesse di parte . : ; ; 
funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
; ABITI sia " L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
Permesso di costruire in aree violazione delle norme, dei e ei ian divo 
62 | assoggettate ad limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A+ ; 4 î c 
% ) BRE i ; considerevole, che potrebbero determinare i 
autorizzazione paesaggistica per interesse di parte - . . ; 
funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
7 ma violazione del conflitto di La pianificazione urbanistica richiede scelte 
Provvedimenti di o; A A A 2 È E 3 sa 
ia La interessi, delle norme, dei . n ù altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
63 | pianificazione urbanistica sile N Neve A++ A++ A (in altri enti) A++ DE 3 . 
“nese limiti e degli indici urbanistici potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
E per interesse di parte ottenere vantaggi ed utilità. 
i ER violazione del conflitto di La pianificazione urbanistica richiede scelte 
Provvedimenti di 7 . A i . È a A Ae 
siii SE interessi, delle norme, dei u : i altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
64 | pianificazione urbanistica ina Lisi sai A++ A++ A (in altri enti) A++ sii i - 
sic limiti e degli indici urbanistici potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
per interesse di parte ottenere vantaggi ed utilità. 
conflitto di interessi, L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
Permesso di costruire violazione delle norme, dei A - ; interessi economici, anche di valore 
65 ; AS ii sai A+ M A (in altri enti) A+ - " A 
convenzionato limiti e degli indici urbanistici considerevole, che potrebbero determinare i 
per interesse di parte funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
L'attività imprenditoriale privata per sua 
violazione dei divieti su natura è sempre sostenuta da interessi 
Procedimento urbanistico conflitto di interessi, economici, anche ingenti. Gli uffici potrebbero 
66 | per l'insediamento di un violazione di norme, limiti e A++ A N A++ utilizzare impropriamente poteri e competenze 


centro commerciale 


indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte 


delle quali dispongono, per conseguire 
vantaggi e utilità indebite (favorendo o 
intralciando la procedura). 


67 


Sicurezza ed ordine pubblico 


violazione di norme, 
regolamenti, ordini di servizio 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B). 


68 


Servizi di protezione civile 


violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 
di parte 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B). 


69 


Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 
presso enti, società, 
fondazioni. 


Concessione di sovvenzioni, 


violazione dei limiti in materia 
di conflitto di interessi e delle 
norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo 
che nomina 


violazione delle norme, anche 


La nomina di amministratori in società, enti, 
organismi collegati alla PA, talvolta di persone 
prive di adeguate competenza, può celare 
condotte scorrette e conflitti di interesse. 
Rischio Alto 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per 


commissari 


70 Nn ee di regolamento, per interesse . paci si 4 ; 
contributi, sussidi, ecc. 6 di HA vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
p soggetti a scapito di altri.Rischio Alto 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 DR ; î 3 a Mera s 
. destinatario del competenze, delle quali dispongono, per 
71 | del TULPS (spettacoli, . . 1 da alti : ; 
. . ì provvedimento tardivo a vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
intrattenimenti, ecc.) Rist . ST, a ui 
concedere "utilità" al soggetti a scapito di altri Rischio Alto. 
funzionario 
. nl îi Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
Selezione "pilotata" per “di 
o da RES 1 PIRA RE competenze, delle quali dispongono, per 
72. | Servizi per minori e famiglie interesse/utilità di uno o più ; fia n i " 
RD: vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
commissari È VR RR EE 
soggetti a scapito di altri Rischio Alto. 
. nc; li Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
MEO: al , Selezione "pilotata" per n 
Servizi assistenziali e socio- P ari la competenze, delle quali dispongono, per 
73 ui i interesse/utilità di uno o più ; n RA È : 
sanitari per anziani comizi vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri Rischio Alto. 
1 SR i Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
Selezione "pilotata" per ai 
i FESTA ; PARA PA competenze, delle quali dispongono, per 
74 | Servizi per disabili interesse/utilità di uno o più . Pai 10, : x 
ai: vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
commissari È Ii N n 
soggetti a scapito di altri Rischio Alto. 
o i Î Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
SFIERAnE Ried "HSE competenze, delle quali dispongono, per 
75 | Servizi per adulti in difficoltà interesse/utilità di uno o più P a 9 POUSOTOnE 


vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri Rischio Alto. 


Servizi di integrazione dei 


Selezione "pilotata" per 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per 


76 |. Li na interesse/utilità di uno o più . DEE sc È 7 
cittadini stranieri 4 e R vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
commissari È MESS 
soggetti a scapito di altri Rischio Alto. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
: ingiustificata richiesta di poteri e competenze per ottenere utilità 
Gestione delle sepolture e RR ; pi ; Dr P 
77 dei loculi utilità" da parte del personali. Dati gli interessi economici, che il 
funzionario processo genera in favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 
; PAR îì Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
pui iuti Selezione "pilotata" per Pari 
Concessioni demaniali per . pet 1° competenze, delle quali dispongono, per 
78 . Nr interesse/utilità di uno o più . Passi to : î 
tombe di famiglia msi vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri Rischio Alto. 
Il processo non consente margini di 
- i È violazione delle norme discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
Procedimenti di esumazione . ; i ; ; A 
79 . procedurali per che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
ed estumulazione ; SI > RR, 
interesse/utilità di parte genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B). 
selezione "pilotata", Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
80 Gestione degli alloggi violazione delle norme competenze, delle quali dispongono, per 
pubblici procedurali per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
interesse/utilità di parte soggetti a scapito di altri. 
violazione delle norme Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
81 Servizio di trasporto procedurali e delle competenze, delle quali dispongono, in favore 
scolastico "graduatorie" per di taluni soggetti a scapito di altri, accelerando o 
interesse/utilità di parte dilatando i tempi dei procedimenti 
violazione delle norme Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
rocedurali e delle competenze, delle quali dispongono, in favore 
82 | Servizio di mensa P Nu: i D : E A “ D i 
graduatorie" per di taluni soggetti a scapito di altri, accelerando o 
interesse/utilità di parte dilatando i tempi dei procedimenti 
ingiustificata dilatazione dei 
3 > 3 ; Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
2305 tempi per costringere il - a 
Autorizzazione ; . poteri e competenze per ottenere utilità 
; ; destinatario del ; ae 4 REA 
83 | all'occupazione del suolo personali. Dati gli interessi economici, in genere 


pubblico 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 


84 | Pratiche anagrafiche ravvedimento tardiva B- B- B- che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
p concedere "utilità" al genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
firvinhana stato ritenuto molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione dei cdi 
era) Il processo non consente margini di 
SR bo discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
85 | Certificazioni anagrafiche iowedimentotardivaa B- B- B- che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
D concedere "utilità" al genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
insiinaià stato ritenuto molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione dei VIRNA 
(emer feci Il processo non consente margini di 
stanza more sit ha discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
86 |. . ; Te, . l B- B- B- che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
cittadinanza e matrimonio provvedimento tardivo a 5 Pe 
Soncsdre leda) genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
iumzionanio stato ritenuto molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione dei sui 
caio Il processo non consente margini di 
Rilascio di documenti di Cu ba discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
87 identità ravvedimento tardiva B- B- B- che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
p concedere "utilità" al genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
funzionario stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di 
PRO E ORRROARBOE discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
88 | Rilascio di patrocini ENO e p B A B che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
p genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B). 
Il processo non consente margini di 
RISE I PRESI discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
89 | Gestione della leva iii p B- B- B- che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
p genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di 
sere aermenei discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
90 | Consultazioni elettorali eeelannanà p B- B- B- che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
p genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di 
nedelenoime ndr discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
91 | Gestione dell'elettorato p B- B- B- che produce in favore dei terzi sono di valore, in 


interesse di parte 


genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto molto basso (B-). 


ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 


Valutazione 


Responsabile 


Catalogo dei | complessiva FIPRRS i SERRE > 7 n È i x Termine di 
Processo N 3 Rage P . | Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure attuazione = 
rischi principali | del livello di : attuazione 
ioni misure 
rischio 
A B Cc D E F G H 
La trasparenza deve essere 
ici Selezione 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso attuata immediatamente. | 
Aa "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e pubblicare tutte le informazioni elencate dal controlli debbono essere 
( ni a interesse A competenze, delle quali dispongono, per | d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto | effettuati dalla prima sesssione 
sv di personale di vantaggi e utilità personali, in favore di ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a utile successiva all'approvazione 
risultata) uno o più taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere del PTPCT. La formazione deve 
commissari somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere 
; 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso attuata immediatamente. | 
Selezione si PR i x : sica È 
ino 5 Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e pubblicare tutte le informazioni elencate dal controlli debbono essere 
Concorso per pilotata" per ur A n ; ; : ; 
i ; i ; Su competenze, delle quali dispongono, per | d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto | effettuati dalla prima sesssione 
l'assunzione di interesse/utilità A - si vi o - e n 5 ne ; - i - 
i Pi vantaggi e utilità personali, in favore di ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a utile successiva all'approvazione 
personale di uno o più i i SR ; i A 
AE taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere del PTPCT. La formazione deve 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere 
daliiohe 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso attuata immediatamente. | 
Concorso per la n lotta" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e pubblicare tutte le informazioni elencate dal controlli debbono essere 
progressione in ei A competenze, delle quali dispongono, per | d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto | effettuati dalla prima sesssione 
carriera del dé vantaggi e utilità personali, in favore di ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a utile successiva all'approvazione 
personale sila taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere del PTPCT. La formazione deve 


somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 


Gestione giuridica 
del personale: 


violazione di 
norme, anche 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 


La trasparenza deve essere 


4 da fi B- - ; ; la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 2 a 
permessi, ferie, interne, per sono di valore, in genere, assai contenuto. . : A SESTO attuata immediatamente. 
. ia CERA - d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
ecc. interesse/utilità Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto 
basso (B-). 
Il processo non consente margini di 
violazione di discrezionalità significativi. Inoltre, i 7 A ENTI ica 
CE » i 1 ; ; 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Relazioni sindacali norme, anche vantaggi che produce in favore dei terzi Cc ; i ea La trasparenza deve essere 
5 ; È i B- i ; 7 la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; i 
(informazione, ecc.) interne, per sono di valore, in genere, assai contenuto. . . si ST attuata immediatamente. 
. CARS Cora . d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto 
basso (B-). 
Il processo non consente margini di 
A violazione di discrezionalità significativi. Inoltre, i i È NT * 
Contrattazione : a ; ; , 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
norme, anche vantaggi che produce in favore dei terzi SEA . . ASS. La trasparenza deve essere 
6 | decentrata } B- o ; 3 la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal - o 
: : interne, per sono di valore, in genere, assai contenuto. : h îi Sola attuata immediatamente. 
integrativa . A ERA 3 d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto 
basso (B-). 
BEE selezione Trattandosi di contratto d'appalto di 
servizi di ne: "i si i gica 7 nei A a RICA TOA 
. pilotata" del servizi, dati gli interessi economici che 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
formazione del > î SE: î i Rc La trasparenza deve essere 
7 formatore per M attiva, potrebbe celare comportamenti la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ? i 
personale ; ii ; ; 3 ni ; è îi ian attuata immediatamente. 
N interesse/utilità scorretti a favore di taluni operatori in d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
dipendente È È è 
di parte danno di altri. 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
violazione di impropriamente poteri e competenze per è i + da SE 
stai PIO p pas $ a p 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Supporto giuridico norme, anche ottenere vantaggi e utilità personali. Ma sas . ; a La trasparenza deve essere 
8 : i ; M ss : suna . | la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal p : 
e pareri legali interne, per dati i valori economici, in genere modesti, : . n ant attuata immediatamente. 
7 dr l EIA d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
violazione di impropriamente poteri e competenze per s s iui da 
. DIOR p pesa Ù . p 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Gestione del norme, anche ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 3300 : i PRA) La trasparenza deve essere 
9 ; l M Da . Po . | la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; i 
contenzioso interne, per dati i valori economici, in genere modesti, : : ii sli attuata immediatamente. 
, AA a SR a d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di 
Tana discrezionalità significativi. Inoltre, i . ; Do a 
: Ingiustificata i A o : 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Gestione del ; A l vantaggi che produce in favore dei terzi ni o î BISSOSE La trasparenza deve essere 
10 dilatazione dei B È . ; la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal : . 
protocollo sono di valore, in genere, assai contenuto. attuata immediatamente. 


tempi 


Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 


(B). 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


Organizzazione 


violazione delle 


Gli uffici potrebbero utilizzare 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 


) ; norme per impropriamente poteri e competenze per 2000 i : Fra La trasparenza deve essere 
11 | eventi culturali | P o M La a ROSSA a fa) di la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal I vi 
. sa interesse di ottenere vantaggi e utilità personali. il . : i LL attuata immediatamente. 
ricreativi O: e ; d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
parte rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di 
» violazione delle discrezionalità significativi. Inoltre, i : a Reni NE 
Funzionamento o : ; - 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
È i norme per vantaggi che produce in favore dei terzi Ra i ; siti nera La trasparenza deve essere 
12 | degli organi ; o B- i : o la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; " 
sor interesse di sono di valore, in genere, assai contenuto. : i 1 sosti attuata immediatamente. 
collegiali pena i d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
parte Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 
” ; Lic SE La trasparenza deve essere 
doi n 7 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente R: i 
VARIARE: Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e Li ; i EA attuata immediatamente. | 
. violazione delle si la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal î 
Istruttoria delle competenze, delle quali dispongono, per . . A #0 controlli debbono essere 
13 n nane norme per A ; a RA . d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 3 . È 
deliberazioni i ina vantaggi e utilità personali, in favore di l i ; : î effettuati dalla prima sesssione 
interesse utilità ; A io gicisò 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli . 1 i ; 
taluni soggetti a scapito di altri. 7 ; A . utile successiva all'approvazione 
interni effettua controlli periodici, anche a campione 
del PTPCT. 
Il processo non consente margini di 
. A discrezionalità significativi. Inoltre, i a È Sti 25 
Logi violazione delle - 6 l ; ; 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Pubblicazione delle vantaggi che produce in favore dei terzi E: i ; et La trasparenza deve essere 
14 N ana: norme B- ; ; ; la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; si 
deliberazioni n sono di valore, in genere, assai contenuto. ; . di pa attuata immediatamente. 
procedurali Pi . d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
: ; A impropriamente poteri e competenze per i i ili DE 
Scan violazione di DIOR P sa > i Pi 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Accesso agli atti, ottenere vantaggi e utilità personali. Ma SOR . . ii La trasparenza deve essere 
15 norme per M la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


17 


accesso civico 


Gestione 
dell'archivio 


corrente e di 
deposito 


Gestione 
dell'archivio storico 


interesse/utilità 


violazione di 
norme 
procedurali, 
anche interne 


violazione di 
norme 
procedurali, 
anche interne 


dati i valori economici, in genere modesti, 
che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto 
basso (B-). 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto 
basso (B-). 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


attuata immediatamente. 


La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 


La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 


formazione di 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 


determinazioni, violazione di Lr la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
3 P competenze, delle quali dispongono, per . . A aa La trasparenza deve essere 
18 | ordinanze, decreti norme, per A î iva 0 A d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È î 
a S Pana vantaggi e utilità personali, in favore di ; È i s . attuata immediatamente. 
ed altri atti interesse/utilità l l O 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
par pe taluni soggetti a scapito di altri. : î eat i 
amministrativi interni effettua controlli periodici, anche a campione 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e — . TRO 
. ii È sù : ARE 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è La trasparenza deve essere 
n Selezione servizi, dati gli interessi economici che . E h er a ; i 
Selezione per in È . . | necessario pubblicare in amministrazione trasparente attuata immediatamente. | 
SEL : pilotata" per attivano, possono celare comportamenti . saga . 
l'affidamento di : sa ; i i i tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal controlli debbono essere 
19 |. Ta interesse/utilità A+ scorretti a favore di talune imprese e in : î 2 sli È i : ; ; 
incarichi 1 -» Ò = Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo effettuati dalla prima sessione 
i i di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca pesano 2 dA agi i } ' E 
professionali pa “an specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, utile successiva all'approvazione 
Responsabili confermano la necessità di adeguate ; . A 
i anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. del PTPCT. 
misure. 
A l S : 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è La trasparenza deve essere 
o I contratti d'appalto di lavori, forniture e : p , E e p pi È 
Affidamento ; di, suis A tn necessario pubblicare in amministrazione trasparente attuata immediatamente. | 
. Selezione servizi, dati gli interessi economici che È de È 
mediante ici îi È . | tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal controlli debbono essere 
pilotata" per attivano, possono celare comportamenti ì ; a Pai ; U ; È A 
procedura aperta ; fa “ i È n Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo effettuati dalla prima sesssione 
20 7 i interesse/utilità At+ scorretti a favore di talune imprese e in pantaleo a da i ; f i ; 
(o ristretta) di ; Pa a pag specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con utile successiva all'approvazione 
A e di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca La ci È indi ; 
lavori, servizi, . 7 Rei regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. del PTPCT. La formazione deve 
i commissari confermano la necessità di adeguate N ne: ni : 
forniture misura 3- Formazione: al personale deve essere somministrata | essere somministrata nel corso di 
formazione tecnico/guiridica in materia di gare; ciascun anno in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è La trasparenza deve essere 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e 5 n l 3 Da ni È O 
sla SETE l sù necessario pubblicare in amministrazione trasparente attuata immediatamente. | 
R servizi, dati gli interessi economici che f FaN È 
d Selezione o . | tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal controlli debbono essere 
Affidamento Pa Ùi attivano, possono celare comportamenti 3 : : Pa A ki è 3 i 
à . 2 pilotata" / i Mi } n Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo effettuati dalla prima sesssione 
21 | diretto di lavori, At+ scorretti a favore di talune imprese e in pasa a da i P i i . 
a ; mancata A pae specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con utile successiva all'approvazione 
servizi o forniture . danno di altre. Fatti di cronaca ni fa i NED: î 
rotazione regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. | del PTPCT. La formazione deve 


confermano la necessità di adeguate 
misure. 


3- Formazione: al personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia di gare; . 


essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 


La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. | 


anomale art. 97 


procedurali, per 
interesse/utilità 
di uno o più 
commissari o 
del RUP 


danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate 
misure. 


specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 


regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 


3- Formazione: al personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia di gare; . 


selezione | contratti di vendita (in particolare di . SI : 
i i îi i pai LL ( È Li . ; tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal controlli debbono essere 
Gare ad evidenza pilotata" per immobili pubblici), dati gli interessi l . . ae A n i i i 
vai Wi ; ia si l Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo effettuati dalla prima sesssione 
22 | pubblica divendita | interesse/utilità A++ economici che attivano, possono celare e i A 14 > ; 4 ' ; 
; l ; a x h , . | specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con utile successiva all'approvazione 
di beni di uno o più comportamenti scorretti a favore di taluni pen » . are A 
ea ; SRI regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. | del PTPCT. La formazione deve 
commissari e in danno di altri. A a Ni: È 
3- Formazione: al personale deve essere somministrata | essere somministrata nel corso di 
formazione tecnico/guiridica in materia di gare; . ciascun anno in misura adeguata. 
violazione delle 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
; . A 3 a ; La trasparenza deve essere 
norme e dei MEDE: à RA necessario pubblicare in amministrazione trasparente ; È 
Set Di L'affidamento in house seppur a società i ao attuata immediatamente. | 
È is limiti dell'in . ee tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal ; 
Affidamenti in aa pubbliche, non sempre efficienti, talvolta x . ; iL È i controlli debbono essere 
23 house providing A+ La Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo ; i ; 
house cela condotte scorrette e conflitti di ua i in i effettuati dalla prima sesssione 
per n specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con ; f ; A 
. oa interesse. aa De . ; utile successiva all'approvazione 
interesse/utilità regolarità, deve verificare lo svolgimento degli 
a i Nan i i si a aiuti del PTPCT. 
di parte affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di servizio". 
Selezione 
"pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e d È mi: 
. PRE nici . i 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è La trasparenza deve essere 
conseguente servizi, dati gli interessi economici che - A } cal : 2 È 
i ; ere? . . | necessario pubblicare in amministrazione trasparente attuata immediatamente. | 
ATTIVITA': Nomina | violazione delle attivano, possono celare comportamenti . SI i 
panta È ; È 7 tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal controlli debbono essere 
24 | della commissione norma At+ scorretti a favore di talune imprese e in s ; i ini È i ; i i 
Co . . “i Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo effettuati dalla prima sesssione 
giudicatrice art. 77 | procedurali, per danno di altre. Fatti di cronaca I i si LR h l 4 î 
; Pas i specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, utile successiva all'approvazione 
interesse/utilità confermano la necessità di adeguate n î DI 
o x anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. del PTPCT. 
dell'organo che misure. 
nomina 
Selezione 
"pilotata", con . o î î 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è La trasparenza deve essere 
P I contratti d'appalto di lavori, forniture e > p . E se P pi i 
conseguente Ne 10: - ui necessario pubblicare in amministrazione trasparente attuata immediatamente. | 
ae servizi, dati gli interessi economici che . pa . 
î = violazione delle . . |tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal controlli debbono essere 
ATTIVITA': Verifica attivano, possono celare comportamenti : . î Rae A Ù - a ì 
norma 2 i È i Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo effettuati dalla prima sesssione 
25 | delle offerte At+ scorretti a favore di talune imprese e in 


utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 


Selezione 
"pilotata", con 


I contratti d'appalto di lavori, forniture e 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 


La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. | 


conseguente servizi, dati gli interessi economici che . gra î 
; der: 3 î 2 . |tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal controlli debbono essere 
ATTIVITA': Proposta | violazione delle attivano, possono celare comportamenti ; : o su È = > i ; 
. SOLA . c Ò . . Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo effettuati dalla prima sesssione 
26 | di aggiudicazione in norma At+ scorretti a favore di talune imprese e in NE A sn h P i : i 
‘ ; Da specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con utile successiva all'approvazione 
base al prezzo procedurali, per danno di altre. Fatti di cronaca ne va P Ri p 
; Pas gi: regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. | del PTPCT. La formazione deve 
interesse/utilità confermano la necessità di adeguate # ne i ; 
. La ) 3- Formazione: al personale deve essere somministrata | essere somministrata nel corso di 
di uno o più misure. . a a Bo: È da 
o formazione tecnico/guiridica in materia di gare; . ciascun anno in misura adeguata. 
commissari 
Selezione È . RERGNINTA 
ia iù in . ; 2 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è La trasparenza deve essere 
pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e ; i ; de i { 5 
Gi a i he necessario pubblicare in amministrazione trasparente attuata immediatamente. | 
conseguente servizi, dati gli interessi economici che . SR . 
i di ; . |tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal controlli debbono essere 
ATTIVITA': Proposta | violazione delle attivano, possono celare comportamenti i . ) Li i n ; i È 
/ FRITTI È ; , . È Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo effettuati dalla prima sesssione 
27 | di aggiudicazione in norma At+ scorretti a favore di talune imprese e in RISI a Lu i ; . ' : 
) ; . e; specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con utile successiva all'approvazione 
base all’OEPV procedurali, per danno di altre. Fatti di cronaca L sei E iui . 
2 Daan Cas regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. | del PTPCT. La formazione deve 
interesse/utilità confermano la necessità di adeguate ; nn E i 
_ a ; 3- Formazione: al personale deve essere somministrata | essere somministrata nel corso di 
di uno o più misure. È £ Sa dn ; PIENE 
Rd formazione tecnico/guiridica in materia di gare; . ciascun anno in misura adeguata. 
commissari 
Gli organi deliberanti potrebbero 
alti utilizzare impropriamente i loro poteri per i : ila ARA 
3 violazione delle i si fata p . Ù 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Programmazione ottenere vantaggi e utilità personali. Ma ei È . it La trasparenza deve essere 
28 3 î norme M : la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; i 
dei lavori art. 21 7 dato che il processo non produce alcun : . x i attuata immediatamente. 
procedurali a ; Sl dei d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
vantaggio immediato a terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 
Gli organi deliberanti potrebbero 
, ; sega utilizzare impropriamente i loro poteri per ° i POENTI osa 
Programmazione di | violazione delle p PI sia p i Ù 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
È . ottenere vantaggi e utilità personali. Ma ON . : ADI La trasparenza deve essere 
29 | forniture e di norme M . la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; . 
È : dato che il processo non produce alcun 1 ; î scogti attuata immediatamente. 
servizi procedurali e ; fron d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
vantaggio immediato a terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
Gestione e violazione delle ; 5 n ; ; 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
a i vantaggi che produce in favore dei terzi Vee È ; gine La trasparenza deve essere 
30 | archiviazione dei norme B- l . . la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . ; 
; Da ; sono di valore, in genere, assai contenuto. } . i; “rosi attuata immediatamente. 
contratti pubblici procedurali d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto 
basso (B-). 
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Accertamenti e 
verifiche dei tributi 
locali 


omessa verifica 
per interesse di 
parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o 
meno le sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. | 
controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 
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Accertamenti con 
adesione dei tributi 
locali 


omessa verifica 
per interesse di 
parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o 
meno le sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. | 
controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 
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Accertamenti e 
controlli sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 


omessa verifica 
per interesse di 
parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o 
meno le sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. | 
controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 
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Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 


omessa verifica 
per interesse di 
parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o 
meno le sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. | 
controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 
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Vigilanza e verifiche 
sulle attività 
commerciali in 
sede fissa 


omessa verifica 
per interesse di 
parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o 
meno le sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. | 
controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 


36 


Vigilanza e verifiche 
su mercati ed 
ambulanti 


omessa verifica 
per interesse di 
parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o 
meno le sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. | 
controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 


Controlli sull'uso 
del territorio 


omessa verifica 
per interesse di 
parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o 
meno le sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. | 
controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 


38 


Controlli 
sull’abbandono di 
rifiuti urbani 


omessa verifica 
per interesse di 
parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o 
meno le sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. | 
controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 


I contratti d'appalto per la raccolta e lo 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 


La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. | 


Omesso smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi | tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal controlli debbono essere 
Raccolta, recupero i ; : - ; na - - 3 ; ì 
a ia controllo iu economici che coinvolgono, possono Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo effettuati dalla prima sesssione 
rifiuti dell'esecuzione celare comportamenti scorretti. Fatti di specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con utile successiva all'approvazione 
del servizio cronaca confermano la necessità di regolarità, deve verificare l'esecuzione del contratto. 3- del PTPCT. La formazione deve 
adeguate misure. Formazione: al personale deve essere somministrata essere somministrata nel corso di 
adeguata formazione tecnico/guiridica; ciascun anno in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere 
violazione delle AREE "n 3 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso attuata immediatamente. | 
î Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e i d a ; 
Gestione delle norme per FARE n pubblicare tutte le informazioni elencate dal controlli debbono essere 
Fante l a competenze, delle quali dispongono, in . a ; ; . o 
sanzioni per interesse di 4 A : ENTE d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto | effettuati dalla prima sesssione 
40 |. A favore di taluni soggetti a scapito di altri, . SE N i 1 i i ; 
violazione del parte: ;È ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a utile successiva all'approvazione 
i i i ; svolgendo o meno le verifiche, levando o È i " 
Codice della strada dilatazione dei Re ieanzioni campione. 3-Formazione: al personale deve essere del PTPCT. La formazione deve 
tempi ” somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 
violazione delle DCI pe î 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
norme per NR i " , SIENA ia 
è SUCRE È n competenze, delle quali dispongono, in 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Gestione ordinaria interesse di s ; 5 ae siii : > ea La trasparenza deve essere 
41 M favore di taluni soggetti a scapito di altri, |la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal p ; 
della entrate parte: . . i . . A NIE attuata immediatamente. 
) l . accelerando o dilatando i tempi dei d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
dilatazione dei : : 
ì procedimenti 
tempi 
ingiustificata 
dilatazione dei La trasparenza deve essere 
tempi per MIBCCIRA ati . 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso attuata immediatamente. | 
A : Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 3 A pena) È 
ciclina costringere il daimpetanze delle quelle spongona.t pubblicare tutte le informazioni elencate dal controlli debbono essere 
i destinatario del cani ; ARRE d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto | effettuati dalla prima sesssione 
42 | delle spese di î A favore di taluni soggetti a scapito di altri, . CE 1 SE î 5 ; ; 
; i provvedimento ; n Bra ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a utile successiva all'approvazione 
bilancio È accelerando o dilatando i tempi dei ; h i 
tardivo a acedieni campione. 3-Formazione: al personale deve essere del PTPCT. La formazione deve 
concedere p somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di 
"utilità" al ciascun anno in misura adeguata. 
funzionario 
Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i ; i sii i 
ii l ; # - . î 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
i apt violazione di vantaggi che produce in favore dei terzi CERA: È 2 RADI La trasparenza deve essere 
43 | Adempimenti fiscali B- x ; î la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . l 
norme sono di valore, in genere, assai contenuto. attuata immediatamente. 


Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto 
basso (B-). 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i l i e n 
i = nata î 5 a . > 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Stipendi del violazione di vantaggi che produce in favore dei terzi Sai o i lt La trasparenza deve essere 
44 B- o. : : la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal : î 
personale norme sono di valore, in genere, assai contenuto. . : a Les attuata immediatamente. 
PARA . d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto 
basso (B-). 
o ; Gli uffici potrebbero utilizzare REGA 
Tributi locali (IMU, PRICE , È È E 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
seo violazione di impropriamente poteri e competenze per Sui : : AREA La trasparenza deve essere 
45 | addizionale IRPEF, M ai RR la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; 3 
norme ottenere utilità personali. il rischio è stato - ; n SA attuata immediatamente. 
ecc.) a a d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
ritenuto Medio. 
Selezione 
"pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare i : sla ssi 
; i h s 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
manutenzione delle Omesso impropriamente poteri e competenze per 1830 o ; SA La trasparenza deve essere 
46 : M "1% i drniiina la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal } hi 
aree verdi controllo ottenere utilità personali. il rischio è stato ; . Îi ARIE attuata immediatamente. 
; ù . ; d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
dell'esecuzione ritenuto Medio. 
del servizio 
Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare A : RETTA sai La trasparenza deve essere 
fi "i : È . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente ; i 
. pilotata". impropriamente poteri e competenze per 33: a : Lea attuata immediatamente. | 
manutenzione delle nea ; une . | la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; 
Omesso ottenere utilità personali. Dati gli interessi . . îi zi controlli debbono essere 
47 | strade e delle aree A n ; È d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ì . 3 
; controllo economici,, che il processo genera in i 7 ; à a effettuati dalla prima sesssione 
pubbliche ; ; a dal ie ; Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli ; p i - 
dell'esecuzione favore di terzi, il rischio è stato ritenuto ; 7 SialgE rai A utile successiva all'approvazione 
e interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
del servizio Alto del PTPCT. 
installazione e Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare . so SE ba La trasparenza deve essere 
: Da ii ; . ; 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente ; È 
manutenzione pilotata". impropriamente poteri e competenze per dee: ; ; siti attuata immediatamente. | 
; ue R ae . | la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal i 
segnaletica, Omesso ottenere utilità personali. Dati gli interessi ; > fi PORRE controlli debbono essere 
48 ; A a . i d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". > l 7 
orizzontale e controllo economici,, che il processo genera in i i | E . effettuati dalla prima sesssione 
. \ : : REC ; Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli - i i ; 
verticale, su strade | dell'esecuzione favore di terzi, il rischio è stato ritenuto : ; dici i utile successiva all'approvazione 
; Der interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
e aree pubbliche del servizio Alto del PTPCT. 
NORTE Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare 
servizio di is ;i A ; i 
: - pilotata". impropriamente poteri e competenze per " a PA SÈ 
rimozione della Re ; si ig . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
sha Omesso ottenere utilità personali. Dati gli interessi SR i + sordi La trasparenza deve essere 
49 | neve e del ghiaccio M ne ; a la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; i 
controllo economici, che il processo genera in : “ îi Liecoi attuata immediatamente. 
su strade e aree : î i sett . d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
" dell'esecuzione favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
pubbliche nb i 
del servizio Medio. 
Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare 
"pilotata". impropriamente poteri e competenze per n c Mer: A 
. . p prop lio p î da sE p . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
manutenzione dei Omesso ottenere utilità personali. Dati gli interessi Sha . ; ATA La trasparenza deve essere 
50 M DI 1 . la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal : l 
cimiteri controllo economici, che il processo genera in È - A oi attuata immediatamente. 
i ; ; REC ; d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
dell'esecuzione favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
del servizio Medio. 


Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare a è PERI iui La trasparenza deve essere 
; . aa i ; . 2 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente : - 
manutenzione degli pilotata". impropriamente poteri e competenze per See ; ; Si a attuata immediatamente. | 
€ po : a = SAS . | la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal è 
immobili e degli Omesso ottenere utilità personali. Dati gli interessi i . n TI controlli debbono essere 
SE cd 3 . d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ; i ; 
impianti di controllo economici, che il processo genera in î 3 ; i i effettuati dalla prima sesssione 
ab i i ; = a i ; Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli . . ; È 
proprietà dell'ente | dell'esecuzione favore di terzi, il rischio è stato ritenuto l : Aaa: . utile successiva all'approvazione 
6 interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
del servizio Alto. del PTPCT. 
Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare ; i PRESTI sta La trasparenza deve essere 
ji È . . . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente È 2 
pilotata". impropriamente poteri e competenze per 350 > ; PRI attuata immediatamente. | 
. i n i e . | la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal : 
manutenzione degli Omesso ottenere utilità personali. Dati gli interessi . ì P vacanti controlli debbono essere 
52 cai sia si ; ì d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ; i ; 
edifici scolastici controllo economici, che il processo genera in } i i i ù effettuati dalla prima sesssione 
: È a ARR o Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli ; } ; i 
dell'esecuzione favore di terzi, il rischio è stato ritenuto " ; ER N utile successiva all'approvazione 
se interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
del servizio Alto. del PTPCT. 
Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare 
"pilotata". impropriamente poteri e competenze per . : Luk ni 
RENT È - Mie i i È La 3 di . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
servizi di pubblica Omesso ottenere utilità personali. Dati gli interessi NR ; : Loc La trasparenza deve essere 
535. ; vana: ici ; : la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal P t 
illuminazione controllo economici,che il processo genera in . . si da attuata immediatamente. 
x î l Ro . d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
dell'esecuzione favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
del servizio Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
violazione di impropriamente poteri e competenze per A ; dala ii 
cadi P NICE a P ; "P bh p . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
servizi di gestione norme, anche ottenere utilità personali. Dati gli interessi RE ; E Loca La trasparenza deve essere 
54 suli A (RO: î i la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal p i 
biblioteche interne, per economici, in genere modesti, che il . . si ia attuata immediatamente. 
: sui È : Ne d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità processo genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
violazione di impropriamente poteri e competenze per è i line ul 
ata î DIOR ua Ù . da su p . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
servizi di gestione norme, anche ottenere utilità personali. Dati gli interessi A ; ; NSA La trasparenza deve essere 
55 lie Na £ SE : È la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; È 
impianti sportivi interne, per economici che il processo genera in : : ii alii attuata immediatamente. 
: O ; a) : d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio. 
Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare 
su x "pilotata". impropriamente poteri e competenze per ; x stica 4 
servizi di gestione p na es 4 ; La si p . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Omesso ottenere utilità personali. Dati gli interessi ar ì ; dd La trasparenza deve essere 
56 | hardware e n . î la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal î ; 
controllo economici che il processo genera in ; - ss AAT attuata immediatamente. 
software ; . . po io : d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
dell'esecuzione favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
del servizio Medio. 


Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare 
"pilotata". impropriamente poteri e competenze per ; x 900 co 
Mr - VIE sad Ù : Di si ut . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
servizi di disaster Omesso ottenere utilità personali. Dati gli interessi Ia s i ea La trasparenza deve essere 
57 M SEE î . la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal î ; 
recovery e backup controllo economici, in genere modesti, che il . . A "ge attuata immediatamente. 
: 2 p 4 dia d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
dell'esecuzione processo genera in favore di terzi, il 
del servizio rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di 
violazione di discrezionalità significativi. Inoltre, i a S sila NE 
. . : o ; . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
gestione del sito norme, anche vantaggi che produce in favore dei terzi Sa ì ; CRI La trasparenza deve essere 
58 È B- ì : î la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; e 
web interne, per sono di valore, in genere, assai contenuto. . : È uti attuata immediatamente. 
: sa RARA 1 d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto 
basso (B-). 
Il processo non consente margini di 
violazione delle discrezionalità significativi. Inoltre, i 1 a MCR © 
; i . ; 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
sO varia norme, anche vantaggi che produce in favore dei terzi La . ; FINITI La trasparenza deve essere 
59 | Pulizia dei cimiteri L B 2 î 7 la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; - 
interne, per sono di valore, in genere, assai contenuto. . ; si Sar attuata immediatamente. 
S res ROSTA : d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
interesse/utilità Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B. 
La trasparenza deve essere 
| contratti d'appalto di lavori servizi e 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso attuata immediatamente. | 
Pulizia degli violazione delle forniture dati gli interessi economici che | pubblicare tutte le informazioni elencate dal controlli debbono essere 
60 immobili e degli norme, anche A coinvolgono, possono celare d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto effettuati dalla prima sesssione 
impianti di interne, per comportamenti scorretti. Fatti di cronaca | ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a utile successiva all'approvazione 
proprietà dell'ente interesse/utilità confermano la necessità di adeguate campione. 3-Formazione: al personale deve essere del PTPCT. La formazione deve 
misure. somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è La trasparenza deve essere 
violazione delle RETE NERONE PISO necessario pubblicare in amministrazione trasparente attuata immediatamente. | 
norme, dei limiti Oa Li i. sf tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal controlli debbono essere 
Permesso di e degli indici . È Ù DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: effettuati dalla prima sesssione 
61 î RA A+ di valore considerevole, che potrebbero ; 9 sa > ì i i ; 
costruire urbanistici per ; i . ; l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a utile successiva all'approvazione 
; v determinare i funzionari a tenere î 128 pipa ; 
interesse di i h campione, la regolarità delle procedure di rilascio del del PTPCT. La formazione deve 
comportamenti scorretti. - Da : 
parte permesso. 3- Formazione: al personale deve essere essere somministrata nel corso di 


somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 


ciascun anno in misura adeguata. 


Permesso di 
costruire in aree 


violazione delle 
norme, dei limiti 


L'attività edilizia privata è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 


La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. | 
controlli debbono essere 


e degli indici . . DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: effettuati dalla prima sesssione 
62 | assoggettate ad sonia A+ di valore considerevole, che potrebbero ; n ci ; i i i ; 
: ; urbanistici per ; R ; ; l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a utile successiva all'approvazione 
autorizzazione i . determinare i funzionari a tenere 5 va di. : 
a interesse di z ; campione, la regolarità delle procedure di rilascio del del PTPCT. La formazione deve 
paesaggistica comportamenti scorretti. ; si : 
parte permesso. 3- Formazione: al personale deve essere essere somministrata nel corso di 
somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; ciascun anno in misura adeguata. 
violazione del A i ima 
confidi 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è La trasparenza deve essere 
. ; PRETE delta necessario pubblicare in amministrazione trasparente attuata immediatamente. | 
| “di interessi, delle La pianificazione urbanistica richiede 3 ai ; 
Provvedimenti di n A i È tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- controlli debbono essere 
anioni norme, dei scelte altamente discrezionali. Tale i A sel ; ; i ; 
pianificazione Sl . . } a RA Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai effettuati dalla prima sesssione 
63 boa limiti e degli At+ discrezionalità potrebbe essere utilizzata sa o Da ? i ' i 
urbanistica QUOTE X » A controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove | utile successiva all'approvazione 
indici impropriamente per ottenere vantaggi RIE ni 2 i 
generale PRESE o procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: del PTPCT. La formazione deve 
urbanistici per ed utilità. n. i ni î 
ee al personale deve essere somministrata formazione essere somministrata nel corso di 
parte tecnico/guiridica in materia di gare; ciascun anno in misura adeguata. 
violazione del A A SANE 
Lomtiltimai 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è La trasparenza deve essere 
. À siae gi o necessario pubblicare in amministrazione trasparente attuata immediatamente. | 
A sù interessi, delle La pianificazione urbanistica richiede î gr è 
Provvedimenti di : a a È tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- controlli debbono essere 
E norme, dei scelte altamente discrezionali. Tale È . OA, : N î o 
pianificazione ra , N F sa 2: Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai effettuati dalla prima sesssione 
64 Lo: limiti e degli At+ discrezionalità potrebbe essere utilizzata a £ NA A i ; ; 
urbanistica ico gini , i i controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove | utile successiva all'approvazione 
; indici impropriamente per ottenere vantaggi RE E i / 
attuativa fa sd procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: del PTPCT. La formazione deve 
urbanistici per ed utilità. Fer l n - 
esa al personale deve essere somministrata formazione essere somministrata nel corso di 
parte tecnico/guiridica in materia di gare; ciascun anno in misura adeguata. 
conflitto di 7 A na La trasparenza deve essere 
; ; 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è ; Li 
interessi, uranio ; : ; ; sa ; attuata immediatamente. | 
sli L'attività edilizia privata è sempre necessario pubblicare in amministrazione trasparente 3 
A violazione delle = ; Si ; sat controlli debbono essere 
Permesso di aoraezdi uniti sostenuta da interessi economici, anche tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal da 
65 | costruire ARI A+ di valore considerevole, che potrebbero DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: : _ p ì . 
: e degli indici : i ; ; s i ci ; utile successiva all'approvazione 
convenzionato sn determinare i funzionari a tenere l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a ; 
urbanistici per c } . 295 e del PTPCT. La formazione deve 
È a comportamenti scorretti. campione, la regolarità delle procedure di rilascio del = 7 
interesse di essere somministrata nel corso di 


parte 


permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 


ciascun anno in misura adeguata. 


Procedimento 
urbanistico per 


violazione dei 
divieti su 
conflitto di 
interessi, 
violazione di 


L'attività imprenditoriale privata per sua 
natura è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 


La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. | 
controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione 


66 | l'insediamento di a A++ . c dh . Do ; i i i 
si cenio norme, limiti e poteri e competenze delle quali controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove | utile successiva all'approvazione 
commerciale indici dispongono, per conseguire vantaggi e procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- del PTPCT. La formazione deve 

urbanistici per utilità indebite (favorendo o intralciando | Formazione: al personale deve essere somministrata essere somministrata nel corso di 
interesse/utilità la procedura). formazione tecnico/guiridica in materia; ciascun anno in misura adeguata. 
di parte 
Il processo non consente margini di 
violazione di discrezionalità significativi. Inoltre, i , È REST CIR 
. . î ; ; 5 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Sicurezza ed ordine norme, vantaggi che produce in favore dei terzi SSoE: . p ian La trasparenza deve essere 
67 4 ; B i - . la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal p i 
pubblico regolamenti, sono di valore, in genere, assai contenuto. . o di SA attuata immediatamente. 
ie ne e te . d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
ordini di servizio Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B). 
suli sa Il processo non consente margini di 
violazione delle ; i ina h 
. discrezionalità significativi. Inoltre, i È A Lia na 
FEREINI norme, anche di ; a . 1 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Servizi di vantaggi che produce in favore dei terzi RR 3 ; po La trasparenza deve essere 
. foi regolamento, B s ; 7 la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal } i 
protezione civile : 3 sono di valore, in genere, assai contenuto. . . di e attuata immediatamente. 
per interesse di Cara . d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
parte (8) 
violazione dei 
sia . La trasparenza deve essere 
limiti in materia , A 3 È i 
a 7 î + b 3 a l e va dle 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso attuata immediatamente. | 
Designazione dei di conflitto di La nomina di amministratori in società, ‘ : fia ; 
i ; È : si i pubblicare tutte le informazioni elencate dal controlli debbono essere 
rappresentanti interessi e delle enti, organismi collegati alla PA, talvolta Y È ; ; i ; 
: l . . d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto | effettuati dalla prima sesssione 
69 | dell'ente presso norme A di persone prive di adeguate competenza, 


enti, società, 
fondazioni. 


procedurali per 

interesse/utilità 

dell'organo che 
nomina 


può celare condotte scorrette e conflitti 
di interesse. 


ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 


Concessione di 
sovvenzioni, 


violazione delle 
norme, anche di 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto 


La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. | 
controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione 


73 


Servizi assistenziali 
e socio-sanitari per 
anziani 


Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. Rischio 
Alto 


somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


70 Si Foa regolamento, vantaggi e utilità personali, in favore di : » " Nene ì i i ; 
contributi, sussidi, - 9 l i I ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a utile successiva all'approvazione 
per interesse di taluni soggetti a scapito di altri. Rischio . : " 
ecc. 4 dii campione. 3-Formazione: al personale deve essere del PTPCT. La formazione deve 
p somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 
ingiustificata 
dilatazione dei La trasparenza deve essere 
; la tempi per MESSE 0a ; 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso attuata immediatamente. | 
Autorizzazioni ex "P p : Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e i p A E e: . 
costringere il (ARE pubblicare tutte le informazioni elencate dal controlli debbono essere 
artt. 68 e 69 del î . competenze, delle quali dispongono, per i : i : i i 
o destinatario del : a pi A d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto | effettuati dalla prima sesssione 
71 | TULPS (spettacoli, î vantaggi e utilità personali, in favore di 6 ch i ore 3 i i ; 
: ; 5 provvedimento i i dire ini ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a utile successiva all'approvazione 
intrattenimenti, - taluni soggetti a scapito di altri. Rischio 3 i i 
e) tardivo a dio campione. 3-Formazione: al personale deve essere del PTPCT. La formazione deve 
i concedere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di 
"utilità" al ciascun anno in misura adeguata. 
funzionario 
La trasparenza deve essere 
; fia " 3 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso attuata immediatamente. | 
Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e a d SLI a 
“pliotata” pe sa mpsiange. delle quali dispergone, per pubblicare tutte le informazioni elencate dal controlli debbono essere 
Servizi per minori e |. p Vea Tea NG ga d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto | effettuati dalla prima sesssione 
72 Gra interesse/utilità vantaggi e utilità personali, in favore di î no È Se p dl ' i 
famiglie . RS B Ù Si ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a utile successiva all'approvazione 
di uno o più taluni soggetti a scapito di altri. Rischio . È H 
coniata alto campione. 3-Formazione: al personale deve essere del PTPCT. La formazione deve 


essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 


La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. | 
controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 


La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. | 


Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e ; 3 PRA È 
Resi i D HE P pubblicare tutte le informazioni elencate dal controlli debbono essere 
pilotata" per competenze, delle quali dispongono, per Ù a È ; Ù È 
sa i. cun ; fe : si ui ; d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto | effettuati dalla prima sesssione 
74 | Servizi per disabili interesse/utilità vantaggi e utilità personali, in favore di î LE 1 CR 7 É i È 
: ta a a a fan ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a utile successiva all'approvazione 
di uno o più taluni soggetti a scapito di altri. Rischio ; Li i 
ir alto campione. 3-Formazione: al personale deve essere del PTPCT. La formazione deve 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere 
x Loefu si Î 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso attuata immediatamente. | 
Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e . . RT . 
iplorata" pe E A TE DFE RE pubblicare tutte le informazioni elencate dal controlli debbono essere 
Servizi per adultiin |. p rar CRORE, e é d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto | effettuati dalla prima sesssione 
75 Reagan interesse/utilità vantaggi e utilità personali, in favore di ; sl È iaia ; i ' ; 
difficoltà n pa A A e eo ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a utile successiva all'approvazione 
di uno o più taluni soggetti a scapito di altri. Rischio i p a 
lo campione. 3-Formazione: al personale deve essere del PTPCT. La formazione deve 
commissari Alto 


77 


Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 


Servizi di 


integrazione dei 
cittadini stranieri 


ingiustificata 


Gestione delle richiesta di 

sepolture e dei "utilità" da 

loculi parte del 
funzionario 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. Rischio 
Alto 


Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio. 


somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 


La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. | 
controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 


La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 


La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. | 


Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 5 \ pala ; 
Luni ii si DI pubblicare tutte le informazioni elencate dal controlli debbono essere 
Concessioni pilotata" per competenze, delle quali dispongono, per È à ; î . î 
Papa . MEA s ai sai . d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto | effettuati dalla prima sesssione 
78 | demaniali per interesse/utilità vantaggi e utilità personali, in favore di î RE . REI ; i i ; 
; (e 4 i È . asc ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a utile successiva all'approvazione 
tombe di famiglia di uno o più taluni soggetti a scapito di altri. Rischio . . ; 
CRE sto campione. 3-Formazione: al personale deve essere del PTPCT. La formazione deve 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 
3 ; Il processo non consente margini di 
violazione delle A A Pag fi 
; 4 discrezionalità significativi. Inoltre, i s : sous ta 
Procedimenti di norme . l ' . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
l a vantaggi che produce in favore dei terzi Su : i Eri La trasparenza deve essere 
79 | esumazione ed procedurali per i î . la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal : i 
; > SÙ, sono di valore, in genere, assai contenuto. È . Îi stati attuata immediatamente. 
estumulazione interesse/utilità INVE di È d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
z Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
di parte 
(B) o molto basso (B-). 
. La trasparenza deve essere 
selezione i 7 A i N 
Pao i 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso attuata immediatamente. | 
pilotata", silezizi ii i : ; ati ; 
Violazione delle Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e pubblicare tutte le informazioni elencate dal controlli debbono essere 
Gestione degli sua competenze, delle quali dispongono, per | d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto | effettuati dalla prima sesssione 
alloggi pubblici ‘ocedurali vet vantaggi e utilità personali, in favore di ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a utile successiva all'approvazione 
a taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere del PTPCT. La formazione deve 
die somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di 
P ciascun anno in misura adeguata. 
violazione delle La trasparenza deve essere 
norme 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso attuata immediatamente. | 
procedurali e Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e pubblicare tutte le informazioni elencate dal controlli debbono essere 
81 Servizio di delle competenze, delle quali dispongono, per | d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto | effettuati dalla prima sesssione 
trasporto scolastico | "graduatorie" vantaggi e utilità personali, in favore di ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a utile successiva all'approvazione 
per taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere del PTPCT. La formazione deve 
interesse/utilità somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di 
di parte ciascun anno in misura adeguata. 


violazione delle 


La trasparenza deve essere 


norme 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso attuata immediatamente. | 
procedurali e Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e pubblicare tutte le informazioni elencate dal controlli debbono essere 
93 l'eemiodimenza delle A competenze, delle quali dispongono, per | d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto | effettuati dalla prima sesssione 
"graduatorie" vantaggi e utilità personali, in favore di ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a utile successiva all'approvazione 
per taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere del PTPCT. La formazione deve 
interesse/utilità somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di 
di parte ciascun anno in misura adeguata. 
ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi per Gli uffici potrebbero utilizzare 
. A costringere il impropriamente poteri e competenze per 3 5 hi a 
Autorizzazione . 3 : a cir P : di ia P . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
A - destinatario del ottenere utilità personali. Dati gli interessi a: ; : PRESTA La trasparenza deve essere 
83 | all'occupazione del t M sg ; È la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal i i 
; provvedimento economici, in genere modesti, che il 7 - ri RIT attuata immediatamente. 
suolo pubblico ; ; i fe d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
tardivo a processo genera in favore di terzi, il 
concedere rischio è stato ritenuto Medio. 
"utilità" al 
funzionario 
ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi per Il processo non consente margini di 
costringere il discrezionalità significativi. Inoltre, i di x TRA Di 
” î : ) è ; 2 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Pratiche destinatario del vantaggi che produce in favore dei terzi RA ; : SIT La trasparenza deve essere 
84 : si B- i ; ; la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal { i 
anagrafiche provvedimento sono di valore, in genere, assai contenuto. . . n i iii attuata immediatamente. 
. Ca agi l d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
tardivo a Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto 
concedere basso (B-). 
"utilità" al 
funzionario 
ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi per Il processo non consente margini di 
costringere il discrezionalità significativi. Inoltre, i n } ER - 
nliuta i i N 7 ; : 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Certificazioni destinatario del vantaggi che produce in favore dei terzi FRA: . . RAI La trasparenza deve essere 
85 B- la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


anagrafiche 


provvedimento 
tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 


sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto 
basso (B-). 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


attuata immediatamente. 


atti di nascita, 


ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi per 
costringere il 
destinatario del 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 


La trasparenza deve essere 


86 | morte, cittadinanza : B- È i î la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal î S 
A ; provvedimento sono di valore, in genere, assai contenuto. . A fi siii attuata immediatamente. 
e matrimonio È na i d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
tardivo a Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto 
concedere basso (B-). 
"utilità" al 
funzionario 
ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi per Il processo non consente margini di 
IE costringere il discrezionalità significativi. Inoltre, i 4 i POTR ww 
Rilascio di 4 8 . ; 6 l î ; 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
PR destinatario del vantaggi che produce in favore dei terzi e î î ia, La trasparenza deve essere 
87 | documenti di i B- i i ; la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; i 
. cà provvedimento sono di valore, in genere, assai contenuto. : : ii a attuata immediatamente. 
identità . SEI ; d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
tardivo a Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto 
concedere basso (B-). 
"utilità" al 
funzionario 
Il processo non consente margini di 
violazione delle discrezionalità significativi. Inoltre, i i ; DEE DE 
N A i : 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
zizi n. norme per vantaggi che produce in favore dei terzi 238 . 3 LEE La trasparenza deve essere 
88 | Rilascio di patrocini n l B i 1 î la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal f 5 
interesse di sono di valore, in genere, assai contenuto. . È Îì RT attuata immediatamente. 
ASGIRAZA p d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
parte Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B). 
Il processo non consente margini di 
violazione delle discrezionalità significativi. Inoltre, i a i FORI ui 
. i ; , 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
A norme per vantaggi che produce in favore dei terzi er . ; rie La trasparenza deve essere 
89 | Gestione della leva ; i B- - : 2 la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 2 . 
interesse di sono di valore, in genere, assai contenuto. ; . P zii attuata immediatamente. 
Aa ; d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
parte Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto 
basso (B-). 
Il processo non consente margini di 
violazione delle discrezionalità significativi. Inoltre, i A 2 LETTI o 
ioni ; i ; 3 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Consultazioni norme per vantaggi che produce in favore dei terzi a i ; red La trasparenza deve essere 
90 ; . N B- - > ; la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 2 n 
elettorali interesse di sono di valore, in genere, assai contenuto. . . ni "ea attuata immediatamente. 
AI ; d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
parte Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto 


basso (B-). 


Il processo non consente margini di 


violazione delle discrezionalità significativi. Inoltre, i " A ion ARA 
i ; A 7 ; 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Gestione norme per vantaggi che produce in favore dei terzi Te ; i Li La trasparenza deve essere 
i i i B- i ; ? la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal f vi 
dell'elettorato interesse di sono di valore, in genere, assai contenuto. . A fi Sosficiti attuata immediatamente. 
e B d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
parte Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto 


basso (B-). 


ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 


Processo 


Misure per processo 


Programmazione delle misure per processo 


Processi per 
Area di rischio 


Area di rischio 


Sintesi delle principali 
misure per Area di 
rischio 


Sintesi della 
programmazione 
delle misure per 

Area di rischio 


Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Acquisizione e 
gestione del personale 


Concorso per 
l'assunzione di 
personale 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Acquisizione e 
gestione del personale 


Concorso per la 
progressione in 
carriera del 
personale 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Acquisizione e 
gestione del personale 


1- Misura di trasparenza 


generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 


informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura 


di controllo: l'organo 
preposto ai controlli 


interni effettua controlli 


periodici, anche a 


campione. 3-Formazione: 
al personale deve essere 
somministrata adeguata 


formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. 


Gestione 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 


iuridica del ; i ; OA Rara 
E la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e 
4 personale: _ î $ : - i 
vi iL d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. gestione del personale 
permessi, ferie, Nera 
civico". 
ecc. 
Relazioni 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
5 sindacali la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e 
(informazione, |d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. gestione del personale 
ecc.) civico". 
; 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Contrattazione PERE ; ; RARA AE 
6 cen sta la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e 
î ; d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. gestione del personale 
integrativa Sr 
civico". 
servizi di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
7 formazione del la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e 
personale d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. gestione del personale 
dipendente civico". 
IRSEORC 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
sad IPP . | la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata Affari legali e 
8 | giuridico e pareri ; - ii 7 . ; 
; d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. contenzioso 
legali —.-W 
civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
9 Gestione del la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata Affari legali e 
contenzioso d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. contenzioso 
civico". 
1- Misura di trasparenza | La trasparenza deve 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente generale: si ritiene essere attuata 
Gestione del la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata A RR sufficiente la immediatamente. | 
10 . : il : . Altri servizi e ; À 
protocollo d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. pubblicazione di tutte le controlli debbono 


civico". 


informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 


essere effettuati 
dalla prima sesssione 


Organizzazione 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


La trasparenza deve essere attuata 


11 eventi culturali i i È i Altri servizi 
È se d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. 
ricreativi “e 
civico". 
È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Funzionamento Fon: A i NEAR 
: # la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata a RR 
12 degli organi i l îi ; i Altri servizi 
ge d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. 
collegiali ao 
civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata 
13 Istruttoria delle | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. | controlli debbono essere Ai serizi 
deliberazioni civico". 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a all'approvazione del PTPCT. 
campione 
Lui 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Pubblicazione “EE: ; F CESSI 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata S DEC 
14 delle : È i; ; È Altri servizi 
i A d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. 
deliberazioni VEE? 
civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
15 Accesso agli atti, la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata Alricank 
accesso civico d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. 
civico". 
Gestione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
dell'archivio la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata È N 
16 l . l ri A i Altri servizi 
corrente e di d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. 
deposito civico". 
i 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Gestione ra i i Sere dea 
; sa la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata a RE 
(Vj dell'archivio i l Pi i a Altri servizi 
ui d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. 


civico". 


assicurare il correlato 
"accesso civico". . 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche 
a campione. 


utile successiva 


all'approvazione del 


PTPCT 


18 


formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, 
decreti ed altri 
atti 
amministrativi 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Altri servizi 


19 


Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 
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Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 

lavori, servizi, 
forniture 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia 
di gare; 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Contratti pubblici 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti 
pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: 
l'organo preposto ai 
controlli interni, con 
regolarità, deve verificare 
lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: 
al personale deve essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica in 
materia di gare; 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. 


21 


Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi o 
forniture 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia 
di gare; . 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Contratti pubblici 


22 


Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di beni 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia 
di gare; . 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Contratti pubblici 


23 


Affidamenti in 
house 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento degli 
affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di servizio". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 


ATTIVITA': 
Nomina della 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 


chi Failezai Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo effettuati dalla prima sesssione utile successiva TIENI 
E 77 ‘| specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, all'approvazione del PTPCT. 
anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
i SAGA La trasparenza deve essere attuata 
E tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 1 i > 
ATTIVITA": . . . si a di immediatamente. | controlli debbono essere 
Neo Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo ì B È ; i 
Verifica delle RESET î 5A i effettuati dalla prima sesssione utile successiva a DE 
25 specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con E ; i Contratti pubblici 
offerte anomale LS ini ; all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
regolarità, deve verificare lo svolgimento delle LE ta 
art. 97 Nel A essere somministrata nel corso di ciascun anno 
selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere E 
ii ; ; PORRI ; in misura adeguata. 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia 
di gare; . 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
; FORME La trasparenza deve essere attuata 
Î tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal î i . 
ATTIVITA": : ; : iii È . immediatamente. | controlli debbono essere 
2 Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 5 ; ; i : 
Proposta di Sai i - Di . effettuati dalla prima sesssione utile successiva È RR 
26 specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con Contratti pubblici 


aggiudicazione 
in base al prezzo 


regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia 
di gare; . 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 
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ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base all’OEPV 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia 
di gare; . 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Contratti pubblici 


28 


Programmazione 
dei lavori art. 21 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


10 


Contratti pubblici 
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30 


Programmazione 
di forniture e di 
servizi 


Gestione e 
archiviazione dei 
contratti 
pubblici 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Lai 


12: 


Contratti pubblici 


Contratti pubblici 


Accertamenti e 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 


Controlli, verifiche, 


31 verifiche dei preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, ; ; . 3 PES RA 
Toga 1 i i all'approvazione del PTPCT. La formazione deve ispezioni e sanzioni 
tributi locali anche a campione. 3-Formazione: al personale deve da i ci 
A . essere somministrata nel corso di ciascun anno 
essere somministrata adeguata formazione LL 
È Giai in misura adeguata. 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
. / Fao La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal î È . 
x f p i immediatamente. | controlli debbono essere 
Accertamenti | d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo È n ; ; i A BICI 
. . . a A 7 Lau effettuati dalla prima sesssione utile successiva Controlli, verifiche, 
32 | con adesione dei | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, È n A . DORda: pda 
gus È A n all'approvazione del PTPCT. La formazione deve ispezioni e sanzioni 
tributi locali anche a campione. 3-Formazione: al personale deve Rea Far 
mai . essere somministrata nel corso di ciascun anno 
essere somministrata adeguata formazione ARENA 
. Re in misura adeguata. 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
è : È Poi La trasparenza deve essere attuata 
Accertamenti e | pubblicare tutte le informazioni elencate dal : a x 
. ; — : immediatamente. | controlli debbono essere 
controlli d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo i ‘ } ; È a RO, 
ulti n ne h tit effettuati dalla prima sesssione utile successiva Controlli, verifiche, 
33 sull'attività preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, î : i . eat a: 
(ene s s all'approvazione del PTPCT. La formazione deve ispezioni e sanzioni 
edilizia privata | anche a campione. 3-Formazione: al personale deve "té la 
x paso î essere somministrata nel corso di ciascun anno 
(abusi) essere somministrata adeguata formazione 


tecnico/giuridica. 


in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo 
preposto ai controlli 
interni effettua controlli 
periodici, anche a 


campione. 3-Formazione: 


al personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. 


Vigilanza sulla 
34 | circolazione e la 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 


Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


sosta anche a campione. 3-Formazione: al personale deve iL NE 
si . essere somministrata nel corso di ciascun anno 
essere somministrata adeguata formazione NR 
3 DEI in misura adeguata. 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
Li : - pine: La trasparenza deve essere attuata 
Vigilanza e pubblicare tutte le informazioni elencate dal . C î 
a E s i immediatamente. | controlli debbono essere 
verifiche sulle | d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo . È : : î a fra 
id À di . . i effettuati dalla prima sesssione utile successiva Controlli, verifiche, 
35 attività preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, È ; i > NR "EE, 
SE i + all'approvazione del PTPCT. La formazione deve ispezioni e sanzioni 
commerciali in | anche a campione. 3-Formazione: al personale deve a fica? 
È si . essere somministrata nel corso di ciascun anno 
sede fissa essere somministrata adeguata formazione SR 
; RA in misura adeguata. 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
; . <a La trasparenza deve essere attuata 
du pubblicare tutte le informazioni elencate dal î ; = 
Vigilanza e È s 7 immediatamente. | controlli debbono essere 
pa d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo : i ; i A 5 POS 
verifiche su È ra 3 ; SECC effettuati dalla prima sesssione utile successiva Controlli, verifiche, 
36 ì preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, È l . 3 PRESA CHI 
mercati ed . i all'approvazione del PTPCT. La formazione deve ispezioni e sanzioni 
. anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 00 ile 
ambulanti abi l essere somministrata nel corso di ciascun anno 
essere somministrata adeguata formazione n 
È ug in misura adeguata. 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
: 3 aga La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal . i ì 
È n i immediatamente. | controlli debbono essere 
si d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo : 3 : : . 5 Rico 
Controlli sull'uso . 2 , . ia effettuati dalla prima sesssione utile successiva Controlli, verifiche, 
37 preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 


del territorio 


anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


ispezioni e sanzioni 


38 


Controlli 
sull’abbandono 
di rifiuti urbani 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 
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Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare l'esecuzione del contratto. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/guiridica; 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Gestione dei rifiuti 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti 
pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: 
l'organo preposto ai 
controlli interni, con 
regolarità, deve verificare 
l'esecuzione del 
contratto. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/guiridica; 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. 


Gestione delle 
sanzioni per 
40 violazione del 
Codice della 
strada 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 


Gestione 
41 ordinaria della 
entrate 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 


Gestione 
42 ordinaria delle 
spese di bilancio 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 


Adempimenti 


tu fiscali 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 


1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo 
preposto ai controlli 
interni effettua controlli 
periodici, anche a 


campione. 3-Formazione: 


al personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 


Gestione delle entrate, 


Stipendi del la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata 
44 : | ii ; i delle spese e del 
personale d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. A ; 
Sa patrimonio 
civico". 
Tributi locali 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente A 
dia : ; cenci Gestione delle entrate, 
(IMU, la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata 
45 se î ; ii i ? delle spese e del 
addizionale d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. " 3 
ia patrimonio 
IRPEF, ecc.) civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente h 
A Sale i . Si Gestione delle entrate, 
manutenzione | la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata 
46 È / P î ; i delle spese e del 
delle aree verdi | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. k 7 
ar patrimonio 
civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
manutenzione | la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata Ù 
; _ 5 - . . Gestione delle entrate, 
47 delle strade e | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. | controlli debbono essere SERRA 
delle aree civico". Misura di controllo: l'organo preposto ai effettuati dalla prima sesssione utile successiva a 
pubbliche controlli interni effettua controlli periodici, anche a all'approvazione del PTPCT. (i 
campione. 
installazione e ba e 
. 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
manutenzione RE: . : SEDARE 
; la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata A 
segnaletica, . ; fi : ; > Gestione delle entrate, 
e d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. | controlli debbono essere 
48 orizzontale e delle spese e del 


verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 


civico". Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 


effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


patrimonio 


servizio di 
rimozione della 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 


Gestione delle entrate, 


neve e del la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata 
49 nn i a îi - a 10 delle spese e del 
ghiaccio su d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. A ; 
ie patrimonio 
strade e aree civico". 
pubbliche 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente A 
. a : ; cenci Gestione delle entrate, 
manutenzione |a pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata 
50 ra . : ii : ; 11 delle spese e del 
dei cimiteri d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. 7 È 
SE patrimonio 
civico". 
: 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
manutenzione ii = ; aa 
sE n la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata È 
degli immobili e È È Ù . i î Gestione delle entrate, 
cei, 45 | d-lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. | controlli debbono essere 
51 | degliimpiantidi | 2. ns N i ; ; i È i i 2: delle spese e del 
ia civico". Misura di controllo: l'organo preposto ai effettuati dalla prima sesssione utile successiva k ; 
proprietà Dì - SEI i - patrimonio 
dell'ente controlli interni effettua controlli periodici, anche a all'approvazione del PTPCT. 
campione. 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
i la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata Ù 
manutenzione / : si ; È ; Gestione delle entrate, 
fi ipa d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. | controlli debbono essere 
52 degli edifici n a i . ; - ; : : 13 delle spese e del 
ia civico". Misura di controllo: l'organo preposto ai effettuati dalla prima sesssione utile successiva a 7 
scolastici si ; MRI i ; patrimonio 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a all'approvazione del PTPCT. 
campione. 
TRINO 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente A 
servizi di HERE ; - iii Gestione delle entrate, 
. la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata 
53 pubblica i ; ii i i 14 delle spese e del 
. NE d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. A d 
illuminazione patrimonio 


civico". 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 


Gestione delle entrate, 


servizi di IE l . ii rape 
x la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata 
54 gestione . : ii i l 15 delle spese e del 
ere d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. 2 } 
biblioteche ngn: patrimonio 
civico". 
RIDI 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente x 
servizi di ay : ; cenci Gestione delle entrate, 
: la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata 
55 gestione . : ii : ; 16 delle spese e del 
CORONE: SEE . . | d.lIgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. " È 
impianti sportivi | 1°, patrimonio 
civico". 
servizi di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente È 
3 a . . sar Gestione delle entrate, 
gestione la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata 
56 i a î ; i 17 delle spese e del 
hardware e d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. k 7 
vi patrimonio 
software civico". 
servizi di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente Ù 
x ont _ o dio Gestione delle entrate, 
disaster la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata 
57 . 5 n . î 18 delle spese e del 
recovery e d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. a A 
Rane patrimonio 
backup civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente A 
, s i 4 . e Gestione delle entrate, 
gestione del sito la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata 
58 s x i a i 19 delle spese e del 
web d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. A 3 
pale patrimonio 
civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Pulizia dei la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata R RETRO 
59 VO : _ ai . l 2 Gestione rifiuti 
cimiteri d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. 


civico". 
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Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Gestione rifiuti 
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62 


Permesso di 
costruire 


Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 

autorizzazione 
paesaggistica 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 
campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 
campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. 


Governo del territorio 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: 
l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, 
anche a campione, la 
regolarità delle 
procedure di rilascio del 
permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/guiridica; 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione del 
PTPCT.La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno, in misura 
adeguata. 
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Provvedimenti 
di pianificazione 
urbanistica 
generale 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 
campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. 


Pianificazione 
urbanistica 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo specifica: 
l'organo preposto ai 
controlli interni deve 
accertare la regolarità 
delle nuove procedure di 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione del 
PTPCT su nuove 
procedure di 
pianificazione. La 
formazione deve 
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Provvedimenti 
di pianificazione 
urbanistica 
attuativa 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 
campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. 


Pianificazione 
urbanistica 


pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica in 
materia di gare; 


essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. 
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Permesso di 
costruire 
convenzionato 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 
campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: 
l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, 
anche a campione, la 
regolarità delle 
procedure di rilascio del 
permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/guiridica; 


Procedimento 
urbanistico per 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 


effettuati dalla prima sessione utile successiva Pianificazione 


66 | l'insediamento . se : ; : 3 sr 
dl'unicastio l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a all'approvazione del PTPCT . La formazione deve urbanistica 
cem ata campione, la regolarità delle procedure di rilascio del essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
permesso. 3- Formazione: al personale deve essere in misura adeguata. 
somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Sicurezza ed la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata nos 
67 ; . i i ii ; i 4 Governo del territorio 
ordine pubblico d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. 
civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Servizi di la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata N: 
68 5 Governo del territorio 


protezione civile 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". 


immediatamente. 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: 
l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, 
anche a campione, la 
regolarità delle 
procedure di rilascio del 
permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/guiridica; 


1- Misura di 
trasparenza generale 
e specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni accerta, 
anche a campione, la 
regolarità delle 
procedure di rilascio 
del permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/guiridica; 


Designazione dei 
rappresentanti 
69 | dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. 


Incarichi e nomine 


1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo 
preposto ai controlli 
interni effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: 
al personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. 


Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc. 
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1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato 


Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.) 
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1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato 


1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo 
preposto ai controlli 
interni effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: 
al personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. 


Servizi per 
minori e famiglie 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato 


Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 

per anziani 
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1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato 


Servizi per 


chi disabili 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato 


75 


Servizi per adulti 
in difficoltà 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato 
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Servizi di 
integrazione dei 
cittadini stranieri 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato 
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Gestione delle 
sepolture e dei 
loculi 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 


La trasparenza deve essere attuata 


Provvedimenti 


Concessioni ‘ N immediatamente. | controlli debbono essere ampliativi della sfera 
E d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo È : 3 : È P Sere ì 
demaniali per i se È Ria effettuati dalla prima sesssione utile successiva giuridica dei 
78 É preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 3 i i 9) » È 
tombe di x ; all'approvazione del PTPCT. La formazione deve destinatari con effetto 
a anche a campione. 3-Formazione: al personale deve du fui È È 
famiglia Gea 7 essere somministrata nel corso di ciascun anno economico diretto e 
essere somministrata adeguata formazione a : È 
3 ra in misura adeguata. immediato 
tecnico/giuridica. 
Provvedimenti 
. . x | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente ampliativi della sfera 
Procedimenti di 0: i a SARO RE ; 
è la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata giuridica dei 
79 | esumazione ed l 3 î i A 10 È E 
î d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. destinatari con effetto 
estumulazione ciù SES 
civico". economico diretto e 
immediato 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso ; 5 
: A AM La trasparenza deve essere attuata Provvedimenti 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 1 : ; RIE 
È a ì immediatamente. | controlli debbono essere ampliativi della sfera 
. . |d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo N l : o x (OR: i 
Gestione degli n na L din 2 effettuati dalla prima sesssione utile successiva giuridica dei 
. °. | prepostoai controlli interni effettua controlli periodici, î l i dali x È 
alloggi pubblici A A all'approvazione del PTPCT. La formazione deve destinatari con effetto 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve Pala toi à 5 
ua . essere somministrata nel corso di ciascun anno economico diretto e 
essere somministrata adeguata formazione (DEE i È 
o nes in misura adeguata. immediato 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 7 i 
: p S 6 a La trasparenza deve essere attuata Provvedimenti 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal . . È SA 
ao i " i immediatamente. | controlli debbono essere ampliativi della sfera 
Servizio di d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo ; l È . . uo £ 
i si l NE effettuati dalla prima sesssione utile successiva giuridica dei 
81 trasporto preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, ' Ù . 12 L È 
È n A all'approvazione del PTPCT. La formazione deve destinatari con effetto 
scolastico anche a campione. 3-Formazione: al personale deve cas cr E È 
dar . essere somministrata nel corso di ciascun anno economico diretto e 
essere somministrata adeguata formazione i È ; 
4 MAREA in misura adeguata. immediato 
tecnico/giuridica. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 


Provvedimenti 
ampliativi della sfera 


Servizio di i Ne 4 lisi effettuati dalla prima sesssione utile successiva giuridica dei 
82 preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, i 5 Ù 13 n È 
mensa A A all'approvazione del PTPCT. La formazione deve destinatari con effetto 
anche a campione. 3-Formazione: al personale deve sn dor È È 
ia ? essere somministrata nel corso di ciascun anno economico diretto e 
essere somministrata adeguata formazione SR È È 
A NR in misura adeguata. immediato 
tecnico/giuridica. 
Provvedimenti 
Autorizzazione | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente ampliativi della sfera 
83 all'occupazione | la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata 1 giuridica dei 
del suolo d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. destinatari privi di 
pubblico civico". effetto economico 
diretto e immediato 
Provvedimenti 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente ampliativi della sfera 
s4 Pratiche la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata 2 giuridica dei 
anagrafiche d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. destinatari privi di 
civico". effetto economico 
diretto e immediato 
Provvedimenti 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente ampliativi della sfera 
85 Certificazioni la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata 3 giuridica dei 1- Misura di trasparenza 
anagrafiche d.lgs.33/2013 ed agicntaro il correlato "accesso immediatamente. destinatari RIWici generale: si ritiene 
civico". effetto economico sufficiente la RE Sa 
diretto e immediato | pubblicazione di tutte le P 
È RA essere attuata 
3 ii _ informazioni richieste dal nane 
ui Luci muli ns A TAR d.lgs.33/2013 ed 
atti di nascita, | 1- Misura i trasparenza generale: si ritiene su iciente amp iativi ella sfera seicurareillcorralato 
86 morte, la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata 4 giuridica dei i cceseo:tivica” 
cittadinanza e d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. destinatari privi di : 
matrimonio civico". effetto economico 
diretto e immediato 
Provvedimenti 
Rilascio di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente ampliativi della sfera 
sati la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata giuridica dei 
87 documenti di ; . îì - i 5 3 SAT 
den d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. destinatari privi di 
civico". effetto economico 
diretto e immediato 
Provvedimenti 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente ampliativi della sfera 
88 Rilascio di la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata 6 giuridica dei 
patrocini d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso immediatamente. destinatari privi di 


civico". 


effetto economico 
diretto e immediato 


Gestione della 
leva 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto e immediato 


Consultazioni 
elettorali 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto e immediato 


Gestione 
dell'elettorato 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto e immediato 
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procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Sotto sezione livello 1 | Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza e 
Piano triennale per la Ro ala perla przvanzione suoi allegati, le misure integrative di NE È ) 
prevenzione della Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. na:ep p prevenzione della corruzione Ufficio affari generali 
‘ della corruzione e della trasparenza PRETI A : pela Annuale 
corruzione e della n. 33/2013 individuate ai sensi dell'articolo 1, 
(PTPCT) i 
trasparenza comma 2-bis della legge n. 190 del 
2012, (MOG 231) (/ink alla sotto- 
sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 
Riferimenti normativi con i relativi /ink 
alle norme di legge statale pubblicate Tempestivo 
Riferimenti normativi su nella banca dati "Normattiva" che n 3 7 
l È Tui CND i 7 . Ufficio affari generali 
organizzazione e attività regolano l'istituzione, l'organizzazione 
e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni (ex art. 8, d.lgs. n. 
Disposizioni generali 33/2013) 
Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto che dispone in 
ia nba ce Li sulle Tempestivo 
7 sh 1 5 unzioni, sugli obiettivi, sui 
33/2013 Atti amministrativi generali 8 


Ufficio affari generali 


Documenti di programmazione 
strategico-gestionale 


programmazione, obiettivi strategici in 


Direttive ministeriali, documento di 


materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Ufficio affari generali 


33/2013) 


Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Statuti e leggi regionali 


Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, 
che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle 
attività di competenza 
dell'amministrazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio affari generali 


Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001 


Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Codice disciplinare e codice di 
condotta 


Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle infrazioni del codice 
disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa 
all'affissione in luogo accessibile a tutti 
- art. 7, |. n. 300/1970) 


Codice di condotta inteso quale codice 
di comportamento 


Tempestivo 


Ufficio affari generali 


Oneri informativi per 
cittadini e imprese 


Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Scadenzario obblighi amministrativi 


Scadenzario con l'indicazione delle 
date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Organizzazione 


Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 


Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. 


Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 


Tempestivo 


Ufficio affari generali 


n. 33/2013 l'indicazione delle rispettive 
paci (ex art. 8, d.lgs. 
p 33/2013) 
Titolari di incarichi politici di cui all'art. È 
Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 


n. 33/2013 


14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 


l'indicazione della durata dell'incarico 
o del mandato elettivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Ufficio affari generali 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 


n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Curriculum vitae 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Ufficio affari generali 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 


n. 33/2013 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Ufficio affari generali 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Ufficio affari generali 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.Igs. 


n. 33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo 


Tempestivo 


Ufficio affari generali 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 


n. 33/2013 


corrisposti (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a Tempestivo 


carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Ufficio affari generali 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, |. n. 441/1982 


1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato). 


NON DOVUTA 
COMUNE CON 
POPOLAZIONE 
INFERIORE A 15.000 
ABITANTI 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, |. n. 441/1982 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: 
è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina 
o dal conferimento 
dell'incarico 


NON DOVUTA 
COMUNE CON 
POPOLAZIONE 
INFERIORE A 15.000 
ABITANTI 


n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 3, |. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 3, I. n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per 
la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) 


4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 


NON DOVUTA 
COMUNE CON 
POPOLAZIONE 
INFERIORE A 15.000 
ABITANTI 


NON DOVUTA 
COMUNE CON 
POPOLAZIONE 
INFERIORE A 15.000 
ABITANTI 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 


Titolari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all'art. 
14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 


Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico 
o del mandato elettivo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio affari generali 


Tempestivo 


Curriculum vitae 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio affari generali 


Compensi di qualsiasi natura connessi 


Tempestivo 


all'assunzione della carica 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio affari generali 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 


n. 33/2013 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio affari generali 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 


n. 33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo 


Tempestivo 


Ufficio affari generali 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 


n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, |. n. 441/1982 


corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a Tempestivo 


carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio affari generali 


1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato). 


NON DOVUTA 
COMUNE CON 
POPOLAZIONE 
INFERIORE A 15.000 
ABITANTI 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, |. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 3, |. n. 441/1982 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: 
è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina 
o dal conferimento 
dell'incarico 


NON DOVUTA 
COMUNE CON 
POPOLAZIONE 
INFERIORE A 15.000 
ABITANTI 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per 
la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


NON DOVUTA 
COMUNE CON 
POPOLAZIONE 
INFERIORE A 15.000 
ABITANTI 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 


4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi 


NON DOVUTA 
COMUNE CON 


n. 33/2013 Art. 3, |. n. [Per il soggetto, il coniuge non Annuale POPOLAZIONE 
441/1982 separato e i parenti entro il secondo INFERIORE A 15.000 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: ABITANTI 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. Atto di nomina, con l'indicazione della 
ai i Nessuno 
n. 33/2013 durata dell'incarico RE A A 
Ufficio affari generali 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n ; 
n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
S } È Nessuno 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. all'assunzione della carica RI . ; 
gna — - = Ufficio affari generali 
n. 33/201 Importi di viaggi di servizio e missioni 
i 5 MR Nessuno 
pagati con fondi pubblici 
Cessati dall'incarico (documentazione Dati relativi all'assunzione di altre 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. da pubblicare sul sito web) cariche, presso enti pubblici o privati, e 
sa ) dat Nessuno 
n. 33/2013 relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti Ufficio affari generali 
Altri eventuali incarichi con oneri a 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. x i / 
n. 33/2013 carico della finanza pubblica e Nessuno 
indicazione dei compensi spettanti 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. E FA NIE RETRO ine 
Too i 1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, peak Nessuno NON DOVUTA 


punto 2, |. n. 441/1982 


riferiti al periodo dell'incarico; 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 


n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 3, |. n. 441/1982 


2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o 
carica, entro un mese dalla scadenza 

del termine di legge per la 
presentazione della dichiarazione [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili) 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 


n. 33/2013 Art. 4, I. n. 
441/1982 


3) dichiarazione concernente le spese 


sostenute e le obbligazioni assunte per 


la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 


soggetto ha fatto parte con riferimento 


al periodo dell'incarico (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €) 


Nessuno 


NON DOVUTA 


4) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute dopo l'ultima attestazione 

[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Nessuno 
(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla cessazione dell' 
incarico). 


NON DOVUTA 


Sanzioni per mancata 


Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 


Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva 


Tempestivo 


UFFICI ECONOMICO- 


comunicazione dei dati 33/2013 ar i tini l del titolare dell'incarico al momento FINANZIARIO 
amministrazione, di direzione o di ; - i . NA 
dell'assunzione della carica, la titolarità 
governo il CA . 
di imprese, le partecipazioni azionarie 
proprie nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Rendiconti di esercizio annuale dei 
gruppi consiliari regionali e provinciali, Tempestivo 
Rendiconti i iliari id delle ri trasferit 
en icon i gruppi consi iari con evidenza el e risorse trasferite o NON DOVUTA 
N x . regionali/provinciali assegnate a ciascun gruppo, con 
Rendiconti gruppi sa ? È A 
SE Art. 28, c. 1, d.lgs. n. indicazione del titolo di trasferimento 
consiliari i i sl 
; : ai 33/2013 e dell'impiego delle risorse utilizzate 
regionali/provinciali (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo (ex art. 8, d.lgs. n. NON DOVUTA 
33/2013) 
Indicazione delle competenze di Tempestivo 


Articolazione degli 
uffici 


Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 


Articolazione degli uffici 


ciascun ufficio, anche di livello 


UFFICI ECONOMICO- 


n. 33/2013 dirigenziale non generale, i nomi dei FINANZIARIO 
dirigenti responsabili dei singoli uffici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Illustrazione in forma semplificata, ai 
fini della piena accessibilità e 
Organigramma comprensibilità dei dati, Tempestivo 


Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. 


n. 33/2013 


dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 


n. 33/2013 


(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma) 


Nomi dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


Telefono e posta 
elettronica 


Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. 


n. 33/2013 


Telefono e posta elettronica 


33/2013) 
Elenco completo dei numeri di 
telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle caselle Tempestivo 


di posta elettronica certificata 
dedicate, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta 
inerente i compiti istituzionali 


(ex art. 8, d.lgs. 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


Consulenti e 
collaboratori 


Titolari di incarichi di 
collaborazione o 
consulenza 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


33/2013) 
Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a 
Consulenti e collaboratori qualsiasi titolo (compresi quelli affidati Tempestivo 


con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


TUTTE LE AREE 


(da pubblicare in tabelle) 


Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. 


n. 33/2013 


Per ciascun titolare di incarico: 


1) curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


TUTTE LE AREE 


Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. 


n. 33/2013 


2) dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche in 
enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


TUTTE LE AREE 


Personale 


Titolari di incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di 
vertice 


Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 


3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto 
di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


TUTTE LE AREE 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 


Tabelle relative agli elenchi dei 
consulenti con indicazione di oggetto, 
durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


TUTTE LE AREE 


165/2001 33/2013) 
FREE Attestazione dell'avvenuta verifica 
9 Ci .Igs. n. È è e È è . 
165/2001 si dell'insussistenza di situazioni, anche Tempestivo TUTTE LE AREE 
potenziali, di conflitto di interesse 
Per ciascun titolare di incarico: 
Tempestivo 


Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Incarichi amministrativi di vertice 
(da pubblicare in tabelle) 


Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


Curriculum vitae, redatto in conformità 


Tempestivo 


UFFICI ECONOMICO- 


al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. FINANZIARIO 
33/2013) 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con Tempestivo 


specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


Importi di viaggi di servizio e missioni 


Tempestivo 


UFFICI ECONOMICO- 


pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. FINANZIARIO 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre . UFFICI ECONOMICO- 
Tempestivo 


cariche, presso enti pubblici o privati, e 


FINANZIARIO 


Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 1, |. n. 
441/1982 


Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 


Tempestivo 
UFFICI ECONOMICO- 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 2, |. n. 
441/1982 


puliti " i ; FINANZIARIO 
indicazione dei compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 
i CREDO ; Nessuno (va 
imprese, azioni di società, quote di 
e Lot ene: presentata una sola 
partecipazione a società, esercizio di : 
Sa di er volta entro 3 mesi 
funzioni di amministratore o di sindaco l 
age Ae o Li dalla elezione, dalla 
di società, con l'apposizione della Fori 
formula «sul mio onore affermo che la ; NON DOVUTA 
Re: n i conferimento 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per “ i 
; E f x dell'incarico e resta 
il soggetto, il coniuge non separato e i . È 
i 1 - pubblicata fino alla 
parenti entro il secondo grado, ove gli . Ri ; 
È cessazione dell'incarico 
stessi vi consentano (NB: dando 
î o del mandato). 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro . 
i 6 p Po sa Entro 3 mesi della 
il secondo grado, ove gli stessi vi rominz:srda 
consentano (NB: dando eventualmente è NON DOVUTA 
i conferimento 
evidenza del mancato consenso)] (NB: Di i 
i gia nea dell'incarico 
è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 
3, 1. n. 441/1982 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 


3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Annuale 


NON DOVUTA 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità 


Tempestivo 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale 


delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 


Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


Annuale 


(non oltre il 30 marzo) 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


Titolari di incarichi 
dirigenziali 


Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali 


Per ciascun titolare di incarico: 


(dirigenti non generali) 


Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali) 


Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Curriculum vitae, redatto in conformità 
al vigente modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con 
specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


Importi di viaggi di servizio e missioni 


Tempestivo 


UFFICI ECONOMICO- 


Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. FINANZIARIO 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre Tempestivo 


cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a Tempestivo 


carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 


|__| 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 


1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico 
o del mandato). 


NON DOVUTA 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 2, |. n. 
441/1982 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: 
è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 


NON DOVUTA 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 
3, 1. n. 441/1982 


3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Annuale 


NON DOVUTA 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Annuale 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


UFFICI ECONOMICO- 


39/2013 FINANZIARIO 
‘ conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
Ammontare complessivo degli Annuale 


Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 


emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 


(non oltre il 30 marzo) 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 


Posti di funzione disponibili 


Numero e tipologia dei posti di 
funzione che si rendono disponibili 


Tempestivo 


165/2001 nella dotazione organica e relativi UFFICI ECONOMICO- 
criteri di scelta FINANZIARIO 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 90 i IORPORI 5 
108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale 
Atto di nomina o di proclamazione, con 
RICADE IE: l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno 
n. 33/2013 del di UFFICI ECONOMICO- 
o del mandato elettivo FINANZIARIO 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. i o 
n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
' ; n Nessuno 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. all'assunzione della carica UFFICI ECONOMICO- 
n. 33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni FRERRDTA FINANZIARIO 
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro pagati con Fondi pusbiici 
Dirigenti cessati (documentazione da pubblicare sul sito Dati relativi all'assunzione di altre 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. web) cariche, presso enti pubblici o privati, e Nessuno 
n. 33/2013 relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 
Altri eventuali incarichi con oneri a 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. i O A 
n. 33/2013 carico della finanza pubblica e Nessuno 
indicazione dei compensi spettanti 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. : PERO pata cb 
SANA AR Ei, 1) copie delle dichiarazioni dei redditi Nessuno NON DOVUTA 


punto 2, |. n. 441/1982 


riferiti al periodo dell'incarico; 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 


n. 33/2013 Art. 4, |. n. 
441/1982 


2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o 
carica, entro un mese dalla scadenza 

del termine di legge per la 
presentazione della dichairazione [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili) 


3) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute dopo l'ultima attestazione 

[Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla cessazione 
dell'incarico). 


Nessuno 


Uffici economico 
finanziari 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali 


Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva 
del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità 
di imprese, le partecipazioni azionarie 
proprie nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 


Tempestivo 


Uffici economico 
finanziari 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Posizioni organizzative 


Art. 14, c. 1-quinquies., 
d.lgs. n. 33/2013 


Posizioni organizzative 


Tempestivo 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità al 
vigente modello europeo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Dotazione organica 


Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Conto annuale del personale 


Costo personale tempo indeterminato 


Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo 
costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e 
aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 


Costo complessivo del personale a 
tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 


Annuale 


(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 


(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


Personale non a tempo 
indeterminato 


Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 


Personale non a tempo indeterminato 


Personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di 


Annuale 


UFFICI ECONOMICO- 


33/2013 . ° o . 4; | (art.17,c.1,d.gs.n. FINANZIARIO 
diretta collaborazione con gli organi di 
SRI n. 33/2013) 
indirizzo politico 
(da pubblicare in tabelle) 
Costo del personale non a tempo Costo complessivo del personale con testate 


Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


indeterminato 


(da pubblicare in tabelle) 


rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 


(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


Tassi di assenza 


Tassi di assenza trimestrali 


Trimestrale 


Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Tassi di assenza del personale distinti 
per uffici di livello dirigenziale 


(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e 
non dirigenti) 


Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 


Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 


(da pubblicare in tabelle) 


Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata 
e del compenso spettante per ogni 
incarico 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


Contrattazione 


Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Contrattazione collettiva 


Riferimenti necessari per la 
consultazione dei contratti e accordi 


Tempestivo 


UFFICI ECONOMICO- 


collettiva collettivi nazionali ed eventuali FINANZIARIO 
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. interpretazioni autentiche (ex art. 8, d.lgs. n. 
165/2001 33/2013) 
Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di Tempestivo 


Contrattazione 
integrativa 


OIV 


Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Contratti integrativi 


controllo (collegio dei revisori dei 
conti, collegio sindacale, uffici centrali 
di bilancio o analoghi organi previsti 
dai rispettivi ordinamenti) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


33/2013) 
Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate 
dagli organi di controllo interno, 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. trasmesse al Ministero dell'Economia e Annuale 


33/2013 


Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 
150/2009 


Costi contratti integrativi 


OIV 


delle finanze, che predispone, allo 
scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei 
conti e con la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 


Nominativi 


(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009) 


Tempestivo 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 


(ex art. 8, d.lgs. 


UFFICI ECONOMICO- 


Bandi di concorso 


n. 33/2013 33/2013) FINANZIARIO 
Tempestivo 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. Curricula UFFICI ECONOMICO- 
n. 33/2013 CSR (ex art. 8, d.lgs. FINANZIARIO 
d bbl tabell 
(da pubblicare in tabelle) 33/2013) 
Tempestivo 
Par. 14.2, delib. CiVIT n. c A UFFICI ECONOMICO- 
12/2013 AIRES] (ex art. 8, d.lgs. FINANZIARIO 
33/2013) 
Bandi di concorso Bandi di concorso per il reclutamento, Tempestivo 


Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 


a qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le 


(ex art. 8, d.lgs. 


TUTTE LE AREE 


tracce delle prove scritte 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Sistema di misurazione nu i i . A Sistema di misurazione e valutazione 
4 Par. 1, delib. CiVIT n. Sistema di misurazione e valutazione . UFFICI ECONOMOCO- 
Performance e valutazione della della Performance (art. 7, d.lgs. n. Tempestivo 
104/2010 della Performance FINANZIARIO 
Performance 150/2009) 
Piano della Performance (art. 10, d.lgs. Temuestvé 
150/2009) p 
Piano della Piano della Performance/Piano 7 = : = UFFICI ECONOMICO- 
Performance esecutivo di gestione Piano esecutivo di gestione (per gli enti FINANZIARIO 


Relazione sulla 


Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. 


n. 33/2013 


locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 
267/2000) 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Relazione sulla Performance 


Relazione sulla Performance (art. 10, 


Tempestivo 


UFFICI ECONOMICO- 


Performance d.lgs. 150/2009) (ex art. 8, d.lgs. FINANZIARIO 
33/2013) 
Ammontare complessivo dei premi Tempestivo 
Ammontare complessivo dei premi (ex art. 8, d.lgs. UFFICI ECONOMICO- 
collegati alla performance stanziati 33/2013) FINANZIARIO 
Ammontare Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
complessivo dei premi 33/2013 
(da pubblicare in tabelle) Tempestivo 


Ammontare dei premi effettivamente 


UFFICI ECONOMICO- 


Dati relativi ai premi 


Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


distribuiti (ex art. 8, d.lgs. FINANZIARIO 
33/2013) 
Dati relativi ai premi Criteri definiti nei sistemi di Tempestivo 


misurazione e valutazione della 
performance per l'assegnazione del 
trattamento accessorio 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


(da pubblicare in tabelle) 


Distribuzione del trattamento 
accessorio, in forma aggregata, al fine 
di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi 
e degli incentivi 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


Grado di differenziazione dell'utilizzo 
della premialità sia per i dirigenti sia 
per i dipendenti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


Benessere 
organizzativo 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 


Benessere organizzativo 


Livelli di benessere organizzativo 


Dati non più soggetti a 


pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lg.s 97/2016 


Enti controllati 


Enti pubblici vigilati 


Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. 


n. 33/2013 


Enti pubblici vigilati 


Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, 
con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


SE RICORRE LA 
FATTISPECIE UFFICI 
ECONOMICO- 
FINANZIARIO CON 
L'AUSILIO DEL 
SEGRETARIO 
GENERALE 


Per ciascuno degli enti: 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Annuale 


SE RICORRE LA 
FATTISPECIE UFFICI 


ECONOMICO- 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. FINANZIARIO CON 
33/2013) L'AUSILIO DEL 
SEGRETARIO 
GENERALE 
Annuale SE RICORRE LA 


FATTISPECIE UFFICI 


2) misura dell'eventuale FEONOnIco 
iui i dea c FINANZIARIO CON 
partecipazione dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. : 
L'AUSILIO DEL 
33/2013) 
SEGRETARIO 
GENERALE 
3) durata dell'impegno Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


SE RICORRE LA 
FATTISPECIE UFFICI 
ECONOMICO- 
FINANZIARIO CON 
L'AUSILIO DEL 
SEGRETARIO 
GENERALE 


Annuale 


SE RICORRE LA 
FATTISPECIE UFFICI 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo ECONOMICO- 
gravante per l'anno sul bilancio FINANZIARIO CON 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. L'AUSILIO DEL 
33/2013) SEGRETARIO 
GENERALE 
5) numero dei rappresentanti SE RICORRE LA 
dell'amministrazione negli organi di FATTISPECIE UFFICI 
governo e trattamento economico PINE ECONOMICO- 
complessivo a ciascuno di essi FINANZIARIO CON 
spettante (con l'esclusione dei rimborsi L'AUSILIO DEL 
per vitto e alloggio) (art. 22, c. 1, d.lgs. n SEGRETARIO 
ent GENERALE 
33/2013) 
Annuale SE RICORRE LA 


FATTISPECIE UFFICI 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre FERNQMICO= 
pun et (art. 22, c. 1, d.lgs. n. FINANZIARIO CON 
esercizi finanziari +. 1, 0.18 ; 
SEGRETARIO 
GENERALE 
SE RICORRE LA 
7) incarichi di amministratore dell'ente Annuale e. 
lativo tratt t i _ 
_i..-—. ANZIO cOn 
i È i ; È L'AUSILIO DEL 
rimborsi per vitto e alloggio) (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
SEGRETARIO 
33/2013) GENERALE 
SE RICORRE LA 
T ti FATTISPECIE UFFICI 
PRETE Dichiarazione sulla insussistenza di una SMPESAVO ECONOMICO- 
° a Se delle cause di inconferibilità FINANZIARIO CON 
dell'incarico (/ink al sito dell'ente) dii L'AUSILIO DEL 
cl SEGRETARIO 
39/2013) GENERALE 
Dichiarazione sulla insussistenza di una SE RICORRE LA 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. delle cause di incompatibilità al Annuale FATTISPECIE UFFICI 


39/2013 


conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 


ECONOMICO- 
FINANZIARIO CON 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


L'AUSILIO DEL 


SEGRETARIO 
HA GENERALE 
Annuale SE RICORRE LA 


FATTISPECIE UFFICI 


Società partecipate 


Art. 22, c. 3, d.l Collegamento con i siti istituzionali ECRNOMILa= 
ri 22,63, dlgs. 
33/2013 degli enti pubblici vigilati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. RANZIORIO CON 
L'AUSILIO DEL 
33/2013) 
SEGRETARIO 
GENERALE 
Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione 
dell LL... I cia e UFFICI ECONOMICO- 
Dati società partecipate SUSATIVIIA VO cn Favole Annuale FINANZIARIO CON 


Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 


dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad 
esclusione delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati 
italiani o di altri paesi dell'Unione 
europea, e loro controllate. (art. 22, c. 
6, d.lgs. n. 33/2013) 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


L'AUSILIO DEL 
SEGRETARIO 
GENERALE 


(da pubblicare in tabelle) 


Annuale 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO CON 


Per ciascuna delle società: (art. 22, c. 1, d.lgs. n. L'AUSILIO DEL 
33/2013) SEGRETARIO 
GENERALE 
Annusle UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO CON 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. L'AUSILIO DEL 
GENERALE 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. Annuale UFFICI ECONOMICO- 


33/2013 


2) misura dell'eventuale 


FINANZIARIO CON 


partecipazione dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. AVID DE, 
SEGRETARIO 
33/2013) 
GENERALE 
3) durata dell'impegno Annuale 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO CON 


art li L'AUSILIO DEL 
SEGRETARIO 
GENERALE 
UFFICI ECONOMICO- 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale FINANZIARIO CON 
gravante per l'anno sul bilancio L'AUSILIO DEL 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. SEGRETARIO 
33/2013) GENERALE 
5) numero dei rappresentanti UFFICI ECONOMICO- 
dell'amministrazione negli organi di Annuale FINANZIARIO CON 
governo e trattamento economico L'AUSILIO DEL 
complessivo a ciascuno di essi SEGRETARIO 
spettante Fregi GENERALE 
33/2013) 
Anduale UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO CON 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 1 
e Pa (art. 22, c. 1, d.lgs. L'AUSILIO DEL 
esercizi finanziari , €. 1, d.18 
33/2013) SEGRETARIO 
GENERALE 
UFFICI ECONOMICO- 
7) incarichi di amministratore della Annuale FINANZIARIO CON 
società e relativo trattamento L'AUSILIO DEL 
economico complessivo (art. 22, c. 1, d.lgs. SEGRETARIO 
33/2013) GENERALE 
UFFICI ECONOMICO- 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo FINANZIARIO CON 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. è Friafiga l 
39/2013 delle cause di inconferibilità L'AUSILIO DEL 
dell'incarico (/ink al sito dell'ente) ST SEGRETARIO 
(art. 20, c. 1, d.lgs. GENERALE 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una ARCOS 
it PASSA Annuale FINANZIARIO CON 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. delle cause di incompatibilità al 1 
i Pi È ; n L'AUSILIO DEL 
39/2014 conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) sei di SEGRETARIO 
e ia GENERALE 
39/2013) 
PRETE UFFICI ECONOMICO- 
MERE ARa FINANZIARIO CON 
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. Collegamento con i siti istituzionali L'AUSILIO DEL 
33/2013 delle società partecipate (art. 22, c. 1, d.lgs. SEGRETARIO 
33/2013) 


GENERALE 


Art. 22, c. 1. lett. d-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 


Provvedimenti 


Provvedimenti in materia di 
costituzione di società a partecipazione 
pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, alienazione 
di partecipazioni sociali, quotazione di 
società a controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO CON 
L'AUSILIO DEL 
SEGRETARIO 
GENERALE 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 
Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche socie UFFICI ECONOMICO- 
fissano obiettivi specifici, annuali e Tempestivo FINANZIARIO CON 
pluriennali, sul complesso delle spese L'AUSILIO DEL 
di funzionamento, ivi comprese quelle SEGRETARIO 
per il personale, delle società GENERALE 


controllate 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO CON 
L'AUSILIO DEL 
SEGRETARIO 


Tempestivo 


funzionamento 


GENERALE 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Enti di diritto privato 
controllati 


Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 


Enti di diritto privato controllati 


Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico 

affidate 


SE RICORRE LA 
FATTISPECIE UFFICI 
ECONOMICO- 
FINANZIARIO CON 
L'AUSILIO DEL 
SEGRETARIO 


Annuale 


GENERALE 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Per ciascuno degli enti: 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


SE RICORRE LA 


(da pubblicare in tabelle) Annuale 
FATTISPECIE UFFICI 
ECONOMICO- 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. FINANZIARIO CON 
33/2013) L'AUSILIO DEL 
SEGRETARIO 
GENERALE 
Annuale SE RICORRE LA 
FATTISPECIE UFFICI 
2) misura dell'eventuale as 
BORE i “i ; FINANZIARIO CON 
partecipazione dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. : 
33/2013) L'AUSILIO DEL 
SEGRETARIO 
GENERALE 
Anhusle SE RICORRE LA 
FATTISPECIE UFFICI 
ECONOMICO- 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. FINANZIARIO CON 
33/2013) L'AUSILIO DEL 
SEGRETARIO 
GENERALE 
SE RICORRE LA 
Annuale FATTISPECIE UFFICI 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo ECONOMICO- 
gravante per l'anno sul bilancio FINANZIARIO CON 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. L'AUSILIO DEL 
33/2013) SEGRETARIO 
GENERALE 
SE RICORRE LA 
5) numero dei rappresentanti Avnusle FATTISPECIE UFFICI 
dell'amministrazione negli organi di ECONOMICO- 
governo e trattamento economico FINANZIARIO CON 
complessivo a ciascuno di essi di L'AUSILIO DEL 
spettante (Gt ci. i 85. SEGRETARIO 
GENERALE 
Annuale SE RICORRE LA 
FATTISPECIE UFFICI 
o RRECTRE A ara npataLa ECONOMICO- 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre FINANZIARIO CON 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. \ 
33/2013) L'AUSILIO DEL 
SEGRETARIO 
GENERALE 
Asnuale SE RICORRE LA 
7) incarichi di amministratore dell'ente FATTISPECIE UFFICI 
e relativo trattamento economico ECONOMICO- 
6 (art. 22, c. 1, d.lgs. 
complessivo 33/2013) FINANZIARIO CON 


L'AUSILIO DEL 


Rappresentazione 
grafica 


SEGRETARIO 
GENERALE 


Tempestivo 


SE RICORRE LA 
FATTISPECIE UFFICI 


Dichiarazione sulla insussistenza di una ECONOMICO- 
le delle cause di inconferibilità FINANZIARIO CON 
dell'incarico (link al sito dell'ente) L'AUSILIO DEL 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. SEGRETARIO 
39/2013) GENERALE 
SE RICORRE LA 
RES È n È a FATTISPECIE UFFICI 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. delle cause di incompatibilità al PONE 
39/2013 conferimento dell'incarico (/ink al sito PRC RO CON 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. BARE Eo 
ragni 5 ; SEGRETARIO 
39/2013) GENERALE 
Annuale SE RICORRE LA 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 22, c. 1, lett. d), d.Igs. 


n. 33/2013 


Rappresentazione grafica 


Collegamento con i siti istituzionali 
degli enti di diritto privato controllati 


Una o più rappresentazioni grafiche 
che evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti 
di diritto privato controllati 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


FATTISPECIE UFFICI 
ECONOMICO- 
FINANZIARIO CON 
L'AUSILIO DEL 
SEGRETARIO 


GENERALE 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO CON 
L'AUSILIO DEL 
SEGRETARIO 
GENERALE 


Attività e 
procedimenti 


Dati aggregati attività 
amministrativa 


Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Dati aggregati attività amministrativa 


Dati relativi alla attività 
amministrativa, in forma aggregata, 
per settori di attività, per competenza 
degli organi e degli uffici, per tipologia 
di procedimenti 


Dati non più soggetti a 


pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016 


Tipologie di 
procedimento 


Tipologie di procedimento 


Per ciascuna tipologia di 
procedimento: 


Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. 


n. 33/2013 


1) breve descrizione del procedimento 
con indicazione di tutti i riferimenti 
normativi utili 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


TUTTE LE AREE 


Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. 


n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


2) unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


TUTTE LE AREE 


Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 


n. 33/2013 


3) l'ufficio del procedimento, 
unitamente ai recapiti telefonici e alla 
casella di posta elettronica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


TUTTE LE AREE 


Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 


n. 33/2013 


istituzionale 33/2013) 
4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, 
con l'indicazione del nome del Tempestivo 


responsabile dell'ufficio unitamente ai 
rispettivi recapiti telefonici e alla 
casella di posta elettronica 


TUTTE LE AREE 


Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. 


n. 33/2013 


istituzionale (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
5) modalità con le quali gli interessati Tempestivo 


possono ottenere le informazioni 
relative ai procedimenti in corso che li 


TUTTE LE AREE 


Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. 


n. 33/2013 


riguardino (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la Tempestivo 


conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


TUTTE LE AREE 


Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. 


n. 33/2013 


7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione 
può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il 
silenzio-assenso dell'amministrazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


TUTTE LE AREE 


Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. 


n. 33/2013 


8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge 
in favore dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


TUTTE LE AREE 


Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 


9) link di accesso al servizio on line, 
ove sia già disponibile in rete, o tempi 
previsti per la sua attivazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


TUTTE LE AREE 


Art. 35, c. 1, lett. I), d.lgs. 
n. 33/2013 


10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, 
con i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario 
o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino 
postale, nonché i codici identificativi 
del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


TUTTE LE AREE 


33/2013) 
11) nome del soggetto a cui è 
attribuito, in caso di inerzia, il potere 
Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. tituti hé modalità î 
i di gs sostitutivo, nonché modalità per Temasalva TUTTE LE AREE 


attivare tale potere, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Per i procedimenti ad istanza di parte: 


Art. 35, c. 1, lett. d), d.Igs. 


1) atti e documenti da allegare 
all'istanza e modulistica necessaria, 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


n. 33/2013 ii -simi 
compresi acsimieneri | ana din 
33/2013) 
2) uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di Tempestivo 


Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 e Art. 1, c. 29, 
|. 190/2012 


accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta 
elettronica istituzionale a cui 
presentare le istanze 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


TUTTE LE AREE 


Monitoraggio tempi 
procedimentali 


Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 1, c. 28, |. n. 190/2012 


Monitoraggio tempi procedimentali 


Risultati del monitoraggio periodico 
concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 


Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione d'ufficio 
dei dati 


Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 


Recapiti dell'ufficio responsabile 


Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso 
diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


TUTTE LE AREE 


Provvedimenti 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


Provvedimenti 
dirigenti amministrativi 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 16 
della I. n. 190/2012 


Provvedimenti organi indirizzo politico 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 16 
della I. n. 190/2012 


Provvedimenti dirigenti amministrativi 


Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti 
di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link 
alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti 
di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link 
alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 


Semestrale 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


TUTTE LE AREE 


Semestrale 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


TUTTE LE AREE 


Bandi di gara e 
contratti 


Informazioni sulle 
singole procedure in 
formato tabellare 


Art. 4 delib. Anac n. 


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 


39/2016 della legge 6 novembre 2012, n. 190 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo TUTTE LE AREE 
Informazioni sulle singole procedure 
Struttura proponente, Oggetto del 
bando, Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli operatori 
Art. 1, c. 32, |. n. 190/2012 invitati a presentare offerte/Numero di 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. offerenti che hanno partecipato al Tenge TUTTE LE AREE 


n. 33/2013 Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 


procedimento, Aggiudicatario, Importo 
di aggiudicazione, Tempi di 
completamento dell'opera servizio o 
fornitura, Importo delle somme 
liquidate 


Art. 1, c. 32, |. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 


(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati 
ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 
Legge n. 190/2012", adottate secondo 
quanto indicato nella delib. Anac 
39/2016) 


Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale 
standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta 
del contraente, elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/numero di 
offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, importo 
di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme 
liquidate) 


Annuale 


(art. 1,632; n. 
190/2012) 


TUTTE LE AREE 


Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 
distintamente per ogni 
procedura 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 Artt. 21, c. 7, e 
29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 


Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture 


Programma biennale degli acquisti di 
beni e servizi, programma triennale dei 
lavori pubblici e relativi aggiornamenti 

annuali 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Per ciascuna procedura: 


Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, 
dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 
50/2016) 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Atti relativi alle procedure per 
l'affidamento di appalti pubblici di 


Delibera a contrarre o atto 
equivalente (per tutte le procedure) 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


servizi, forniture, lavori e opere, di 
concorsi pubblici di progettazione, di 


Avvisi e bandi - 


concorsi di idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti nell'mabito del 


Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 


settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 
n. 50/2016 


Avviso di indagini di mercato (art. 36, 
c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC); 


Avviso di formazione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco (art. 

36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC); 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 
50/2016); 


Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs 
n. 50/2016); 


Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso periodico indicativo 
(art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 


Avviso relativo all’esito della 
procedura; 


Pubblicazione a livello nazionale di 
bandi e avvisi; 


Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs 
n. 50/2016); 


Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, 
dIgs n. 50/2016); 


Bando di concessione, invito a 
presentare offerta, documenti di gara 
(art. 171, c.1 e 5, dlgs n. 50/2016); 


Avviso in merito alla modifica 
dell’ordine di importanza dei criteri, 
Bando di concessione (art. 173, c. 3, 
dlgs n. 50/2016); 


Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 
186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 


Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 
50/2016) 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento - Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati (art. 
36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 
concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); 
Avvisi relativi l'esito della procedura, 
possono essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Avvisi sistema di qualificazione - 
Avviso sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione, di cui all'Allegato XIV, 

parte II, lettera H; Bandi, avviso 
periodico indicativo; avviso 
sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione; Avviso di aggiudicazione 
(art. 140, c. 1,3 e 4, dlgs n. 50/2016) 


Tempestivo 


Affidamenti 


Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile, con 

specifica dell'affidatario, delle modalità 

della scelta e delle motivazioni che non 
hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, 
dIgs n. 50/2016); 


Tempestivo 


tutti gli atti connessi agli affidamenti in 

house in formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione tra 
enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 


TUTTE LE AREE 


TUTTE LE AREE 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Informazioni ulteriori - Contributi e 
resoconti degli incontri con portatori di 
interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai 
documenti predisposti dalla stazione 
appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Informazioni ulteriori, 
complementari o aggiuntive rispetto a 
quelle previste dal Codice; Elenco 
ufficiali operatori economici (art. 90, c. 
10, dlgs n. 50/2016) 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiti 
soggettivi, economico-finanziari e 
tecnico-professionali. 


Provvedimenti di esclusione e di 
amminssione (entro 2 giorni dalla loro 
adozione) 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 


Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Art. 1, co. 505, |. 208/2015 
disposizione speciale 
rispetto all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016) 


Contratti 


Testo integrale di tutti i contratti di 
acquisto di beni e di servizi di importo 
unitario stimato superiore a un milione 

di euro in esecuzione del programma 
biennale e suoi aggiornamenti 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro 
esecuzione 


Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro 
esecuzione 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 


Criteri e modalità 


Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Criteri e modalità 


Atti con i quali sono determinati i 
criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi per 
la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


TUTTE LE AREE 


Atti di concessione 


Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Atti di concessione 


Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e comunque di vantaggi 

economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro 


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


TUTTE LE AREE 


Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. 


33/2013) 
(da pubblicare in tabelle creando un 
ae Per ciascun atto: TUTTE LE AREE 
sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 
Tempestivo 


(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di 


1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di altro 


TUTTE LE AREE 


t. 26, c. 3, d.lgs. n. 
RASIA00a salute e alla situazione di disagio soggetto beneficiario ol iu sai 
economico-sociale degli interessati, 
come previsto dall'art. 26, c. 4, del 
d.lgs. n. 33/2013) 
Tempestivo 


Art. 27, c. 1, lett. b), d.Igs. 


n. 33/2013 


2) importo del vantaggio economico 
corrisposto 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


TUTTE LE AREE 


Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. 


3) norma o titolo a base 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


n. 33/2013 dell'attribuzione (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
4) ufficio e funzionario o dirigente Tempestivo 


Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. 


n. 33/2013 


responsabile del relativo procedimento 
amministrativo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


TUTTE LE AREE 


Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. 


n. 33/2013 


5) modalità seguita per l'individuazione 
del beneficiario 


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


TUTTE LE AREE 


Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 


n. 33/2013 


6) link al progetto selezionato 


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


TUTTE LE AREE 


Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 


n. 33/2013 


7) link al curriculum vitae del soggetto 
incaricato 


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


TUTTE LE AREE 


Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Elenco (in formato tabellare aperto) 
dei soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese 
e di attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore 
a mille euro 


Annuale 
TUTTE LE AREE 


(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 


Bilanci 


Bilancio preventivo e 
consuntivo 


Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 
aprile 2011 


Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 
aprile 2016 


Bilancio preventivo 


Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al 
bilancio di previsione di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 


Tempestivo 
UFFICI ECONOMICO- 


FINANZIARIO 


(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci preventivi in formato tabellare 
aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il 


Tempestivo 
UFFICI ECONOMICO- 


FINANZIARIO 


Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 
aprile 2011 


Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 
aprile 2016 


Bilancio consuntivo 


bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 


riutilizzo. (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Documenti e allegati del bilancio 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. consuntivo, nonché dati relativi al ; 
33/2013 Tempestivo 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci consuntivi in formato tabellare Tempestivo 


aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


> 


Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 


Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 19 e 22 del 
dlgs n. 91/2011 - Art. 18- 


Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio 


Piano degli indicatori e risultati attesi 
di bilancio, con l'integrazione delle 
risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio 
di bilancio, sia tramite la specificazione 


Tempestivo 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


bilancio bis del dlgs n.118/2011 
di nuovi obiettivi e indicatori, sia 
attraverso l'aggiornamento dei valori 
obiettivo e la soppressione di obiettivi 
già raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Patri Inf dentifi degl | Abr | 
t i 3 dia DE ioni i tificati i 
CRA Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare Da ag UFFICI SERVIZI TECNIC 
immobiliare immobili posseduti e detenuti (ex art. 8, d.lgs. n. 
Beni immobili e 33/2013) 
gestione patrimonio RETTA 


Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 


Canoni di locazione o 
affitto 


Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe 


Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 


Canoni di locazione o affitto 


Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o 
altri organismi con funzioni analoghe 


Canoni di locazione o di affitto versati 
o percepiti 


Attestazione dell'OIV o di altra 
struttura analoga nell'assolvimento 
degli obblighi di pubblicazione 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale e in relazione 
a delibere A.N.AC. 


UFFICI SERVIZI TECNICI 


SG 


Documento dell'OIV di validazione 
della Relazione sulla Performance (art. 
14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 


Tempestivo 


SG 


Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di 
valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), 
d.lgs. n. 150/2009) 


Tempestivo 


SG 


Altri atti degli organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di valutazione o 
altri organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali 
eventualmente presenti 


Tempestivo 


SG 


Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 


Corte dei conti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 


Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio 
di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o 
bilancio di esercizio 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


UFFICI ECONOMOCO- 
FINANZIARIO 


Rilievi Corte dei conti 


Tutti i rilievi della Corte dei conti 
ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


UFFICI ECONOMOCO- 
FINANZIARIO 


Servizi erogati 


Carta dei servizi e 
standard di qualità 


Class action 


Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 


Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 


Carta dei servizi e standard di qualità 


Class action 


Carta dei servizi o documento 
contenente gli standard di qualità dei 
servizi pubblici 


Notizia del ricorso in giudizio proposto 
dai titolari di interessi giuridicamente 
rilevanti ed omogenei nei confronti 
delle amministrazioni e dei 
concessionari di servizio pubblico al 
fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione di un servizio 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo TUTTE LE AREE 
Art. 4, c. 6, d.lgs. n. Misure adottate in ottemperanza alla . 
198/2009 Lente Tempestivo TUTTE LE AREE 
Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. R bi i 
n. 33/2013 Costi contabilizzati Annuale 
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. Costi contabilizzati dei servizi erogati | (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
Costi contabilizzati 33/2013 33/2013) 


agli utenti, sia finali che intermedi e il 
relativo andamento nel tempo 


(da pubblicare in tabelle) 


TUTTE LE AREE 


Liste di attesa 


Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013 


Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, aziende 
e strutture pubbliche e private che 
erogano prestazioni per conto del 
servizio sanitario) 


Criteri di formazione delle liste di 
attesa, tempi di attesa previsti e tempi 
medi effettivi di attesa per ciascuna 
tipologia di prestazione erogata 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Dati sui pagamenti 


del d.lgs. 179/16 


Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 
33/2013 


soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete 


Dati sui pagamenti 
(da pubblicare in tabelle) 


resi all'utente, anche in termini di 
fruibilità, accessibilità e tempestività, 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 


Dati sui propri pagamenti in relazione 
alla tipologia di spesa sostenuta, 
all'ambito temporale di riferimento e 
ai beneficiari 


33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
a a #00; 3 d.lgs. 82/2005 rispetto alla qualità dei servizi in rete . 
Servizi in rete modificato dall'art. 8 co. 1 Risultati delle indagini sulla Tempestivo 


2 —_________< 


Trimestrale 


(in fase di prima 
attuazione semestrale) 


UFFICI ECONOMOCO- 
FINANZIARIO 


Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale 


Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Dati sui pagamenti in forma sintetica 


Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per 
tipologia di lavoro, 


Trimestrale 


e aggregata 
(da pubblicare in tabelle) 


bene o servizio in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai 
beneficiari 


(in fase di prima 
attuazione semestrale) 


Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 


Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 


Indicatore di tempestività dei 
pagamenti 


Ammontare complessivo dei debiti 


Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di beni, 
servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti) 


Indicatore trimestrale di tempestività 
dei pagamenti 


Annuale 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Trimestrale 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


+-+. + 1 TT —T 


Annuale 


UFFICI ECONOMOCO- 
FINANZIARIO 


UFFICI ECONOMOCO- 
FINANZIARIO 


Ammontare complessivo dei debiti e il 
numero delle imprese creditrici 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


UFFICI ECONOMOCO- 
FINANZIARIO 


IBAN e pagamenti 
informatici 


Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005 


IBAN e pagamenti informatici 


Nelle richieste di pagamento: i codici 
IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


UFFICI ECONOMICO- 
FINANZIARIO 


Opere pubbliche 


Nuclei di valutazione 
e verifica degli 
investimenti pubblici 


Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica 


degli investimenti pubblici 


Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi 
attribuiti, le procedure e i criteri di 
individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


UFFICI ECONOMOCO- 
FINANZIARIO 


Atti di 
programmazione delle 
opere pubbliche 


amministrazioni centrali e regionali) 33/2013) 
(art. 1, |. n. 144/1999) 
iii Atti di programmazione delle opere 
A pubbliche (link alla sotto-sezione Tempestivo 


33/2013 


Art. 21 co.7 d.lgs. n. 
50/2016 


Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 


Atti di programmazione delle opere 
pubbliche 


"bandi di gara e contratti"). 


A titolo esemplificativo: 


(art.8, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


- Programma triennale dei lavori 
pubblici, nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 
d.lgs. n 50/2016 


- Documento pluriennale di 
pianificazione ai sensi dell’art. 2 del 
d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 


UFFICI SERVIZI TECNICI 


Tempi costi e indicatori 
di realizzazione delle 
opere pubbliche 


Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 


Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate. 


Informazioni relative ai tempi e agli 
indicatori di realizzazione delle opere 


Tempestivo 
UFFICI SERVIZI TECNICI 


33/2013 i F 
pubbliche in corso o completate (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal 
Ministero dell'economia e della finanza | Informazioni relative ai costi unitari di Tempestivo 


Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


d'intesa con l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 


realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate 


UFFICI SERVIZI TECNICI 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Pianificazione e 
governo del territorio 


Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. 


n. 33/2013 


Pianificazione e governo del territorio 


Atti di governo del territorio quali, tra 
gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 


Tempestivo 
UFFICI SERVIZI TECNICI 


(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente 
nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale 
vigente che comportino premialità 
edificatorie a fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per 
finalità di pubblico interesse 


Tempestivo 
UFFICI SERVIZI TECNICI 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Informazioni 
ambientali 


Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Informazioni ambientali 


Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini delle 
proprie attività istituzionali: 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


UFFICI SERVIZI TECNICI 


Stato dell'ambiente 


33/2013) 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, 
quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il 
suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e Tempestivo 


marine, la diversità biologica ed i suoi 
elementi costitutivi, compresi gli 

organismi geneticamente modificati, e, 
inoltre, le interazioni tra questi 


UFFICI SERVIZI TECNICI 


Fattori inquinanti 


elementi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche Tempestivo 


quelli radioattivi, le emissioni, gli 
scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, 
che incidono o possono incidere sugli 
elementi dell'ambiente 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


UFFICI SERVIZI TECNICI 


Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto 


3) Misure, anche amministrative, quali 
le politiche, le disposizioni legislative, i 
piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di 
natura amministrativa, nonché le 
attività che incidono o possono 
incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefici 
ed altre analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


UFFICI SERVIZI TECNICI 


Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 


4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi ed 
analisi costi-benefici ed altre analisi ed 


Tempestivo 


UFFICI SERVIZI TECNICI 


ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 


5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


UFFICI SERVIZI TECNICI 


Stato della salute e della sicurezza 
umana 


33/2013) 
6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione 
della catena alimentare, le condizioni Tempestivo 


della vita umana, il paesaggio, i siti e gli 

edifici d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, 
da qualsiasi fattore 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


UFFICI SERVIZI TECNICI 


Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela 
del territorio 


Relazione sullo stato dell'ambiente 
redatta dal Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


UFFICI SERVIZI TECNICI 


Strutture sanitarie 
private accreditate 


Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013 


Strutture sanitarie private accreditate 


(da pubblicare in tabelle) 


Elenco delle strutture sanitarie private 
accreditate 


Accordi intercorsi con le strutture 
private accreditate 


Annuale 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 


Interventi straordinari 
e di emergenza 


Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 


33/2013) 
Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza 
che comportano deroghe alla 
Interventi straordinari e di emergenza | legislazione vigente, con l'indicazione Tempestivo 


espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con l'indicazione 
di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


UFFICI SERVIZI TECNICI 


Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. 


(da pubblicare in tabelle) 


Termini temporali eventualmente 
fissati per l'esercizio dei poteri di 


Tempestivo 


UFFICI SERVIZI TECNICI 


n. 33/2013 adozione dei provvedimenti 
straordinari (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Costo previsto degli interventi e costo Tempestivo 


Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. 


effettivo sostenuto 


UFFICI SERVIZI TECNICI 


n. 33/2013 dall' ni (ex art. 8, d.lgs. n. 
all'amministrazione 33/2013) 
Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza e 
suoi allegati, le misure integrative di 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. Piano triennale per la prevenzione prevenzione della corruzione 
n. 33/2013 dell i dell RICA ; - - Annuale SG 
* ella corruzione e della trasparenza individuate ai sensi dell'articolo 1, 
comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
Ai Lea 04808, Responsabile della prevenzione della Responsabile della prevenzione della . 
Art. 43, c. 1, d.lgs. n. È ; Tempestivo SG 
corruzione e della trasparenza corruzione e della trasparenza 
33/2013 
Regolamenti per la prevenzione e la Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e repressione della corruzione e Tempestivo SG 
dell'illegalità dell'illegalità (laddove adottati) 
i . Prevenzione della 
Altri contenuti : 
Corruzione 
; ; Relazione del responsabile della 
Relazione del responsabile della . Polo : Annuale 
; È prevenzione della corruzione recante i 
Art. 1, c. 14, I. n. 190/2012 | prevenzione della corruzione e della : P uriigricone È SG 
risultati dell’attività svolta (entro il 15 
trasparenza . È i 
dicembre di ogni anno) (ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 
) È P Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed ar ; 
sio 3 atti di adeguamento a tali . 
Art. 1, c. 3, |. n. 190/2012 atti di adeguamento a tali i si Fg: Tempestivo SG 
; ; provvedimenti in materia di vigilanza e 
provvedimenti ea . 
controllo nell'anticorruzione 
Atti di accertamento delle violazioni 
Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 3 A RIA di RIPIRNIAAZNO A 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. Tempestivo SG 


39/2013 


39/2013 


Altri contenuti 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 9-bis, |. 
241/90 


Accesso civico 


Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti 
a pubblicazione obbligatoria 


Nome del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, 
con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare del 
potere sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori 


Nomi Uffici competenti cui è 
presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per l'esercizio 
di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Linee guida Anac FOIA 
(del. 1309/2016) 


Registro degli accessi 


Elenco delle richieste di accesso (atti, 
civico e generalizzato) con indicazione 
dell’oggetto e della data della richiesta 

nonché del relativo esito con la data 

della decisione 


Semestrale 


TUTTE LE AREE 


Altri contenuti 


Accessibilità e Art. 53, c. 1 bis, d.Igs. 


Catalogo dei dati, 82/2005 modificato 
metadati e banche dall'art. 43 del d.lgs. 
dati 179/16 


Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati 


Catalogo dei dati, dei metadati 
definitivi e delle relative banche dati in 
possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche tramite link al 
Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al 
catalogo dei dati della PA e delle 
banche dati www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo 
gestiti da AGID 


Tempestivo 


TUTTE LE AREE 


Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 
82/2005 


Regolamenti 


Regolamenti che disciplinano 
l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 
salvi i dati presenti in Anagrafe 
tributaria 


Annuale TUTTE LE AREE 


‘Art:9,.c..7;dilin: 
179/2012 convertito con 
modificazioni dalla L. 17 

dicembre 2012, n. 221 


Obiettivi di accessibilità 


(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 


Obiettivi di accessibilità dei soggetti 
disabili agli strumenti informatici per 
l'anno corrente (entro il 31 marzo di 
ogni anno) e lo stato di attuazione del 
"piano per l'utilizzo del telelavoro" 
nella propria organizzazione 


Annuale 


(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 


179/2012) 


TUTTE LE AREE 


Altri contenuti 


Dati ulteriori 


Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. A FIERA 
33/2013 Dati ulteriori 
Art. 1, c. 9, lett. f), |. n. 
190/2012 


(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei 


dati personali eventualmente presenti, 
in virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 
3, del d.lgs. n. 33/2013) 


Dati, informazioni e documenti 
ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa 
vigente e che non sono riconducibili 
alle sottosezioni indicate 


TUTTE LE AREE 


Patto di Integrità 


art. 1 coma 17 della legge 190/2012 
da allegare ai contratti d'appalto di lavori, servizi o forniture come da Paragrafo 5.11 del PTPCT 2022-2024 


Articolo 1 - 

Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed operatore economico ad improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, 
trasparenza e correttezza. 

Nel caso l'operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le obbligazioni del 
presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al raggruppamento, all’aggregazione. 


Articolo 2 - 

Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto affidato dalla stazione appaltante. 
Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d'appalto. 

In sede di gara l'operatore economico, pena l'esclusione, dichiara di accettare ed approvare la disciplina del presente. 


Articolo 3 - L'Appaltatore: 

1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la compilazione dei documenti di gara allo scopo di condizionare 
la scelta dell'’aggiudicatario; 

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s'impegna a non corrispondere mai né a promettere mai di 
corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o altre utilità per agevolare l'aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto 
contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, con altri concorrenti e che non si è accordato, e non si 
accorderà, con altri partecipanti alla procedura; 

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della concorrenza e del mercato; 

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della 
gara e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori 
della stazione appaltante; al segnalante di applicano, per quanto compatibili, le tutele previste dall'articolo 1 comma 51 della legge 190/2012; 

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila affinché detti obblighi siano osservati da tutti i collaboratori 
e dipendenti; 


8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento quali, a titolo d'esempio: 
richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in 
cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di subappalto, la preventiva autorizzazione 
della stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti relativi alle seguenti categorie: 

A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 

C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; 

D. confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume, 

E. noli a freddo di macchinari; 

F. forniture di ferro lavorato; 

G. noli a caldo; 

H. autotrasporti per conto di terzi; 

I. guardiania dei cantieri; 

10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, pena il diniego dell’autorizzazione; 

11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all'Autorità giudiziaria, tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei 
confronti dell’'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del 
contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell'articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione 
interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, 
sia disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'articolo 317 del c.p. 


Articolo 4 - La stazione appaltante: 

1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella procedura di gara e nell'esecuzione del contratto, 
in caso di violazione di detti principi; 

3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di violazione del proprio “codice di comportamento dei 
dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici); 

4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all'articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell'operatore economico, di taluno dei 
componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei 
delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all'Autorità giudiziaria; 

6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l'aggiudicazione in esecuzione della normativa in materia di trasparenza. 


Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di un procedimento di verifica, nel quale è 
assicurata all'operatore economico la possibilità di depositare memorie difensive e controdeduzioni. 

La violazione da parte dell'operatore economico, sia quale concorrente, sia quale aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può 
comportare: 

1. l'esclusione dalla gara; 

2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 

3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell'articolo 1456 del c.c., per grave inadempimento e in danno dell'operatore economico; 

4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell'esecuzione del contratto, impregiudicata la prova dell'esistenza di un danno maggiore; 

5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore del contratto (se non coperto dall'incameramento 
della cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell'esistenza di un danno maggiore; 

6. l'esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, 
determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità economica del contratto; 

7.la segnalazione all'Autorità nazionale anticorruzione e all'Autorità giudiziaria. 


Articolo 6 - Il presente vincola l'operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, in caso di aggiudicazione, sino al completamento, 
a regola d’arte, della prestazione contrattuale. 

Stazione appaltante 

Appaltatore 


SEZIONE 3. 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


SOTTOSEZIONE 3.1 ORGANIZZAZIONE 


Struttura organizzativa: 
ORGANIGRAMMA - FUNZIONIGRAMMA E DOTAZIONE ORGANICA DEL COMUNE DI NOVENTA DI PIAVE 


L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI NOVENTA DI PIAVE è composta da: 


Organi istituzionali 

e Sindaco 

e Consiglio Comunale 
e Giunta Comunale 


Altri organi 
e Revisore dei conti 
e Organismo di Valutazione 
e Commissioni consiliari 


Struttura organizzativa 
e n.4 Settori: Settore Affari Generali; Settore Polizia Locale; Settore economico-finanziario; Settore Servizi Tecnici 


e Segretario comunale (segreteria convenzionata con il Comune di Musile di Piave, vacante dal 01/09/2021, ricoperto ad interim con incarico 
di reggenza a scavalco); 

e n. 4Posizioni Organizzative; 

e Personale in servizio al 31/12/2021: n. 32 dipendenti, di cui n. 30 a tempo indeterminato, n. 2 a tempo determinato 


Settore AFFARI GENERALI articolato in:  5SEGRETERIA-PROTOCOLLO 
SERVIZI DEMOGRAFICI 
SERVIZI SOCIALI 
CED 


Settore ECONOMICO-FINANZIARIO articolato in: BILANCIO 
PERSONALE 
ECONOMATO 
TRIBUTI 


Settore SERVIZI TECNICI articolato in: AMBIENTE, ATTIVITA’ PRODUTTIVE, SUAP 
LAVORI PUBBLICI 
EDILIZIA PRIVATA 
SERVIZIO MANUTENTIVO 


Settore POLIZIA LOCALE articolato in: POLIZIA LOCALE, ALBO PRETORIO, MESSI 


Dipendenti suddivisi per categoria al 31/12/2021 
Categoria D: n. 8 

Categoria C: n. 18 

Categoria B: n. 6 


ORGANIGRAMMA NOVENTA DI PIAVE al 31/12/2021 a, edilizia privata, 


e personale 


VICESINDACO 


bilancio, finanze, trib 


ASSESSORE ASSESSORE 
lavori pubblici e cultura e pubblica 
protezione civile istruzione 


ASSESSORE 
sanità e servizi social 


ambien 


SEGRETARIO COMUNALE 


POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA 


Affari Generali 


POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA 


Polizia ale 


POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA 
Servizi Tecnici 


IONE ORGANIZZATIVA 


omico Finanziaria 


UNITA' OPERATIVA UNITA' OPERATIVA 
Bilancio. Personale E 
Economalo 


UNITA' OPERATIVA UNITA' OPERATIVA 


[i UNITA' OPERATIVA UNITA' OPERATIVA 
dolizia Locale Entrate, Tributi a 


DE Ambiente, AA.F 


UFFICIO UFFICIO UFFICIO UFFICIO UFFICIO 
Polizia Locale Tributi Ragioneria Edilizia Privata Lavori Pubblici 


UFFICIO UFFICIO ceti UFFICIO UNITA' OPERATIVA 


dilizia Privata 
Polizia Locale Personale Lavori Pubblici 


UFACIO 
Manutentivo 


UFFICIO 
UNITA' OPERATIVA UNITA' OPERATIVA UNITA' OPERATIVA UNITA' OPERATIVA Manutentivo 


infor ;egreteria - Protocolk servizi Demografici ervizi Sociali 


UFFICIO UFFICIO UFFICIO 


Servizi Demografici Servizi Demografici Servizi Sociali 


UFFICIO 


Servizi Sociali 


UFFICIO 


Assistenti Domicliari 


SOTTOSEZIONE 3.2 LAVORO AGILE 


REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL LAVORO AGILE 


ARTICOLO 1 
Definizioni 


Ai fini del presente Regolamento, per lavoro agile o smart working si intende una modalità flessibile di esecuzione del rapporto di lavoro, 
connotata dalle seguenti caratteristiche: 
a) svolgimento di parte dell’attività lavorativa all’esterno della sede di lavoro e senza precisi vincoli d’orario, fatte salve le fasce di contattabilità 
e fermo il diritto del dipendente di disconnettersi dalle strumentazioni tecnologiche e dalle piattaforme informatiche utilizzate per svolgere la 
prestazione lavorativa, secondo le modalità stabilite nell'accordo individuale di cui al successivo art.8; 
b) utilizzo per il lavoro da remoto di strumenti tecnologici messi a disposizione in parte dall’Amministrazione e in parte dal dipendente; 
c) assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti in luogo diverso dalla sede di servizio; 
Per attività espletabili in modalità agile o smart si intendono le attività che non necessitano di una costante permanenza nella sede di lavoro. 
Per accordo individuale di lavoro agile si intende l'accordo bilaterale sottoscritto tra il dipendente e il responsabile del servizio a cui il 
dipendente è assegnato, che specifica modalità e contenuti della prestazione da rendere al di fuori della sede di servizio. 
Per Amministrazione si intende il Comune di Noventa di Piave. 
Per strumenti di lavoro agile si intende la dotazione tecnologica necessaria per l'esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori della sede di 
lavoro. 
Per sede di lavoro si intende la sede abituale di servizio del dipendente. 


ARTICOLO 2 
Oggetto 


1. Il presente regolamento disciplina l'applicazione del lavoro agile al personale dell’Amministrazione comunale di Noventa di Piave, in attuazione 
di quanto previsto dall'art. 14 della L. n.124/2015 e dagli artt. 18-24 del D. Lgs. n. 81/2017, dagli artt. 63-67 del CCNL 16/11/2022. 

2. L'accesso al lavoro agile è consentito nei modi e limiti previsti dalle norme di legge, dalle disposizioni contrattuali vigenti, dal presente 
regolamento e nel rispetto delle procedure di seguito indicate. 


ARTICOLO 3 
Obiettivi 


1. Il lavoro agile risponde alle seguenti finalità: 


e favorire la produttività ed un incremento di efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa attraverso lo sviluppo di una cultura gestionale 
orientata al risultato; 

promuovere una visione dell’organizzazione del lavoro ispirata ai principi della flessibilità, dell'autonomia e della responsabilità; 

favorire la reingegnerizzazione, l’informatizzazione e la modernizzazione dei processi; 

potenziare la diffusione di tecnologie e sviluppare le competenze digitali; 

rafforzare le misure di conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare dei dipendenti, aumentando il benessere organizzativo; 

tutelare i lavoratori fragili, assicurando agli stessi la possibilità di eseguire la prestazione lavorativa in ambienti protetti; 

promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro, nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla 
diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e di percorrenze; 

e riprogettare i tempi e gli spazi di lavoro, realizzando economie di gestione e contenendo le spese energetiche. 


ARTICOLO 4 
Destinatari 


1. L'adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori a cui si applica il CCNL del Comparto Funzioni 
Locali, siano essi con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, a tempo pieno o parziale. 

2. Sono esclusi dal lavoro agile: 
e iturnisti; 

i lavoratori che utilizzano strumentazione non remotizzatibile; 

personale operaio della squadra manutenzioni; 

operatori socio-sanitari addetti all'assistenza; 

personale addetto ai servizi front office, nelle giornate in cui il servizio è aperto al pubblico. 


ARTICOLO 5 
Condizioni per l’applicazione del lavoro agile 


1. La prestazione può essere eseguita in modalità agile quando sussistono le seguenti condizioni: 

e è possibile delocalizzare almeno in parte le attività assegnate al dipendente senza che sia necessaria la sua costante presenza fisica nella 
sede di lavoro; 

e lo svolgimento della prestazione in modalità agile non pregiudica in alcun modo la qualità dei servizi erogati all'utenza; 

e sono disponibili le strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro indicate 
all’art. 7; 

e lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulta coerente con le esigenze organizzative e funzionali dell'ufficio al quale il 
dipendente è assegnato; 


e il dipendente gode di autonomia operativa e ha la possibilità di organizzare l'esecuzione della prestazione lavorativa nel rispetto degli 
obiettivi prefissati; 
e è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate rispetto agli obiettivi programmati. 


ARTICOLO 6 
Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa agile 


Il dipendente ammesso al lavoro agile può svolgere la prestazione al di fuori della sede di lavoro: 

e per un massimo di 1 giorno, non frazionabile a ore, se l'articolazione oraria è su 5 giorni settimanali; 

e Oppure per un massimo di 2 giorni, non frazionabili ad ore, se l’articolazione oraria è su 6 giorni settimanali. 

Deve comunque essere rispettato il principio della prevalenza del lavoro in presenza, secondo il calendario stabilito nell'accordo individuale di 
cui al successivo art. 8. 

La prestazione lavorativa in modalità agile è svolta senza precisi vincoli di orario, entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero 
e settimanale contrattualmente previsti, salvo il rispetto della fascia oraria di contattabilità e del diritto alla disconnessione, disciplinati all'art. 9. 
Ai fini del calcolo dell’orario di lavoro settimanale, la giornata di lavoro agile è considerata equivalente a quella svolta presso la sede di 
servizio. Pertanto, nel giorno di lavoro in modalità agile, la durata della prestazione del dipendente corrisponde a quella prevista dal suo orario 
di lavoro in presenza. A titolo esemplificativo: se il debito orario della giornata è pari a 6 ore il dipendente deve restare connesso per 6 ore; se il 
debito orario della giornata è pari a 9 ore il dipendente deve restare connesso per 9 ore. 

Il luogo in cui espletare l’attività lavorativa è scelto discrezionalmente dal dipendente, nel rispetto di quanto indicato nell’informativa sulla 
sicurezza dei luoghi di lavoro di cui all'articolo 13 e ferma l'osservanza delle prescrizioni in materia di protezione della rete e dei dati 
dell’Amministrazione, contenute nel documento di cui all'articolo 12 del presente regolamento. In ogni caso, nella scelta dei luoghi di 
svolgimento della prestazione lavorativa a distanza, il dipendente è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni minime di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro nonché la piena operatività della dotazione informatica e ad adottare tutte le precauzioni e le 
misure necessarie ed idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso dell'ente che vengono trattate dal 
lavoratore stesso. 

Il dipendente che svolge la prestazione in modalità agile è tenuto ad elaborare un report delle attività svolte da remoto, a cadenza giornaliera, 
settimanale o mensile secondo le indicazioni del Responsabile del servizio/Segretario comunale, specificate nell'accordo individuale. 

Il Responsabile del servizio/Segretario comunale valuta preliminarmente se ricorrono le condizioni di cui all'art. 5, per cui sia possibile 
concedere il lavoro agile ai propri collaboratori che ne fanno richiesta, tenendo conto dei criteri di priorità di cui all'art. 10; organizza in modo 
flessibile l’attività dell’ufficio, cui è preposto, alternando lavoro agile e lavoro in presenza, lasciando invariati i servizi all'utenza. A tal fine, 
programma il lavoro agile dei propri collaboratori, mediante la rotazione del personale su base settimanale, mensile o plurimensile, garantendo 
la gestione puntuale delle attività. 

In caso d’impossibilità a svolgere la prestazione in modalità agile o al verificarsi di problematiche di natura tecnica connesse al 
malfunzionamento dei sistemi informatici, il dipendente è tenuto a darne tempestiva comunicazione al Responsabile del servizio/Segretario 
comunale, che potrà richiamare il dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a 
completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario di lavoro. In alternativa al rientro in sede, il dipendente potrà 
prendere un giorno di ferie o altro istituto che autorizzi le assenze del personale. 


Il Responsabile del servizio/Segretario comunale ha la facoltà di richiedere la presenza in sede del dipendente e di modificare unilateralmente 
le date concordate per il lavoro agile in qualsiasi momento, per straordinarie e non preventivabili esigenze di servizio, che dovranno essere 
comunicate al lavoratore agile per iscritto almeno un giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di 
lavoro agile non fruite. 


ARTICOLO 7 
Strumenti del lavoro agile 


Il dipendente svolge l’attività lavorativa in modalità agile avvalendosi di norma degli strumenti informatici forniti dall’Amministrazione, 0, qualora 
non sia possibile, avvalendosi della propria dotazione informatica composta da: 

a) pc; 

b) connessione dati. 

Il Servizio CED adotta le soluzioni tecnologiche necessarie a consentire al dipendente l’accesso da remoto alla postazione di lavoro e ai 
sistemi applicativi necessari allo svolgimento dell'attività lavorativa dal proprio dispositivo esterno, salvaguardando, al contempo, la sicurezza 
della rete e dei dati dell’Amministrazione. 

Il predetto servizio adotta le misure necessarie a proteggere documenti ed informazioni trattati dal dipendente in smart working da attacchi 
informatici esterni e a consentire al lavoratore agile la comunicazione sicura ed efficace da remoto. 

Non è in alcun caso consentita la trattazione di dati e documenti dell’Amministrazione con modalità diverse dal collegamento da remoto alla 
postazione di lavoro e ai sistemi applicativi necessari allo svolgimento dell'attività lavorativa messi a disposizione dal Servizio CED. 

Le spese riguardanti i consumi elettrici, quelle di manutenzione delle apparecchiature di proprietà del dipendente, nonché il costo della 
connessione dati, sono a carico del dipendente. 


ARTICOLO 8 
Procedura di accesso al lavoro agile e l'accordo individuale 


L'accesso al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori, siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno 
o parziale ed indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato. 

Il dipendente interessato a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile lo comunica per iscritto al Responsabile del servizio al quale è 
assegnato. Se il dipendente riveste qualifica di Responsabile di servizio, lo comunica al segretario comunale e al Sindaco. 

Il Responsabile del servizio/Segretario comunale che riceve la comunicazione: 

a) valuta se ricorrono le condizioni per lo svolgimento dell’attività in modalità agile stabilite all'articolo 5; 

b) verifica tramite il competente servizio CED la disponibilità di dotazioni informatiche da fornire al dipendente interessato, ovvero acquisisce la 
dichiarazione con la quale il dipendente si impegna a mettere a disposizione, per lo svolgimento dell'attività in modalità da remoto, la propria 
dotazione informatica, come specificato all'articolo 7 e ne dà atto nell'accordo individuale; 

c) verifica, tramite il competente servizio CED, la disponibilità degli applicativi per l’accesso da remoto alla postazione di lavoro e ai software 
necessari per lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile, come specificato all'articolo 7. 


4. 


Di 


Concluse positivamente le valutazioni e le verifiche sopra indicate, il Responsabile del servizio/Segretario comunale, tenuto conto dei criteri di 
priorità stabiliti al successivo articolo 10, predispone, d'intesa con il dipendente, l'accordo individuale secondo il format (ALLEGATO 3). 
L'accordo individuale è stipulato per iscritto e firmato anche digitalmente dal dipendente e dal Responsabile del Servizio cui il Medesimo è 
assegnato. Se il dipendente è titolare di Posizione organizzativa l'accordo è sottoscritto dal Segretario comunale. 
Ai sensi dell’art. 65 del CCNL 16/11/2022, l’accordo individuale stabilisce: 
a) la durata dell'accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato; 
b) la modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro con specifica indicazione delle giornate di lavoro 
in presenza e delle giornate di lavoro in modalità agile; 
c) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell'Ente, che deve avvenire con un termine non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi 
previste dall'art. 19 della L. n. 81/2017; 
d) le ipotesi di giustificato motivo di recesso di cui all'art. 14; 
e) le fasce di contattabilità — durante le quali il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che via e-mail o con altre modalità similari — e la 
fascia di inoperabilità — nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa; 
f) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per il lavoratore in presenza e le misure 
tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 
g) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa dal lavoratore all’esterno dei locali 
dell'ente nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della L n. 300/1970 e successive modificazioni; 
h) l'impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni di cui all'art. 13, indicate nell’informativa sulla salute e sicurezza sul lavoro agili, 
ricevuta dall’amministrazione nonchè a rispettare le prescrizioni di cui all’art. 12 in materia di riservatezza e sicurezza dei dati; 
i) l'insieme delle attività da espletare in smart working e gli obiettivi da perseguire, che il dipendente relazionerà per iscritto con report 
giornaliero, settimanale o mensile; 
j) la strumentazione tecnologica necessaria allo svolgimento dell'attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro. 
All’accordo individuale sono allegati, costituendone parte integrante: 
- il documento contenente le prescrizioni in materia di sicurezza della rete e dei dati dell’Amministrazione di cui all’articolo 12; 
- l'informativa scritta in materia di tutela della salute e sicurezza del dipendente nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 13 
Copia dell'accordo, sottoscritto dal lavoratore agile e dal Responsabile del Servizio o Segretario per i dipendenti titolari di posizione 
organizzativa, deve essere trasmessa all'Ufficio Personale per essere inserita nel fascicolo del dipendente e per gli adempimenti conseguenti. 
L'eventuale diniego di ammissione al lavoro agile deve essere motivato e comunicato al lavoratore richiedente con le stesse forme con le quali 
il lavoratore ne ha fatto richiesta. 


ARTICOLO 9 
Fasce di contattabilità inoperabilità e diritto alla disconnessione 


Il dipendente deve garantire nell'arco della giornata di lavoro agile la contattabilità per un massimo di 6 ore, in fasce orarie anche discontinue, 
indicate nell'accordo individuale. A titolo esemplificativo e non esaustivo, per i dipendenti a tempo pieno: 


Ni 


e  sel’articolazione oraria della giornata in modalità agile è pari a 6 ore, la fascia di contattabilità è unica, della durata di 4 ore e può 
svolgersi di norma tra le ore 9.00 e le ore 13.00, salva diversa articolazione funzionale a garantire le esigenze di conciliazione vita- 
lavoro del/la dipendente; 

e  sel’articolazione oraria della giornata in modalità agile è pari a 9 ore, le fasce di contattabilità sono 2, della durata complessiva di 6 ore 
e possono svolgersi di norma tra le ore 9.00/12.00 e le ore 14.30/17.30, salva diversa articolazione funzionale a garantire le esigenze 
di conciliazione vita-lavoro del/la dipendente. 

Durante tali fasce orarie, il dipendente agile può essere contattato dall'ufficio telefonicamente, telematicamente o via mail e deve rendersi 
prontamente reperibile. Nelle fasce di contattabilità il lavoratore può chiedere, ove ne ricorrano i presupposti, la fruizione dei permessi orari 
previsti dai contratti collettivi e dalle norme di legge. Qualora sia previsto, il recupero andrà pianificato con il Responsabile del servizio nelle 
giornate di lavoro in presenza. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile svolgere lavoro 
straordinario, trasferte, lavoro disagiato. 

AI lavoratore in modalità agile è garantita una fascia di inoperabilità nella quale il lavoratore NON può erogare alcuna prestazione lavorativa. 
Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all'art 29, comma 6 del CCNL 16/11/2022, a cui il lavoratore è tenuto 
nonché il periodo di lavoro notturno tra le ore 22.00 e le ore 6.00 del giorno successivo. 

Il lavoratore ha diritto alla disconnessione. Fermo restando quanto stabilito al comma 2 del presente articolo, e fatte salve le attività funzionali 
agli obiettivi assegnati, negli orari diversi da quelli ricompresi nella/nelle fasce di contattabilità, non sono richiesti i contatti con i colleghi o con il 


responsabile di servizio, la lettura delle e-mail, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione al sistema informativo 
dell'ente. 


ARTICOLO 10 
Criteri di priorità 


Sono fatti salvi i diritti di priorità di accesso al lavoro agile sanciti dalle normative tempo per tempo vigenti. 

Nel valutare le istanze di assegnazione al lavoro agile, nel caso in cui non possano essere accolte tutte le richieste dei lavoratori, ovvero nel 
caso in cui debbano essere ridotte le giornate di lavoro agile per esigenze di efficientamento del servizio, si applicano i seguenti criteri di 
priorità: 

- lavoratrici e lavoratori con figli fino a 12 anni d’età; 


- lavoratrici e lavoratori con figli in condizione di disabilità grave (senza limiti d’età), accertata ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 
104/92; 


- lavoratrici e lavoratori in condizione di disabilità grave, accertata ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 104/92; 
- lavoratrici e lavoratori caregivers, ai sensi dell’art. 1, comma 255 della legge 205/2017. 


ARTICOLO 11 
Trattamento giuridico ed economico 


L’Amministrazione garantisce che i dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, non subiscano penalizzazioni ai fini del 
riconoscimento della professionalità e della progressione di carriera. La conclusione di accordi di lavoro in modalità smart working non incide 
sulla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in atto, regolato dalle norme legislative e dai contratti collettivi nazionali e integrativi, 
né sul trattamento economico in godimento, salvo quanto previsto dai commi 3 e 4 del presente articolo. 

. Ai sensi dell’art. 4 D. Lgs. 105/2022, “La lavoratrice o il lavoratore che richiede di fruire del lavoro agile non può essere sanzionato, 
demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti ed indiretti, sulle condizioni di 
lavoro. Qualunque misura adottata in violazione del precedente periodo è da considerarsi discriminatoria e, pertanto, nulla.” 

La prestazione lavorativa in modalità agile è integralmente considerata come servizio pari a quello ordinariamente reso presso le sedi abituali 
ed è utile ai fini della progressione in carriera, del computo dell'anzianità di servizio, nonché dell’applicazione degli istituti relativi al 
trattamento economico accessorio. 

Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate di lavoro agile non è possibile effettuare lavoro straordinario, 
trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio e conseguentemente non è possibile riconoscere il relativo trattamento 
economico. 


ARTICOLO 12 
Obblighi afferenti alla riservatezza e alla sicurezza dei dati 


Nell’esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore è tenuto al rispetto degli obblighi di riservatezza previsti dalla 
normativa vigente. 

Il dipendente è altresì tenuto ad adottare tutte le precauzioni idonee a impedire la visualizzazione da parte di estranei e/o la dispersione dei 
dati e delle informazioni trattate ed è responsabile della sicurezza dei dati anche in relazione ai rischi collegati alla scelta di un'adeguata 
postazione di lavoro. 

Il servizio CED adotta soluzioni tecnologiche idonee a consentire il collegamento dall'esterno alle risorse informatiche dell'ufficio necessarie 
allo svolgimento delle attività previste, nel rispetto degli standard di sicurezza equivalenti a quelli garantiti alle postazioni lavorative presenti 
nei locali dell’Amministrazione. 

Il servizio CED determina, altresì, le prescrizioni tecniche per la protezione della rete e dei dati alle quali il dipendente deve attenersi nello 
svolgimento dell’attività fuori dalla sede di lavoro. Tali prescrizioni confluiscono in un allegato all'accordo individuale, costituendone parte 
integrante e sostanziale. 

Restano ferme le disposizioni in materia di responsabilità, infrazioni e sanzioni contemplate dalle leggi, dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, 
recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici e dai vigenti contratti nazionali di lavoro. 


ARTICOLO 13 
Sicurezza sul lavoro 


L'Amministrazione garantisce, ai sensi del D.Lgs n. 81/2008, la salute e la sicurezza del dipendente in coerenza con l'esercizio flessibile 
dell’attività di lavoro. 


A tal fine, prima della sottoscrizione degli accordi individuali, il Datore di lavoro ed il Responsabile della sicurezza sui luoghi di lavoro stilano 
un'informativa scritta con l'indicazione delle prescrizioni concernenti i rischi generali e specifici connessi alla particolare modalità di 
esecuzione della prestazione in modalità agile. A tali prescrizioni il dipendente deve attenersi nella scelta del luogo in cui espletare l’attività 
lavorativa. 

L'informativa è allegata all'accordo individuale, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

Il dipendente collabora con l’Amministrazione al fine di garantire un adempimento sicuro e corretto della prestazione di lavoro. 
L’Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa della negligenza del dipendente nella scelta di un ambiente di lavoro non 
rispettoso delle indicazioni contenute nell’informativa. 


ARTICOLO 14 
Recesso 


Durante il periodo di svolgimento dell'accordo di lavoro agile, sia l’Amministrazione che il lavoratore possono recedere dall'accordo e 
interromperne l'esecuzione prima della sua naturale scadenza. Se il recesso è ad iniziativa dell'Ente, deve essere motivato e comunicato al 
dipendente con un congruo preavviso, fatte salve le ipotesi previste dall'art. 19 della L. 81/2017. 

In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo funzionamento dei sistemi informatici, qualora 
lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva 
informazione al proprio dirigente. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la 
prestazione lavorativa, può richiamare, con un congruo preavviso, il dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in 
presenza, il lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di lavoro. 

Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, con comunicazione che deve pervenire in 
tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle 
giornate di lavoro agile non fruite. 


ARTICOLO 15 
Monitoraggio e valutazione 


Il Responsabile del servizio al quale è assegnato il lavoratore agile, ovvero il Segretario comunale per i dipendenti titolari di Posizione 
organizzativa, verifica la corretta e puntuale esecuzione di quanto riportato nel report settimanale/mensile/trimestrale dal dipendente. 

L’attività svolta in modalità agile sarà oggetto di valutazione contestualmente alla valutazione della prestazione lavorativa in presenza collegata 
all'erogazione dei premi di performance organizzativa ed individuale ovvero alla valutazione di risultato per i dipendenti titolari di Posizione 
organizzativa. 


ARTICOLO 16 
Formazione 


L’Amministrazione adotta specifici percorsi di formazione rivolti al personale che accede al lavoro agile. La formazione dovrà perseguire 
l’obiettivo di formare il personale all'utilizzo delle piattaforme di comunicazione, compresi gli aspetti di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro e degli altri strumenti previsti per operare in modalità agile nonché diffondere moduli organizzativi che rafforzino il lavoro in autonomia, 
l'empowerment, la delega decisionale, la collaborazione e la condivisione delle informazioni. 


ARTICOLO 17 
Clausola d’invarianza 


Dall’attuazione del presente regolamento non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio comunale. 


ARTICOLO 18 
Disposizioni finali 


1. Il presente provvedimento si applica a decorrere dal giorno successivo a quello di intervenuta esecutività della delibera di approvazione. 
2. Per quanto non espressamente indicato nel presente regolamento, si fa rinvio alle disposizioni che regolano gli istituti che disciplinano il 
rapporto di lavoro del personale dipendente da enti del Comparto Funzioni Locali. 


Allegati al presente Regolamento: 
- Linee guida sul trattamento dei dati personali nel contesto di lavoro in modalità agile (ALLEGATO 1); 
- Informativa sulla sicurezza dei lavoratori in lavoro agile (ALLEGATO 2); 
- Format accordo individuale (ALLEGATO 3) 


Linee Guida sul trattamento di dati personali 
nel contesto di lavoro in modalità agile (ALLEGATO 1) 


ART. 1 - OGGETTO E PRINCIPI GENERALI 


Le presenti linee guida forniscono a dipendenti e collaboratori (di seguito anche per brevità “dipendenti”’) indicazioni operative per una corretta gestione di 
dati personali, documenti ed in genere informazioni d’ufficio e istituzionali, nel contesto delle attività lavorative svolte al di fuori dei locali dell’ente (di seguito 
per brevità “tele lavoro”) 

Il presente documento integra le disposizioni del “regolamento sull’uso degli strumenti informatici” e delle procedure analoghe, che si intendono operanti, in 
quanto compatibili, anche nelle attività di tele lavoro. 


ART. 2 - REGOLE PER I TRATTAMENTI INFORMATICI 


Il Dipendente che svolge attività di tele lavoro e accede da remoto alle risorse informatiche dell’ente, quali ad esempio software gestionali, Posta Elettronica, 
cartelle e database, Desktop remoto, software dedicati di Smart Working ecc. (di seguito per brevità “risorse remote”) deve rispettare le seguenti istruzioni: 


1) 
2) 


3) 


4) 


5) 
6) 


7) 


8) 
9) 


Le risorse remote devono essere utilizzate esclusivamente per rendere la prestazione lavorativa a distanza. 

Le credenziali di accesso alle risorse remote (user name e password) sono personali e riservate e dovranno essere conservate e custodite dal Dipendente 
con la massima diligenza. L’utilizzo delle risorse remote spetta esclusivamente al Dipendente. Per nessun motivo si possono delegare attività di tele 
lavoro a colleghi, familiari, amici o altre persone. Si informa che le credenziali assegnate costituiscono strumento tecnico e giuridico di riferibilità al 
Dipendente dell’attività svolta al di fuori dei locali dell’ente, tramite le risorse remote. Il sistema informatico di gestione delle risorse remote conservano 
1 log di utilizzo riferiti ad un account del Dipendente, come specificato nel regolamento sull’uso degli strumenti informatici, che sono utilizzabili per 
finalità istituzionali, per esigenze organizzative e produttive, per la sicurezza del lavoro e per la tutela del patrimonio dell’ente e per ogni altra finalità 
prevista dall’art. 3 comma 4 della L. 300/70. 

L’accesso alle risorse remote può avvenire tramite propri PC, notebook, tablet, smartphone (di seguito per brevità “Strumenti”) che dovranno essere 
utilizzati in via prioritaria dal medesimo Dipendente. Se possibile, si consiglia di creare un profilo utente specifico. Nella gestione delle password di 
accesso agli Strumenti si invita a seguire le regole di sicurezza previste nel presente documento e nel regolamento sull’uso degli strumenti informatici. 
Si consiglia l’uso di reti wi-fi e collegamenti ad Internet direttamente riferibili al Dipendente. 


Gli Strumenti utilizzati e i relativi sistemi operativi devono essere aggiornati all’ultima versione disponibile rilasciata. E’ vietato l’uso di sistemi 
operativi per i quali è stato interrotto il rilascio degli aggiornamenti di sicurezza. 

Gli Strumenti devono essere dotati di un programma antivirus aggiornato. 

Le credenziali di accesso alle Risorse remote non devono essere memorizzate nello strumento, tramite funzionalità che permettono di “salvare” la 
password di accesso per non doverla digitare nuovamente al successivo accesso (divieto di funzioni di log-in automatico). 


Non lasciare incustoditi appunti scritti con le credenziali di accesso alle risorse remote (fogli nei pressi dello strumento, post-it affissi allo schermo 
ecc.) e non inviare la password per e-mail. Se si dovesse essere costretti a scrivere una password, si invita a conservarla in luogo sicuro o di 
sostituirne alcune parti con descrizioni personali, codici ecc. E° necessario prestare attenzione a non essere visti mentre si digita la password di accesso 
Al termine delle necessarie operazioni o in caso di allontanamento anche temporaneo dallo Strumento utilizzato per il tele lavoro, il Dipendente è 
tenuto obbligatoriamente a chiudere il proprio account effettuando il log-out (Disconnetti). 

E? vietato salvare documenti e atti di lavoro sui propri Strumenti Personali o su memorie rimuovibili personali (Chiavette USB, Memory Card ecc.). 
Il dipendente che smarrisce le credenziali di accesso o rileva incidenti informatici o comportamenti anomali delle Risorse remote o degli Strumenti è 
tenuto a comunicare tempestivamente l’accaduto all’amministratore di sistema o al proprio responsabile. 


ART. 3 REGOLE PERI TRATTAMENTI NON INFORMATICI 


Il Dipendente anche nel contesto di tele lavoro è tenuto alla massima riservatezza, evitando di comunicare, diffondere, divulgare o riferire a soggetti non 
autorizzati informazioni e documenti lavorativi, seguendo le seguenti regole: 


1) 


Non comunicare a nessun soggetto non specificatamente autorizzato documenti, dati e informazioni dei quali venite a conoscenza nell’esercizio 
88 p , q 


dell’attività di telelavoro. 


2) Incaso di telefonate o videoconferenze su tematiche sensibili (che coinvolgano persone fisiche e relativi dati personali anche sanitari o particolari), si 
invita a ritirarsi in un luogo non accessibile a familiari o soggetti terzi. 


3) Si invita a tenere in ordine la postazione di tele lavoro senza lasciare incustoditi appunti, fascicoli, documenti sensibili. Custodire con cura le stampe 
di materiale riservato. Non lasciate accedere alle stampe persone non autorizzate e, qualora risulti necessario eliminare documenti contenenti dati 
personali, si invita a sminuzzarli diligentemente. 


ART. 4 - RINVIO AD ALTRE REGOLAMENTAZIONI 


Per quanto non previsto nelle presenti linee guida, si rimanda al Regolamento sull’uso degli strumenti informatici e alla normativa vigente, in particolare al 
Reg. 679/16 - GDPR in materia di protezione dei dati personali. 
INFORMATIVA SULLA SICUREZZA DEI LAVORATORI IN LAVORO AGILE ex art. 22 comma 1 Legge 22/05/2017 n. 81 (ALLEGATO 2) 


1. PREMESSA 

Si informano i lavoratori degli obblighi e dei diritti previsti dalla legge del 22 maggio 2017 n. 81 e dal decreto legislativo del 9 aprile 2008 n. 81. 

L'art. 22 Legge 81/2017 prevede che: 

1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile e a tal fine consegna al 

lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta, nella quale sono individuati i rischi 

generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro. 

2. Il lavoratore è tenuto a cooperare nell'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi 

all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali. 

Ai sensi dell’art. 20 D. Lgs. 81/08 ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul 

luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi fornite dal datore 

di lavoro. 

Durante le attività svolte in modalità agile i lavoratori devono: 

- Cooperare con diligenza all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte dal datore di lavoro (DL) per fronteggiare i rischi 
connessi all'esecuzione della prestazione in ambienti diversi da quelli di lavoro abituali; 

- Non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per quella di terzi; 

- Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessita del lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle 
lavorative e adottando principi di ragionevolezza, i luoghi di lavoro per l'esecuzione della prestazione lavorativa in lavoro agile rispettando le 
indicazioni previste dalla presente informativa; 

- Inognicaso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un pericolo per la propria salute e sicurezza o per quella dei 
terzi. 

Di seguito, le indicazioni che il lavoratore e tenuto ad osservare per prevenire i rischi per la salute e sicurezza legati allo svolgimento della prestazione 

in modalità di lavoro agile. 


2. MISURE DI PREVENZIONE DA ATTUARE IN LOCALI PRIVATI 

Di seguito vengono riportate i principali requisiti igienico-sanitari previsti per i locali privati in cui possono operare i lavoratori destinati a svolgere il 

lavoro agile: 

- Le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad es. soffitte, seminterrati, rustici, box); 

- Adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a norma (elettrico, termoidraulico, ecc.) adeguatamente 
manutenuti; 

- Le superfici interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente (muffe); 

- locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli debbono fruire di illuminazione naturale diretta, 
adeguata alla destinazione d'uso e, a tale scopo, devono avere una superficie finestrata idonea. 


| locali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, atta a garantire un adeguato comfort visivo agli occupanti. 


1. ILLUMINAZIONE NATURALE ED ARTIFICIALE 

e Siraccomanda, soprattutto nei mesi estivi, di schermare le finestre (ad es. con tendaggi, appropriato utilizzo delle tapparelle, ecc.) allo scopo 
di evitare l'abbagliamento e limitare l'esposizione diretta alle radiazioni solari; 

e L'illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un illuminamento sufficiente e un contrasto appropriato 
tra lo schermo e l’ambiente circostante; 

e E’ importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o rifessi e la proiezione di ombre che ostacolino il compito 
visivo mentre si svolge l’attività lavorativa. 


2. AERAZIONE NATURALE ED ARTIFICIALE 

e Garantire il ricambio dell’aria naturale o con ventilazione meccanica; 

e Evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo (ad es. la nuca, le gambe, ecc.); 

e Gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria devono essere a norma e regolarmente manutenuti; i sistemi filtranti dell'impianto e i 
recipienti eventuali per la raccolta della condensa, vanno regolarmente ispezionati e puliti e, se necessario, sostituiti; 

e Evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della stagione) rispetto alla temperatura esterna; 

e Evitare l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti chiusi, in quanto molto pericolosa per la salute umana. 


3. IMPIEGO DI ATTREZZATURE/DISPOSITIVI DI LAVORO 
Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di attrezzature/dispositivi di lavoro, con specifico 
riferimento a quelle consegnate ai lavoratori destinati a svolgere il lavoro agile: 
e Conservare in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consultabili il manuale/istruzioni per l’uso redatte dal fabbricante; 


e Leggere il manuale/istruzioni per l’uso prima dell'utilizzo dei dispositivi, seguire le indicazioni del costruttore/importatore e tenere a mente le 
informazioni riguardanti i principi di sicurezza; 


Utilizzare apparecchi elettrici integri, senza parti conduttrici in tensione accessibili (ad es. cavi di alimentazione con danni alla guaina isolante 
che rendano visibili i conduttori interni), e di interromperne immediatamente l’utilizzo in caso di emissione di scintille, fumo e/o odore di 
bruciato, provvedendo a spegnere l’apparecchio e disconnettere la spina dalla presa elettrica di alimentazione (se connesse); 

Verificare periodicamente che le attrezzature siano integre e correttamente funzionanti, compresi i cavi elettrici e la spina di alimentazione; 
Non collegare tra loro dispositivi o accessori incompatibili; 

Effettuare la ricarica elettrica da prese di alimentazione integre e attraverso i dispositivi (cavi di collegamento, alimentatori) forniti in dotazione; 
Disporre i cavi di alimentazione in modo da limitare il pericolo di inciampo; 

Spegnere le attrezzature una volta terminati i lavori; 

Controllare che tutte le attrezzature/dispositivi siano scollegate/i dall'impianto elettrico quando non utilizzati, specialmente per lunghi periodi; 
Collocare le attrezzature/dispositivi in modo da favorire la loro ventilazione e raffreddamento (non coperte e con le griglie di aerazione non 
ostruite) e di astenersi dall'uso nel caso di un loro anomalo riscaldamento; 

Inserire le spine dei cavi di alimentazione delle attrezzature/dispositivi in prese compatibili (ad es. spine a poli allineati in prese a poli allineati, 
spine schuko in prese schuko); 

Utilizzare la presa solo se ben ancorata al muro e controllare che la spina sia completamente inserita nella presa a garanzia di un contatto 
certo ed ottimale; 

Riporre le attrezzature in luogo sicuro, lontano da fonti di calore o di innesco, evitare di pigiare i cavi e di piegarli in corrispondenza delle 
giunzioni tra spina e cavo e tra cavo e connettore (la parte che serve per connettere l’attrezzatura al cavo di alimentazione); 

Non effettuare operazioni di riparazione e manutenzione fai da te; 

Lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro/cristallo e può rompersi in caso di caduta o a seguito di un forte urto. In caso di rottura dello 
schermo, evitare di toccare le schegge di vetro e non tentare di rimuovere il vetro rotto dal dispositivo; il dispositivo non dovrà essere usato 
fino a quando non sarà stato riparato; 

Le batterie/accumulatori non vanno gettati nel fuoco (potrebbero esplodere), nè smontati, tagliati, compressi, piegati, forati, danneggiati, 
manomessi, immersi o esposti all'acqua o altri liquidi; 

In caso di fuoriuscita di liquido dalle batterie/accumulatori, va evitato il contatto del liquido con la pelle o gli occhi; qualora si verificasse un 
contatto, la parte colpita va sciacquata immediatamente con abbondante acqua e va consultato un medico; 

Segnalare tempestivamente al datore di lavoro eventuali malfunzionamenti, tenendo le attrezzature/dispositivi spenti e scollegati dall'impianto 
elettrico; 

Fare periodicamente delle brevi pause per distogliere la vista dallo schermo e modificare la postura; 

Cambiare spesso posizione durante il lavoro tenendo presente la possibilità di alternare la posizione eretta con quella seduta; 

Orientare lo schermo verificando che la posizione rispetto alle fonti di luce naturale e artificiale sia tale da non creare rifessi fastidiosi o 
abbagliamenti; 

Regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale; 

Durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani; 

In tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo siano troppo piccoli, ingrandire i caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom per non affaticare 
gli occhi; 

Non lavorare mai al buio. 


4. INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO DI IMPIANTI ELETTRICI 
Indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di impianti elettrici, apparecchi/dispositivi elettrici utilizzatori, dispositivi di connessione elettrica 
temporanea. 


1. 


REQUISITI DELL’IMPIANTO ELETTRICO 

| componenti dell’impianto elettrico utilizzato (prese, interruttori, ecc.) devono apparire privi di parti danneggiate; 

Le sue parti conduttrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di scatole di derivazione prive di coperchio di chiusura 
o con coperchio danneggiato, di scatole per prese o interruttori prive di alcuni componenti, di canaline portacavi a vista prive di coperchi 
di chiusura o con coperchi danneggiati); 

Le parti dell'impianto devono risultare asciutte, pulite e non devono prodursi scintille, odori di bruciato e/o fumo; 

Nel caso di utilizzo della rete elettrica in locali privati, è necessario conoscere l'ubicazione del quadro elettrico e la funzione degli interruttori 
in esso contenuti per poter disconnettere la rete elettrica in caso di emergenza. 


INDICAZIONI DI CORRETTO UTILIZZO 

E’ buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute sgombre e accessibili; 

Evitare di accumulare o accostare materiali infiammabili (carta, stoffe, materiali sintetici di facile innesco, buste di plastica, ecc.) a ridosso 
dei componenti dell'impianto, e in particolare delle prese elettriche a parete, per evitare il rischio di incendio; 

E’ importante posizionare le lampade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale che non vi sia contato con materiali infiammabili. 


DISPOSITIVI DI CONNESSIONE ELETTRICA TEMPORANEA (prolunghe adattatori prese a ricettività multipla avvolgicavo ecc.) 
| dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) indicanti almeno la tensione nominale 
(ad es. 220-240 Volt), la corrente nominale (ad es. 10 ampere) e la potenza massima ammissibile (ad es. 1500 Watt); 

I dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri (la guaina del cavo, le prese e le spine 
non devono essere danneggiate), non avere parti conduttrici scoperte (a spina inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o odore 
di bruciato durante il funzionamento; 

L'utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo indispensabile e preferibilmente solo quando 
non siano disponibili punti di alimentazione più vicini e idonei; 

Le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispositivi di connessione elettrica temporanea e dell'impianto elettrico devono essere 
compatibili tra loro (spine a poli allineati in prese a poli allineati, spine schuki in prese schuki) e, nel funzionamento, le spine devono 
essere inserite completamente nelle prese, in modo da evitare il danneggiamento delle prese e garantire un contatto certo; 

Evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc...; 

Disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da minimizzare il pericolo di inciampo; 

Verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea (ad es. presa multipla con 1500 Watt) 
sia maggiore della somma delle potenze assorbite dagli apparecchi elettrici collegati (ad es. PC 300 Watt e stampante 1000 Watt); 

Fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino particolarmente caldi durante il loro funzionamento; 


e Rotolare icavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore superficie libera per smaltire il calore prodotto 
durante il loro impiego. 


5. INDICAZIONI RELATIVE AL RISCHIO INCENDIO 


Avere a disposizione i principali numeri telefonici dei soccorsi nazionali e locali (VVF, Polizia, ospedali, ecc.); 

Prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza elettrica a vista o a fiamma libera (alimentati a 
combustibili solidi, liquidi o gassosi) in quanto possibili focolai di incendio e di rischio ustione. Inoltre, tenere presente che questi ultimi 
necessitano di adeguati ricambi d'aria per l'eliminazione dei gas combusti; 

Rispettare il divieto di fumo laddove presente; 

Non gettare mozziconi accesi nelle aree a verde all’esterno, nei vasi con piante e nei contenitori destinati ai rifiuti; 

Non ostruire le vie di esodo e non bloccare la chiusura delle eventuali porte tagliafuoco. 


Comportamento per principio di incendio: 


Mantenere la calma; 

Disattivare le utenze presenti (PC, termoconvettori, apparecchiature elettriche) staccandone anche le spine; 

Avvertire i presenti all’interno dell’edificio, chiedere aiuto e, nel caso si valuti l'impossibilità di agire, chiamare i soccorsi telefonicamente 

(VVF, Polizia, ecc.), fornendo loro cognome, luogo dell’evento, situazione, affollamento, ecc.; 

Se l'evento lo permette, in attesa o meno dell'arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a spegnere l'incendio attraverso i mezzi di estinzione 
presenti (acqua, coperte, estintori ecc.); 

non utilizzare acqua per estinguere l'incendio su apparecchiature o parti di impianto elettrico o quantomeno prima di avere disattivato la 

tensione dal quadro elettrico; 

Se non si riesce ad estinguere l'incendio, abbandonare il luogo dell'evento (chiudendo le porte dietro di sè ma non a chiave) e aspettare 
all’esterno l’arrivo dei soccorsi per fornire indicazioni; 

Se non e possibile abbandonare l’edificio, chiudersi all’interno di un’altra stanza tamponando la porta con panni umidi, se disponibili, per 
ostacolare la diffusione dei fumi all’interno, aprire la finestra e segnalare la propria presenza. 


ACCORDO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE (ALLEGATO 3) 


Tra l’Amministrazione Comunale di Noventa di Piave (VE), con sede in Piazza Marconi n. 1, nella persona del/la Responsabile del Servizio 


, abilitata a stipulare i contratti in nome e per conto del Comune di Noventa di Piave che rappresenta, 


ai sensi dell'articolo 109, del d.lgs. 267/2000 e del decreto sindacale n. del 
E 
il/la sottoscritto/a , dipendente di questo Ente a tempo indeterminato e 


pieno/parziale, inquadrato nella categoria con profilo professionale di , di seguito indicato/a come dipendente; 


PREMESSO CHE 


- con la legge 22 maggio 2017, n. 81, è stato introdotto nell’ordinamento il lavoro agile; 


- nella G.U. del 13/10/2021 è stato pubblicato il D.M. 8 ottobre 2021 del Ministro per la Pubblica Amministrazione ad oggetto “Modalità 


organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori”, in cui sono state dettate le cd “linee guida per il ricorso al lavoro agile”; 
- gli artt. 63-67 del CCNL Funzioni Locali 16/11/2022 disciplinano il lavoro agile; 


-. indata è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. ____il Regolamento per la disciplina 
del lavoro agile nell’ambito del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2022, 

- le mansioni lavorative a cui è addetto il/la dipendente nell’ambito dell'ufficio di 
appartenenza , sono state classificate nel Regolamento per la disciplina del lavoro agile 


come compatibili con il lavoro in modalità agile; 


-  illla dipendente ha dichiarato di avere il seguente titolo di priorità in quanto 


Tutto ciò premesso, le parti 
CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 
Art. 1 Assegnazione del/la dipendente al lavoro agile 


il sig./la sig.ra dipendente del Comune di Noventa di Piave è ammesso/a a svolgere la prestazione lavorativa in modalità 
agile nei termini e alle condizioni indicate negli articoli successivi, in conformità al regolamento citato in premessa. 


Art. 2 Decorrenza e durata 
Il presente accordo decorre dal giorno e sino al giorno , per una durata complessiva di mesi n. 


Art 3. Articolazione del lavoro agile 
E’ fatta salva la prevalenza della modalità di esecuzione della prestazione lavorativa in sede, definita in base all’orario di lavoro svolto settimanalmente. 


Il/la dipendente ammesso/a al lavoro agile può svolgere la prestazione al di fuori della sede di lavoro per un massimo di 1 giorno alla settimana, non frazionabili a 


ore, se lavora su 5 giorni; oppure per un massimo di 2 giorni alla settimana, non frazionabili a ore, se lavora su 6 giorni. 
Le giornate che saranno svolte in lavoro agile sono le seguenti: 


L'articolazione settimanale dell’attività lavorativa sarà la seguente: 


lunedì: in modalità 


martedì: in modalità 


mercoledì: in modalità 


giovedì: in modalità 


venerdì: in modalità 


sabato: in modalità 


Una qualsiasi modifica della suddetta articolazione, dovuta a gravi ragioni di salute o familiari, può essere richiesta dal dipendente con un preavviso di almeno 24 
ore e autorizzata dal/la Responsabile del servizio per il tempo ritenuto utile e opportuno. Il/la Responsabile del servizio potrà altresì, per sopravvenute e improrogabili 
esigenze di servizio, modificare temporaneamente, sempre con un preavviso di almeno 24 ore, la suddetta articolazione oraria o anche revocare l’assegnazione 
del/la dipendente al lavoro agile, come previsto dall’art.10 del presente accordo. 


Art 4. Domicilio di lavoro agile 
La prestazione lavorativa in modalità agile viene svolta presso la residenza del/la dipendente: 
ovvero 


Art 5. Orario di lavoro e fasce orarie di contattabilità 

Il/la dipendente deve garantire, nell'arco della giornata di lavoro agile, la contattabilità per un massimo di 6 ore, nelle seguenti fasce orarie: 
«Fascia di contattabilità 1 (giornata lavorativa senza rientro) 
«Fascia di contattabilità 2 (giornata lavorativa con rientro) ; - 

Durante tali fasce orarie il dipendente può essere contattato dall'ufficio telefonicamente, telematicamente o via mail e deve rendersi prontamente reperibile. 
Durante la fascia di contattabilità è riconosciuta, ove ne ricorrano i relativi presupposti debitamente documentati, la fruizione dei permessi orari previsti dai contratti 
collettivi o dalle norme di legge. A titolo esemplificativo, i permessi per motivi personali o di famiglia, i permessi per l'espletamento di visite, terapie o esami 
diagnostici, permessi legge 104/92, ecc. Qualora sia previsto il recupero, esso dovrà essere pianificato con il/la Responsabile del Servizio nelle giornate di lavoro 
in presenza. 

Il/la dipendente è contattabile: 


“al numero quale recapito telefonico privato, a cui potranno essere inoltrate le telefonate entranti dalla linea fissa 
comunale; 
evia mail all’indirizzo d'ufficio ed eventualmente, qualora fosse necessario all’indirizzo personale 


Al/la dipendente potrà essere richiesto di partecipare a conference call o di connettersi a riunioni via web. 


Art 6. Riposi e diritto alla disconnessione 

Al/la dipendente è garantita una fascia di inoperabilità nella quale il/la lavoratore/lavoratrice NON può erogare alcuna prestazione lavorativa. Tale fascia comprende 
il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 29, comma 6 del CCNL 16/11/2022, a cui il lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro notturno tra le ore 
22.00 e le ore 6.00 del giorno successivo. 


Il/la lavoratore/lavoratrice ha diritto alla disconnessione. Negli orari diversi da quelli ricompresi nella/e fascia/e di contattabilità, non sono richiesti, ancorchè 
ammessi, i contatti con i colleghi o con il responsabile del servizio, la lettura delle email, la risposta alle telefonate e agli SMS, l’accesso e la connessione al sistema 
informativo dell’ente. 


Art 7. Dotazione tecnologica 

Ai fini dello svolgimento della prestazione in modalità agile, il/la dipendente utilizza la seguente strumentazione: 
a. Dotazione informatica, tecnologica e di telefonia di proprietà dell'Ente: (descrizione) 
b. Dotazione informatica e tecnologica di proprietà del/la dipendente, che sarà configurata, ove necessario, dal Servizio CED dell'Ente (descrizione) 


Il/la dipendente dichiara che i propri dispositivi sono aggiornati quanto a misure di protezione, quali antivirus, antimalware e firewall. 
Autenticazione e accesso ai dati 


L'accesso ai dati e alle applicazioni comunali avviene collegandosi in terminal server al seguente indirizzo web: https://portale.comune.noventadipiave.ve.it/ 
(possibilmente utilizzando il browser chrome). 


Tale collegamento (abilitato dall'uso di nome utente e password) consente al/alla dipendente di accedere ad una macchina virtuale (PC) installata nel server. Per 
l'accesso si devono inserire i seguenti dati: 


e nome del dominio: noventadipiave 
e nome utente con cui si accede al proprio PC, in comune: nome.cognome 
e passwordutilizzata per accede al proprio PC, in comune: password 


Sulla macchina virtuale installata nel server (PC), sono già stati installati gli applicativi più comuni: office — sicraweb — zimbra. 


Se invece ci fosse la necessità di utilizzare la propria postazione di lavoro, si deve attivare il desktop remoto, da questa macchina virtuale verso il proprio PC di 
lavoro: 

1. digitare nella barra di ricerca (in basso sinistra): connessione desktop remoto 

2. inserire il nome del vostro PC: PC-XXX (di solito corrisponde al vostro interno sostituendo il due con il sei o il sette) 


L’Amministrazione garantisce l’identificazione informatico/telematica del/la dipendente (ad es. login tramite utente e password). 


Configurazione e manutenzione dotazione tecnologica 


Gli strumenti informatici (personal computer o altra dotazione adeguata) vengono installati e collaudati, ove necessario, dall'Ufficio Informatica, al quale compete 
inoltre, la gestione dei sistemi di supporto al/la dipendente nonchè la manutenzione periodica, compresa la manutenzione remota del software installato e dei dati 
residenti. 


Il/La dipendente, nell’utilizzo della dotazione tecnologica fornita dall’Ente è tenuto: 
e adutilizzarla esclusivamente per motivi inerenti il lavoro, nel rispetto delle istruzioni impartite dall'Amministrazione; 


a custodirla con la massima cura; 

a garantirne l’integrità; 

a non modificarne la configurazione e/o composizione; 
a rispettare le norme di sicurezza. 


Il/la dipendente è personalmente responsabile della custodia, sicurezza e conservazione in buono stato, salvo l’ordinaria usura derivante dall'utilizzo e salvo eventi 
straordinari ed imprevedibili, delle dotazioni informatiche fornite dall’Amministrazione, che deve essere riconsegnata all'ufficio Informatica al termine del periodo di 
durata del lavoro agile. 


Nel caso in cui il/la dipendente utilizzi la propria dotazione tecnologica, l'ufficio informatica fornisce indicazioni per il collegamento in terminal server sui propri 
dispositivi. Non viene, al contrario, garantita aleuna manutenzione sugli apparati di proprietà personale. 


Le parti danno atto che al/la dipendente è stato consegnato il documento contenente le prescrizioni in materia di sicurezza della rete e dei dati dell’Amministrazione 
che, allegato 1 al presente accordo, ne costituisce parte integrante e sostanziale. 


Deviazione chiamate 
E’ consentita la deviazione delle chiamate in entrata al proprio interno di ufficio verso il cellulare/telefono personale del/la dipendente in modalità agile. 


Art 8. Specifici obiettivi di lavoro agile: 
Ferme tutte le mansioni già assegnate, si individuano di seguito le attività che verranno specificatamente svolte in lavoro agile in quanto compatibili: 


ATTIVITA’ OBIETTIVI TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 


Con riferimento agli obiettivi sopra individuati, le parti prevedono le seguenti modalità di monitoraggio del raggiungimento degli stessi: verifica 
settimanale/mensile/trimestrale dell'attività svolta attraverso incontri svolti in presenza nelle giornate di 


Art. 9 Sicurezza sul lavoro e trattamento dati 

Nelle giornate di lavoro agile il/la dipendente avrà cura di svolgere la propria attività lavorativa in luoghi che, tenuto conto delle attività svolte e secondo un criterio 
di ragionevolezza, rispondano ai requisiti di idoneità, sicurezza e riservatezza e siano quindi idonei all'uso abituale di supporti informatici, non mettano a rischio la 
sua incolumità nè la riservatezza delle informazioni e dei dati trattati nell’espletamento del proprio lavoro, evitando che estranei possano venire a conoscenza di 
notizie riservate. E’ inoltre necessario che il luogo ove si svolge l’attività non metta a repentaglio la strumentazione fornita dall’Amministrazione. Il/la dipendente 


che svolge la propria prestazione in modalità di lavoro agile è tenuto/a a cooperare nell'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro, al 
fine di fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all’esterno dei locali aziendali. 

Il lavoratore/la lavoratrice è tutelato/a contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno 
dei locali aziendali. 

In caso di infortunio durante la prestazione in lavoro agile, il/la dipendente deve comunicarlo tempestivamente all’Amministrazione e fornire dettagliata informazione 
sulle modalità del medesimo. 

Le parti danno atto che al/la dipendente è stata consegnata l'informativa sulla sicurezza sul lavoro agile che, allegato 2 al presente accordo, ne costituisce parte 
integrante e sostanziale. Il/la dipendente si impegna a rispettarne il contenuto ed è consapevole che l’Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a 
causa della negligenza nella scelta di un ambiente di lavoro non rispettoso delle indicazioni contenute nell’informativa. 


Art. 10 Diritto di recesso 

Il/la Responsabile del servizio e/o il/la dipendente possono, con un preavviso non inferiore a 15 giorni recedere dall'accordo e interromperne l'esecuzione prima 
della sua naturale scadenza. Se è l’amministrazione a recedere deve essere esplicitata la motivazione. 

In caso di giustificato motivo le parti possono recedere dall'accordo in qualunque momento, senza preavviso. A titolo esemplificativo e non esaustivo, costituiscono 
ipotesi di giustificato motivo: la sopravvenuta impossibilita per il lavoratore agile di mettere a disposizione la dotazione informatica necessaria per lo svolgimento 
della prestazione fuori dalla sede di lavoro; le problematiche di natura tecnica e/o informatica che impediscono o rallentino lo svolgimento dell’attività lavorativa in 
modalità agile; l’inosservanza delle prescrizioni in materia di riservatezza e sicurezza dei dati; il venir meno delle condizioni che consentono al lavoratore agile il 
rispetto delle prescrizioni in materia di sicurezza sul lavoro; l'inosservanza degli obblighi connessi all'espletamento dell’attività in modalità agile indicati nel presente 
accordo individuale. Le motivazioni devono essere sempre adeguatamente esplicitate nella comunicazione di recesso, che potrà avvenire a mezzo email o PEC. 
E° inoltre prevista la revoca dell’assegnazione del/la dipendente al lavoro agile, nei casi di mancata realizzazione degli obiettivi assegnati o delle direttive impartite 
al/la dipendente per cause a quest'ultimo imputabili o ancora nei casi di infrazioni disciplinari di cui al successivo art. 11. 


Art. 11 Profili disciplinari 

Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, il/la dipendente deve tenere un comportamento improntato a principi di correttezza e buona 
fede, in conformità alle disposizioni normative vigenti in materia disciplinare. In particolare, costituiscono violazione degli obblighi di cui all'art. 57 comma 3 del 
Codice Disciplinare regolato dal CCNL Funzioni Locali 21.05.2018: 


- la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità; 

- la mancata tempestiva comunicazione di impossibilita assoluta allo svolgimento della prestazione lavorativa, dovuta a 
sopraggiunti ed imprevisti motivi personali, o per caso fortuito o di forza maggiore; 

- la mancata tempestiva comunicazione di impedimenti tecnici allo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile, o di 
sicurezza informatica anche in relazione a rischi di perdita o di divulgazione di informazioni dell’Amministrazione. 


Art. 12 Disposizioni finali 
Per tutto quanto non previsto nel presente accordo, si rinvia alla normativa vigente in materia di lavoro agile. 


Allegati: 
ALLEGATO 1 Documento tecnico in materia di sicurezza della rete e dei dati dell’Amministrazione; 
ALLEGATO 2 Informativa sulla sicurezza sul lavoro agile 


Il/la Responsabile del Servizio/ Segretario comunale Il/la dipendente 


SOTTOSEZIONE 3.3 Piano Triennale dei fabbisogni di personale 


Con Delibera di G.C. n. 165 del 30.12.2021 è stato approvato il Programma annuale del fabbisogno di personale anno 2022. Nel medesimo atto: 

e èstataeffettuata la ricognizione del personale in servizio 2022 precisando che non risultano, in relazione alle esigenze funzionali, eccedenze 
di personale nelle varie categorie e profili che rendano necessaria l'attivazione di procedure di mobilità o collocamento in disponibilità di 
personale, mentre si rende necessario integrare il personale in servizio; 

e è stato aggiornato il piano triennale del fabbisogno di personale ed approvato il programma per l’anno 2022, per effetto di nuove e diverse 
valutazioni connesse al protrarsi dell'emergenza sanitaria da Covid-19, agli obiettivi dell’Amministrazione e all'evoluzione dinamica della 
consistenza del personale; 

e è stato effettuato, in base alle disposizioni del D.M. 17.03.2020, il calcolo della capacità assunzionale anno 2022, e la proiezione di spesa 
del personale anno 2022, quantificata in € 1.288,739,56, ed è stato verificato che essa si colloca al di sotto del limite massimo calcolato in 
€ 1.315.621,41; 

e èstata verificata la compatibilità finanziaria del Programma annuale del fabbisogno di personale relativo al 2022 con le disponibilità finanziarie 
e di bilancio dell’ente. 


